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INIZIO SEDUTA: ORE 10:26. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, in modo da poter iniziare le operazioni di verifica 

della presenza del numero legale, per procedere allo svolgimento del Consiglio Comunale odierno del 

Comune di Latina. Di nuovo buongiorno da parte mia, ben ritrovati a tutti dopo la pausa estiva. 

Riprendiamo oggi i lavori del Consiglio Comunale, vado quindi a cedere intanto la parola al Segretario 

Generale, l’Avvocato Rosa Iovinella, per la verifica della presenza del numero legale. Prego 

Segretario Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 23 Presidente. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È entrata anche adesso la Consigliera Miele. Bene, visto che c’è la presenza del numero legale 

il Consiglio Comunale si può dichiarare aperto. Rinnovo quindi i miei saluti ai Consiglieri, agli 

Assessori, al pubblico presente in sala, ai giornalisti e anche al nostro Sindaco e al personale 

dell’Ufficio del Consiglio, che mi coadiuva, come sempre, nella gestione dell’aula consiliare. Vado a 

dare lettura dell’ordine del giorno odierno, che consta di 6 punti, il primo è la proposta di deliberazione 

125 del 27 luglio 2018, con oggetto: “Approvazione del Regolamento per l’assegnazione e la gestione 

degli orti urbani su terreni di proprietà del Comune di Latina - Orti Urbani e Orti Urbani innovativi”; 

secondo punto: la proposta di deliberazione 65 del 10 aprile 2018, con oggetto: “Debito fuori bilancio 

sentenza del TAR del Lazio numero 405 del 2017 Zerotecnica”; terzo punto: Mozione numero 10 del 3 

agosto 2018 presentata a firma congiunta dai Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele 

Carnevale e Tiero, con oggetto: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione 

straordinaria del ponte sul canale Mascarello località Foce Verde nella misura di Euro 200.000,00  

anche con una variazione di bilancio 2018/2020 e diversa destinazione di quanto previsto dalla 

Missione 06 Programma 05 Titolo 02 del capitolo 2080/52”; quarto punto al’'ordine del giorno: mozione 

numero 11 del 3 agosto 2018 presentata dai Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele, 

Carnevale e Tiero, con oggetto: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione 

straordinaria delle scuole di competenza comunale nella misura di Euro 60.000,00 anche con una 

variazione di bilancio 2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto nella Missione 06 

Programma 05 Titolo 02 capitolo 2080/52”; quinto punto: mozione 12 del 2018 del 3 agosto presentata 

dai Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele, Carnevale e Tiero, con oggetto: 

“Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione ordinaria del plesso scolastico di 

via Col di Lana per ripristino aule, arredi, sussidi didattici a seguito di atti vandalici nella misura di Euro 

7.000,00 anche con una variazione di bilancio 2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto 
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nella Missione 05 Programma 02 Titolo 01 capitolo 895/0”; sesto ed ultimo punto all’ordine del giorno 

odierno: mozione 13 del 12 settembre 2018 presentata dai Consiglieri Zuliani e Forte, avente ad 

oggetto: “Modifica del regolamento dei controlli interni”. Andiamo ad iniziare, primo punto all’ordine del 

giorno: proposta di deliberazione 125 del 27 luglio 2018, con oggetto: “Approvazione del Regolamento 

per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani su terreni di proprietà del Comune di Latina - Orti 

Urbani e Orti Urbani innovativi”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 125/2018 del 27.07.2018 

avente ad oggetto: “Approvazione del Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti 

urbani su terreni di proprietà del Comune di Latina - Orti Urbani e Orti Urbani innovativi”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione alla Consigliera 

Loretta Isotton. Prego Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Buongiorno Presidente. Buongiorno a tutti e grazie. Oggi per me è un giorno speciale, perché 

ho l’onore di presentare questa delibera sugli Orti Urbani e sugli Orti Urbani innovativi, che ritengono 

uno strumento importante per i cittadini di Latina. Finalmente anche noi nel nostro Comune ci stiamo 

dotando di un regolamento moderno, molto dettagliato e innovativo, che regola un’attività così bella e 

così particolare che è quella di produrre direttamente parte del cibo di cui abbiamo bisogno per vivere, 

frutta e verdura e anche quella parte della natura che stupisce lo sguardo, i fiori. In Italia risultano 

coltivati ben 18 milioni di orti sparsi in tutte le città e i paesi, quindi questo ci racconta che coltivare gli 

orti è una attitudine praticata e desiderata da tante persone e secondo ricerche fatte da alcuni studiosi 

sulla longevità di due popolazioni particolari nel mondo, una giapponese e una sarda, tra le 

caratteristiche comuni ad entrambi vi era segnalata quella di coltivarsi il cibo e quella di avere una 

comunità di riferimento con cui condividere il tempo e la vita. Ma veniamo a noi cittadini di Latina, 

perché pensare agli orti, perché dare valore a questa pratica, questa Amministrazione Comunale ha 

tra i suoi obiettivi la tutela del verde urbano, intesa come valore che svolge una importante funzione 

ecologica, sociale, di miglioramento della qualità urbana e della salute pubblica e vede negli Orti 

Urbani e Orti Urbani innovativi uno strumento tra i tanti per avviare attività produttive, didattiche e 

culturali che si intersecano con altre opportunità di tutela del territorio, come quella che arriva dai Patti 

di Collaborazione per una gestione diversa e nuova dei beni comuni. È stata fatta proprio ieri la prima 

consegna ufficiale di due parchi nel nostro Comune attraverso i Patti di Collaborazione con comitati di 

quartiere che già si stavano prendendo cura di queste aree verdi, ma ora si farà in una cornice più 

adeguata e riconosciuta. Ritornando agli orti, essi fanno parte di un processo che valorizza il concetto 

di bene comune e persegue finalità sociali e di miglioramento del paesaggio cittadino, coniugando due 

aspetti strettamente legati fra loro: la produzione di beni alimentari e la risposta all’esigenza sempre 

più pressante di spazi verdi nelle nostre città. Un altro fattore da non sottovalutare è il beneficio 

portato dalla filiera corta, i prodotti dei terreni coltivati sono trasportati e consumati nel raggio di pochi 

chilometri. Dalle statistiche nazionali risulta che là dove ci sono Orti Urbani e Orti Sociali il territorio 

subisce meno atti vandalici e meno reati in genere. I cittadini che coltivano e vivono gli orti diventano 

protagonisti di quegli spazi e ne hanno cura e controllano il territorio da vicino, potrei dire un controllo 

del vicinato efficace. Di Orti Urbani si è occupata anche l’Università di Perugia attraverso la Facoltà di 

Agraria, che ha steso le linee guida sulla strutturazione degli Orti, stimolati dall’Associazione Italia 

Nostra, che anche qui a Latina si è fatta portavoce in passato, con richieste precise alle precedenti 

Amministrazioni, di attivarsi per la realizzazione e fruizione degli Orti Urbani. Anche l’ANCI ha 
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stimolato patti con le Regioni per favorire la nascita e coltivazione degli orti, vedendo in questa buona 

pratica il recupero di spazi verdi urbani e periurbani che altrimenti rimarrebbero spazi incolti e 

trascurati, spesso sedi di abbandoni impropri se non vere discariche, infatti l’ANCI è già partner di un 

più ampio progetto nazionale chiamato Orti Urbani, proposto dall’Associazione Italia Nostra nel 2006, 

con la quale ha siglato un protocollo di intesa nel 2008, rinnovato il 10 maggio 2013 anche con la 

partecipazione di Res Tipica, l’associazione costituita dall’ANCI e dalle associazioni nazionali delle 

Città d’Identità per la promozione e la valorizzazione del patrimonio enogastronomico, ambientale, 

culturale e turistico dei Comuni aderenti. Al progetto hanno già aderito diversi Comuni umbri e altri 

Comuni italiani, ora la Regione Umbria, prima in Italia, ha sottoscritto uno specifico protocollo d’intesa 

con ANCI Umbria calato sulla realtà regionale. L’Amministrazione fa proprio anche l’input che è stato 

rivolto dal disegno di legge nazionale sul contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo 

edificato, il cui testo è stato approvato dalla Camera dei Deputati e dalle Disposizioni per la 

Rigenerazione Urbana e per il Recupero Edilizio, approvate dal Consiglio Regionale l’11 luglio 2017, 

ove per rigenerazione urbana si intende un insieme coordinato di interventi urbanistici, edilizi e socio- 

economici nelle aree urbanizzate, volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura urbana, quale 

Orti Urbani, Orti Didattici, Orti Sociali, Orti Condivisi, che persegua gli obiettivi della sostituzione, del 

riuso e della riqualificazione dell’ambiente costruito in un’ottica di sostenibilità ambientale, di 

contenimento del consumo di suolo, di localizzazione dei nuovi interventi, di trasformazione nelle aree 

già edificate, di innalzamento del potenziale ecologico ambientale, di riduzione dei consumi idrici ed 

energetici e di rilancio della città attraverso la realizzazione di adeguati servizi primari e secondari. Gli 

Orti Urbani saranno assegnati alla cura dei cittadini residenti che ne faranno richiesta, in possesso dei 

requisiti previsti in base ad un bando pubblico emanato dal Comune, per loro specifica connotazione e 

le loro dimensioni sono contemplati quindi questi nuovi orti: gli Orti Innovativi, i Giardini Condivisi, gli 

Orti Didattici e gli Orti Sociali e Terapeutici, che vengono di norma assegnati ad associazioni, gruppi di 

persone, comitati all’uopo costituiti e scuole, i quali possono garantire sia la coltivazione del terreno, 

sia le attività di carattere sociale e di diffusione di buone pratiche e di educazione ambientale. Gli orti 

verranno assegnati, a titolo gratuito e con le modalità di seguito indicate, ai cittadini, associazioni e 

residenti a Latina che dovranno utilizzarli per la sola coltivazione di ortaggi, frutti e fiori o altre finalità 

indicate dall’Amministrazione Comunale di concerto con i produttori. Quindi, il nostro regolamento è 

diviso in tre titoli, in cui si suddividono diciamo delle caratteristiche, nel primo titolo abbiamo le 

disposizioni generali, nel secondo titolo le disposizioni specifiche per le singole tipologie di Orti Urbani, 

quindi c’è nel primo capitolo gli Orti Urbani Tradizionali, nel secondo capitolo questi Orti Innovativi e 

poi c’è un terzo capitolo sulle disposizioni comuni, che riguarda soprattutto i manufatti presenti o 

possibili nella gestione degli orti. Ritengo questo regolamento uno strumento molto interessante, molto 

importante per i cittadini di Latina, poiché ci mancava e quindi faccio anche un riferimento all’orto, 

comunque l’unico orto presente nella nostra città, che abbiamo avviato attraverso un intervento della 

Scuola di Formazione della Regione Lazio, che ha al suo interno una sezione di Agronomia e in 

particolare agli studenti di questa sezione che hanno preso in cura il nostro orto, che era rimasto 

abbandonato da tanti anni, e l’hanno rimesso in moto. Quindi questo esempio di laboriosità e di 

operosità all’interno di un orto ci fa capire come una parte di area, che rimane degradata e che 
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comunque impegna l’Amministrazione per la tutela dell’ambiente, se viene data comunque a dei 

cittadini questo spazio diventa uno spazio interessante, uno spazio bello da vivere, dove le persone si 

incontrano, fanno delle cose buone, delle cose utili e questo ha portato molto beneficio, soprattutto a 

coloro che l’hanno gestito, perché sono ragazzi con delle disabilità e hanno trovato nella lavorazione 

di quest’orto un motivo importante per la loro crescita, per la loro acquisizione di informazioni e la 

condivisione di un’esperienza così particolare. Quindi sono molto contenta del lavoro che è stato fatto 

lungo la nostra Commissione Ambiente, anche se è stato molto travagliato, discusso, ridiscusso, 

ricorretto e finalmente siamo arrivati a questa data di oggi e quindi condivido con voi anche questa 

soddisfazione e la condivisione di questo nuovo regolamento e quindi la nostra adesione a questa 

proposta di delibera è piena.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton per la sua relazione sulla proposta di deliberazione. Apro quindi la 

fase degli interventi sulla proposta stessa, la 125 del 2018. Ci sono interventi?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io volevo solo aggiungere una cosa, non so se si ricorda il Presidente Bellini che avevamo 

chiesto, eventualmente, di fare un emendamento sulla questione della comunicazione che non doveva 

avvenire solamente in Giunta ma di essere trasmessa contemporaneamente alla Commissione, al 

Presidente della Commissione, questo è quello che avevamo chiesto, se non ricordo male.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Se posso Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Il collega Calvi fa riferimento all’articolo 26, le modalità applicative del presente regolamento, lo 

leggo, e molto breve: “L’assegnazione, la gestione e la coltivazione degli Orti Urbani Innovativi 

saranno individuate dalla Giunta, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 su proposta del dirigente del 

Servizio Ambiente, Protezione Civile, sia in fase di implementazione che di modifica del presente 

regolamento”. Sostanzialmente quello che avevamo concordato in Commissione era di poter 

aggiungere che questa fase nella quale Giunta chiarisce chi fa cosa o aggiunge zone che possono 

essere prese ad Orti Urbani venga immediatamente, venga subito dopo comunicata anche ai 

Consiglieri, con una nota che possa essere rivolta ai Consiglieri, in modo tale che anche i Consiglieri 

possono prendere nota.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A cura di chi questa comunicazione? Forse il dirigente di settore?  
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CONS. BELLINI DARIO  

Sì, magari il dirigente di settore, quindi poter emendare questo articolo con questa dicitura.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi volete procedere, per poter emendare dovete presentare un emendamento in aula.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Certo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altrimenti, non so, magari visto che poi è la Giunta che stabilisce le modalità, si potrebbe 

pensare che la Giunta stessa, quando stabilisce le modalità attuative, inserisce questa dicitura? No, 

meglio qui?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

È meglio qui, quindi ci mettiamo un attimo.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Giustamente la Giunta magari …(incomprensibile)… Eravamo d’accordo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì sì sì, assolutamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per modificare bisogna emendare.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, magari adesso, mentre c’è la discussione, se c’è una discussione oppure sospendiamo 

cinque minuti e ci mettiamo a tavolino e lo facciamo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se qualcuno vuole intervenire nel momento in cui…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

O nel frattempo, se non c’è nessuno che vuole intervenire sospendiamo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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No, c’era già la Consigliera Miele che voleva intervenire. Durante gli interventi magari se 

redigete congiuntamente questa nota, questo emendamento. Allora, intanto la Consigliera Miele 

aveva chiesto di poter parlare. Prego Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Buongiorno Presidente, grazie. Io ho letto attentamente il regolamento, nulla di così grave da 

dover sottolineare o modificare sennonché il fatto che questo regolamento viene secondo un indirizzo 

di questa Amministrazione rispetto alla volontà di gestire, comunque di proporre questi Orti Urbani. Va 

tutto bene, però io non capisco qual è la ratio di questa scelta, dove dobbiamo andare ad agire, per 

che cosa? Quali saranno i terreni oggetto di questi Orti Urbani, perché, prima di fare il regolamento, ci 

dovrebbe essere comunque quantomeno una pianificazione. Io partecipo ad un bando, in cui poi mi 

verrà assegnato questo terreno, ma perché non ne abbiamo discusso prima? Perché non sappiamo 

quali saranno le zone che potrebbero essere interessate a questi Orti Urbani? Ho visto regolamenti di 

altri Comuni in cui effettivamente, già in sede di regolamentazione e di discussione, si sapeva qual era 

poi l’obiettivo della nascita, della creazione di questi orti, cioè quello di andare a sanare zone 

degradate o con una funzione sociale, quella di andare ad aiutare magari gli anziani che, 

sinceramente, oggi magari sono senza far grandi cose, si sentono inutili. Adesso qual è l’obiettivo di 

questa Amministrazione rispetto a questi Orti Urbani, andare a salvaguardare delle zone degradate? 

Andare a fare interventi sociali? Noi facciamo questo regolamento, ma in realtà non sappiamo per 

quale ragione. Sì, vogliamo gli Orti Urbani ma per che cosa? Senza considerare poi che ho visto in 

altri regolamenti comunali, sempre sugli orti, che ad esempio c’era un limite rispetto anche a ciò che si 

poteva o non poteva coltivare per il problema dell’acqua. Il consumo d’acqua non è un problema da 

sottovalutare, dipende dalle coltivazioni che noi andiamo a scegliere di fare su questi terreni. Io ho 

visto che c’è un contributo di 50 Euro, che comunque colui che prende in gestione il terreno dovrà 

dare per le spese dell’acqua. Eh, sì, l’ho letto, e sinceramente io credo che questo sia un po’ poco in 

un regolamento, dovremmo, secondo me, andare a capire quale ortofrutticola dovremmo poi utilizzare 

in questi terreni, perché se andiamo a piantare cose che necessitano di tantissima acqua, tantissima 

manutenzione e rischiamo di dover spendere tantissimi soldi per l’acqua potabile, per l’acqua non 

potabile, comunque per l’acqua da utilizzare sinceramente mi sembra un po’ vago oggi. Quindi, io direi 

che questa cosa dell’acqua vada un attimino gestita e mettere comunque, in qualche modo, un limite 

a ciò che si può o non si può coltivare e seconda cosa vorrei capire, se qualcuno mi sa rispondere, 

qual è il fine sociale ed economico di questi orti, in modo da poter lavorare insieme sulla gestione, la 

scelta dei terreni, in questo modo faremo una cosa giusta, sana e utile a tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. La parola al Consigliere Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Colgo il confronto, insomma, sollevato anche dalla Consigliera Miele per 

offrire un punto di vista, quindi non voglio essere tranchant, però mi pare che le indicazioni della 
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Consigliera vadano, come spesso succede, in un aspetto più gestionale, che poi sta sicuramente 

all'esperienza da dover vivere e dalla quale trarre sicuramente ulteriori spunti per eventuali migliorie. 

Ovviamente devo respingere il fatto che non si abbia…, sembra quasi che stiamo navigando nel buio 

senza avere una meta verso cui dirigersi e delle finalità precise che sono indicate all’articolo 2. A 

questo punto gliele rileggo, magari gli torna più utile per saperle: “Attraverso l’assegnazione degli orti 

l’Amministrazione persegue le finalità di valorizzare porzioni di territorio sottraendole al degrado e alla 

marginalità e promuovendole quali spazi verdi qualificati, strumento di tutela dell’ambiente e del 

paesaggio, stimolare ed agevolare l’impiego del tempo libero, favorire la socialità e la partecipazione 

dei cittadini e fornire occasioni di aggregazione, intendendo gli orti quali luoghi di incontro scambio per 

le comunità locali e di presidio sociale; sviluppare attività didattiche in collaborazione di istituti 

scolastici di ogni ordine e grado attraverso le convenzioni per lo scambio scuola – lavoro; sviluppare 

progetti legati al concetto di economia circolare, con particolare attenzione per il compostaggio della 

frazione organica dei rifiuti da riutilizzare ai fini ammendati e fertilizzanti degli orti stessi; favorire 

l’insegnamento e la diffusione delle tecniche di coltivazione e di smaltimento dei rifiuti compostaggio 

basate sul principio della sostenibilità ambientale; promuovere le buone prassi nella conduzione degli 

orti attraverso forme di educazione ambientale, anche attraverso corsi specifici presso enti riconosciuti 

dal Comune quali eccellenze dell’insegnamento all’agricoltura; favorire l’autoproduzione di sementi di 

varietà locali e favorire anche il ripristino di alberi da frutto antichi in via d’estinzione; consentire il 

recupero di un rapporto diretto ed attivo con la terra e la natura; facilitare la trasmissione di 

conoscenze tecniche naturali di coltivazione; favorire anche la conoscenza dei vari sistemi di 

coltivazione degli orti nel concetto della permacultura degli orti sinergici; sostenere pratiche sociali e 

formative tipiche della vita rurale, quindi, laddove è possibile, organizzare incontri didattici 

sull’orticoltura rivolti a tutti i cittadini interessati; introdurre conoscenze circa la potatura, gli innesti, la 

cippatura, la trinciatura e la pacciamatura; introdurre il concetto di bellezza e salvaguardia del 

paesaggio e promuovere la cultura del verde e decoro urbano; ottimizzare le risorse economiche 

familiari”. Credo che a livello di obiettivi e di dove si voglia andare sia sufficientemente chiaro, 

ovviamente voler entrare nel discorso dell’individuazione deve essere per forza fatta anche per un 

bando d’assegnazione dei singoli territori, sarà una scelta che dirime proprio dalle linee di indirizzo 

che vengono date attraverso il regolamento. Poi apertissimi ovviamente a rivederlo, visto che è il 

primo regolamento che abbiamo su questa materia, per poterlo sicuramente anche migliorare. Devo 

rilevare che oggi si continua sulla strada, invece, della partecipazione e del riappropriarsi della propria 

città e questo del regolamento appunto è un altro tassello, riappropriarsi, appunto, dei beni comuni. Il 

regolamento indica le regole per una corretta gestione, ma, proprio come ho letto nelle finalità, va ben 

oltre ed ha un significato più profondo, è un tassello per elevare il senso civico della nostra comunità, 

per l’attività di cura di un pezzo del nostro territorio e per le occasioni di socializzazione, reciproca 

conoscenza tra i fruitori diretti e indiretti e per la trasmissione di conoscenze utili alla comunità. È una 

buona pratica che segnerà la maturazione della nostra città e per questo ringrazio tutti coloro che 

hanno lavorato in un lungo percorso di confronto, caratterizzato da una attenta elaborazione da parte 

degli uffici, uffici che si sono presi il tempo, appunto, per valutarlo in tutti gli aspetti burocratici che gli 

sono consoni e uffici che stanno svolgendo, in tutti i settori, un grande lavoro di cambiamento culturale 
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nel passaggio proprio dalla direttiva delle norme, dall’applicazione stringente delle norme ad un 

rapporto più aperto con la cittadinanza, e questo è anche frutto, appunto, di intenso lavoro e anche 

magari di tempi un po’ più lunghi, come lo è nel percorso che abbiamo fatto dei Patti di 

Collaborazione, che ieri ha visto anche un bellissimo momento, appunto, di incontro con i firmatari dei 

primi quattro Patti di Collaborazione, ed è un’evoluzione culturale che ci sta spingendo verso 

quell’Amministrazione condivisa, che è una bandiera di questa Amministrazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Russo. La parola alla Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Allora, io volevo soffermarmi, un po’ come ha fatto anche il mio collega, su il 

significato di questa tappa di oggi degli Orti Urbani, senza scendere nel particolare che è stato ben 

spiegato dalla Consigliera. Dunque, volevo dire che è un nostro assoluto dovere, di questa 

Amministrazione, anche riguardo alle future generazioni dare dei messaggi diversi da quelli che sono 

stati elaborati sino a qui. Questi messaggi diversi si basano su un presupposto che caratterizza il 

civismo, la lista civica, la tanto “scriticata” lista civica, perché un punto del civismo è proprio questo 

della costruzione della partecipazione e della consapevolezza di bene comune. Quante volte 

assistiamo ad interventi, anche sui social, che mettono in evidenza quanto sia diffuso anche la scarsa 

considerazione della città e del vivere insieme e delle cose di tutti, dunque questo è una ennesima 

tappa del percorso verso l’acquisizione di un senso, sul senso di appartenenza e sul bene comune, 

che è stato un punto del programma di Latina Bene Comune fondante e finora sono stati messi in fila, 

magari avremo altri difetti, ma sono stati messi in fila parecchi risultati positivi in questo ambito della 

partecipazione e del vivere la cosa pubblica. Una partecipazione che non è certo un istituto astratto, 

che non diventa retorica politica, che condannerei immediatamente, non è retorica quanto istituzione 

di gambe per concretizzarsi e in questi due anni si sono concretizzate parecchie cose nel campo della 

partecipazione. Quindi io dico che, nonostante le numerosissime critiche che possono essere fatte a 

questa Amministrazione, anche giustamente, non lo so, la nostra città sta però vivendo un momento 

unico nella sua storia. È un momento speciale, perché è rivolto ad un cambiamento culturale, che 

sono sempre anche questi abbastanza difficili, quindi per la prima volta in questa nostra città c’è un 

gruppo civico, un movimento civico che è riuscito ad arrivare per numerose, anche, situazioni, le più 

disparate per la prima volta ad arrivare alle leve di comando di una città e per la prima volta un gruppo 

di cittadini si è messo ad affrontare problematiche numerosissime di questa nostra città ampiamente 

bistrattata. Ora, direi, per concludere, che la finalità di questi orti è racchiusa, come si è detto, 

all’interno del regolamento, quindi è ampiamente motivata, direi infine che il tema della partecipazione 

realizza una cosa anche secondo me importante, di offerta politica, anche a seguito dell’articolo 118 

della Costituzione, che si basa sul principio della sussidiarietà, quindi se l’articolo 118 della 

Costituzione parla di sussidiarietà orizzontale, verticale, eccetera non è possibile che è un ente locale 

non si muovi in tal senso. Questa iniziativa quindi è uno strumento valido non solo per il benessere 

dell’individuo che parteciperà a questa iniziativa, quindi della singola persona, ma ha anche un valore 
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collettivo, perché favorisce una nuova visione che integra il governo di un territorio con stili di vita, 

riflessioni su numerosi aspetti, non solo botanici o addirittura di specie che si possono piantare dentro 

questi orti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. La parola al Consigliere Giri.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Sì. Grazie Presidente, se c’è qualche intervento…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, al momento no Consigliere Giri.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Okay. Grazie Presidente. Buongiorno a tutti e a tutte. Mi scuso se l’intervento può sembrare in 

qualche passaggio, diciamo, ridondante rispetto agli interventi che mi hanno preceduto, ma ho molto 

interesse che si sposti, diciamo, l’attenzione e il focus da un aspetto particolare quale è questo 

regolamento, per cui ringrazio la Consigliera Isotton e tutti i Commissari della Commissione Ambiente, 

alla quale non partecipo, per lo sforzo e per il risultato raggiunto, perché credo che sia compito della 

politica quello di trasferire una visione, un senso, una ratio come diceva poc'anzi la Consigliera Miele, 

rispetto, poi, agli strumenti amministrativi che vengono utilizzati proprio per declinare questa visione 

nell’Amministrazione quotidiana. Vorrei che si facesse lo sforzo di considerare un problema che sta in 

questo momento affliggendo gli insediamenti urbani, le metropoli, le città anche di piccolo e medio 

calibro, non solo in Italia ma in tutto l’occidente, ed è un problema sul quale ho avuto modo di 

confrontarmi anche con ragazzi e ragazze che hanno avuto o hanno tuttora la fortuna di vivere altrove 

rispetto all’Italia, quindi in Europa o addirittura ad esempio negli Stati Uniti, e c’è un problema che è 

quello di ritornare ad appropriarsi della piena laicità e fruibilità degli spazi pubblici. E guardate che è 

un problema enorme ed è un problema culturale e sociologico, che credo debba essere affrontato 

propinando, appunto, quella che è una visione e declinandola poi, con l’ausilio appunto di strumenti 

particolari, in vari modi in varie azioni e credo, appunto, che questo regolamento e quindi l’impulso 

dato da questa Amministrazione per quanto riguarda gli Orti Urbani debba necessariamente essere 

letto in un solco, in un filone nel quale sicuramente possono essere annoverati, perché è storia 

recente, recentissima la firma dei Patti di Collaborazione, ed è appunto questa una visione, cioè quella 

di ritornare a garantire la fruibilità e la piena pubblicità di uno spazio pubblico, può sembrare 

ridondante e quasi lapalissiano ma non è così, perché in nome, diciamo, del decoro e di recuperare 

risorse, perché tutti gli enti locali soffrono un depauperamento delle proprie risorse, si è ceduto 

lentamente e progressivamente negli ultimi decenni, ma non sto parlando della situazione particolare 

di Latina, appunto in nome del decoro, la piena fruizione pubblica di uno spazio all’intervento del 

privato e questo sottrae inevitabilmente e quindi credo che sia funzione della politica, in questo caso di 

una Amministrazione locale, quella di mettere sul piatto e di stimolare processi di condivisione e di 
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partecipazione che partino, appunto, dal basso e che stimolano i cittadini a prendersi cura e in 

qualche modo a ridare funzione ha degli spazi pubblici che o ne hanno mai avuta, come in questo 

caso per esempio, perché si andranno a valorizzare dei terreni che al momento non hanno una piena 

fruizione pubblica o, ancora, da aggiungere funzioni ha degli spazi che nascono per l’incontro, 

nascono per la piena fruizione pubblica e oggi ne vengono limitati. Allora, credo che queste azioni non 

possano essere analizzate spot, singolarmente, a compartimenti stagni, ma debbono 

necessariamente essere prese e, diciamo, inserite in un solco più ampio, che sia anche visionario e 

che quindi possa, in qualche modo, dare risposta a quella che, ripeto, è una esigenza che non affligge 

Latina, perché usciamo un pochettino da un’ottica che è anche un pochettino provinciale, no? 

Usciamo dal fatto che ci siano dei problemi che affliggono solo questa città, purtroppo è un problema 

che si affronta in tutto il mondo occidentale, la progressiva perdita di funzione pubblica di spazi che 

nascono per essere pubblici e questa cosa deve necessariamente essere recuperata, perciò un 

plauso, diciamo, all’Amministrazione, in particolare alla Consigliera Isotton, che so ha profuso molta 

energia affinché fosse realizzato questo passo importante e mi auguro che l’azione 

dell’Amministrazione possa essere vigorosa, incisiva nel suo incedere e che possa realmente 

trasmettere questa visione, che poi è la ratio che sta alla base di questi provvedimenti, alla 

cittadinanza tutta, in maniera tale che possano realmente essere compresi e, diciamo, uscendo anche 

da quello che è il solo impatto particolare del singolo provvedimento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo il Consigliere Giri abbiamo un intervento, il Consigliere Capuccio. Se vogliamo alternare 

parla, allora, la Consigliera Celentano, prego.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente, un saluto a tutta l’aula. Ho letto questa proposta di delibera degli Orti Urbani, 

soprattutto ho letto che è firmata da Sergio Cappucci, un altro grande assente, un’altra defezione di 

questa Amministrazione, che volevo salutare in quest’aula, perché il Dottor Cappucci, persona capace 

e competente, prima di dimettersi ha sistemato tutta la questione del canile, pagando gli arretrati che 

spettavano al canile, mi prendo questo spazio, scusate, e pagando il mese di luglio, quindi lo ringrazio 

pubblicamente anche a nome di tutta l’Associazione Amici del Cane e mi dispiace che non sia più il 

dirigente del Settore Ambiente, sinceramente. Tornando agli Orti Urbani, gli Orti Urbani, preannuncio 

che sia la mia lista, Calandrini, che la lista Fratelli d'Italia siamo in linea di massima favorevoli, anche 

se con diverse criticità. Orti Urbani che non sono niente di nuovo, perché i primi Orti Urbani sono sorti 

del 1600, negli ospedali, quando c’erano ricoverati gli indigenti che non erano in grado di pagarsi la 

retta pagavano la retta ospedaliera coltivando il giardino che circondava l’ospedale, quindi risale 

addirittura al 1600. Orti Urbani che sono presenti già in diverse città italiane: Milano, Torino, Bologna, 

Perugia. Io ho visto personalmente l’Orto Urbano di Berlino, 8 mila metri quadri in piena città, il 

Giardino della Principessa, quindi in linea di massima siamo favorevoli anche con diverse criticità, 

come ha sottolineato la Consigliera Miele. La prima criticità è individuare gli appezzamenti di terra 

destinati alla coltivazione degli Orti Urbani. La seconda criticità è indicare che tipo di coltivazioni, 
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perché giustamente ci sono degli ortaggi che richiedono grandi quantitativi d’acqua e si sa che l’acqua 

è un bene prezioso, che va anche risparmiato, dato, diciamo, con parsimonia. Poi volevo sottolineare 

che il discorso degli Orti Urbani è anche un indirizzo chiaro e preciso di questa Amministrazione, 

perché con l’approvazione di questo regolamento degli Orti Urbani indica chiaramente che vuole 

affidare gli appezzamenti di terra liberi per queste coltivazioni e quindi non ha assolutamente 

intenzione di lottizzarli, di fare piani particolareggiati, di costruire. È una indicazione, appunto, precisa, 

che connota chiaramente LBC, la direzione che vuole prendere inerente diciamo all’edilizia, preferisce 

chiaramente dedicarsi a questi Orti Urbani, Orti Sociali, Orti Terapeutici, come li vogliamo chiamare, 

che fare una chiara programmazione edilizia che, dopo anni che non si fa, sarebbe necessaria e 

importante programmare. Essendo medico io questi Orti Urbani… vengono detti anche Orti 

Terapeutici, forse non tutti sanno che gli RSA più importanti e per RSA si intende Residenze Sanitarie 

Assistenziali, che sono RSA di tre livelli dove vengono messe le persone croniche, quindi sono una 

alternativa all’ospedale dove vengono ricoverati i malati stabilizzati, cronici. Tutti gli RSA, compreso 

l’RSA Pontino che abbiamo qui, hanno gi Orti Terapeutici, anche l’RSA che stata a Sabaudia, il San 

Raffaele, non è niente di nuovo, dove tutti i malati di Alzheimer, i malati di Parkinson impiegano il loro 

tempo coltivando questi orti, sia con ortaggi che con coltivazioni di vario tipo e si è visto che 

soprattutto per i malati di Alzheimer e di Parkinson hanno un effetto favorevole proprio sul problema 

psicologico o psichico, funziona per loro come terapia occupazionale. Quindi, il nostro voto sarà 

favorevole, Fratelli d’Italia e Lista Calandrini, a questa proposta di delibera, con l’auspicio che poi, 

oltre agli Orti Urbani, si incomincia a programmare qualcosa di più ampio di questa città, si abbia una 

programmazione che prevede anche altre cose, che va al di là delle coltivazioni, delle biciclette, delle 

passeggiate in canoa, eccetera. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Adesso la parola al Consigliere Capuccio.  

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e buongiorno a tutti. Volevo rimarcare come questo 

regolamento sia in linea con la nostra politica, in particolare, come già detto prima, con l’articolo 2 del 

nostro Statuto, che parla appunto di partecipazione. E un’altra finalità importante, come detto anche 

dal Consigliere Giri, è quella di riappropriarsi degli spazi e di strappare delle aree al degrado e alla 

marginalità. Per quanto riguarda il consumo dell’acqua che prima veniva menzionato ci sono due 

aspetti, primo per quanto riguarda gli orti con più lotti, c’è un comitato di gestione che si deve anche 

occupare di controllare il consumo dell’acqua e per quanto riguarda invece, poi, i 50 Euro di cui si 

parlava prima, “L’Amministrazione chiede all’assegnazione dell’orto un contributo di 50 Euro per 

sostenere il costo di gestione del consumo idrico annuale, trascorso il primo anno dall’assegnazione si 

procederà annualmente con conguaglio per l’eventuale eccesso di consumo, dividendo in parti uguali 

la spesa in esubero tra gli ortisti, nel caso in cui siano presenti lettori di consumo per ogni orto le 

spese in esubero verranno attribuite per la spettante quota parte”. Quindi anche questo punto, che 
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sembrava un po’ in sospeso e non chiarito, in realtà è ben specificato all’interno del regolamento. 

Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Capuccio. Ha chiesto la parola la Consigliera Isotton, che può intervenire 

perché era, precedentemente, soltanto in fase di relazione sulla delibera. Prego Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Collegandomi un po’ all’intervento che ha fatto il Consigliere Francesco Giri, in effetti questa 

considerazione l’abbiamo fatta più volte, anche all’interno di questo Consiglio, la città, le città europee, 

le città occidentali cominciano, diciamo, a soffrire della densità di popolazione, perché dal 75 all’85, in 

alcune aree fino al 90%, c’è un concentramento della popolazione all’interno delle città e questo 

genera tanti problemi, si concentrano tante energie ma anche tante patologie, tante insoddisfazioni e 

quindi tante forme di depressione, tante patologie varie. Allora, ecco che scopo di una 

Amministrazione, ma non solo della nostra Amministrazione, questa cosa ormai sta viaggiando a 

livello europeo, infatti i progetti Life sono i progetti che l’Europa finanzia in primis, perché ci si rende 

conto che una città fatta solo di cemento non è un luogo sano dove vivere, allora, la città deve essere 

una città vivibile, perché sia vivibile deve avere tanti spazi verdi, gli spazi per camminare, gli spazi per 

correre, gli spazi per vivere, gli spazi per coltivare gli orti, perché l’orto è stato considerato un effetto 

terapeutico su tante patologie, come diceva la Consigliera Celentano, in effetti ci sono già gli Orti 

Terapeutici e questo, infatti, noi non è che abbiamo fatto la scoperta di Colombo oggi, ma abbiamo 

messo in moto un regolamento che sia fruibile dai cittadini. Che cosa succede nelle altre città d’Italia. 

Allora, come dicevo, ci sono 18 milioni di orti in giro per l’Italia, quindi noi siamo gli ultimi di questi 18 

milioni, mo ce ne saranno 18 milioni più 1, più 2, più 10, quelli che riusciremo a fare, allora che 

significa? Significa che ci sono città…, noi abbiamo preso spunto per questo regolamento dal 

regolamento di Genova, Genova sono ben 50 anni che ha gli orti. Allora, in tante altre città, Roma c’ha 

tantissimi orti, però sono nati, diciamo, da processi diversi rispetto al nostro, perché 

fondamentalmente erano i cittadini che si appropriavano di spazi verdi lasciati incolti, lasciati lì, da soli 

e poi le Amministrazioni hanno dovuto fare il regolamento per regolamentare, perché chiaramente un 

orto di qua, un orto di là, insomma, le discussioni, l’assegnazione e anche per dare comunque dignità 

all’orto e a questa attività. Noi invece stiamo partendo un po’ all’incontrario, cioè stiamo mettendo a 

posto un regolamento, che riteniamo veramente uno strumento positivo e poi, chiaramente, a seguire 

ci deve essere l’individuazione degli spazi, delle particelle, questa cosa sarà fatta a breve, con la 

collaborazione dell’Ufficio Patrimonio, che ha davanti la mappa della città e quindi anche noi 

comunque possiamo contribuire come Consiglieri, i cittadini possono contribuire di loro ad individuare 

delle aree che vengono proposte e poi portarle al vaglio dell’Ufficio Patrimonio e poi al vaglio della 

Giunta e al vaglio dei Consiglieri, quindi, diciamo, in un processo di consapevolezza e di democrazia. 

Per quanto riguarda il discorso sulla urbanistica e sul consumo del suolo, ci viene da tutte le parti che 

tutte le città, le Amministrazioni devono andare verso il consumo di suolo zero, perché ormai abbiamo 

consumato tutto quello che era consumabile e all’interno del processo della rigenerazione urbana, che 
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ci è stato fatto come invio dalle linee guida della Regione Lazio, il piano della Regione Lazio del 2017, 

c’è proprio questo discorso della rigenerazione urbana, che significa rigenerazione urbana, significa 

andare a riqualificare i quartieri e le aree che sono da rivalutare, da valorizzare, no? Qui in passato è 

stato costruito tanto ma sono stati fatti pochi servizi. È stato dato poco spazio ai vissuti delle persone, 

quindi il bisogno di avere degli spazi comuni, di avere delle cose collegate. Quindi la nostra 

Amministrazione starà attenta a questo, quindi consumo zero o verso lo zero significa fare più 

attenzione a quello che si può recuperare e rigenerare, ma questo non significa fare l’attività 

commerciale, diciamo, che riguarda l’urbanistica e i vari ambiti, ma significa mettere molta più 

attenzione a come si costruisce, a dove si vuole arrivare, perché certe volte la cubatura è più 

importante dei vissuti, e invece qua dobbiamo mettere al primo posto la qualità della vita. La qualità 

della vita significa vedere se in un quartiere c’è bisogno di che cosa, c’è bisogno del mercato, c’è 

bisogno della scuola, c’è bisogno di un altro servizio, c’è bisogno della piazza, c’è bisogno dell’orto, 

c’è bisogno del campo sportivo, ecco, questo significa rigenerare un territorio e siccome faccio parte 

anche della Commissione Urbanistica penso che questo l’abbiamo abbastanza focalizzato, quindi 

questa Amministrazione andrà verso il risparmio del consumo di suolo e non so quando riusciremo a 

fare consumo di suolo zero, ma questo non significa affossare una città, significa ridarle un altro tipo di 

vitalità. Per quanto riguarda il discorso della quota, dei 50 Euro, come abbiamo detto gli orti verranno 

assegnati gratuitamente, proprio perché volevamo incentivare questa adesione da parte dei cittadini, 

la quota 50 Euro per il consumo idrico ci sembrava comunque giusta e doverosa, proprio per 

incentivare l’attenzione all’ortista stesso di stare attento al consumo che farà dell’acqua, perché poi se 

ne consuma troppa chiaramente va a suo discapito e quindi la dovrà pagare. Penso che per quanto 

riguarda la coltivazione degli orti non stiamo parlando di ettari di terra, per cui si deve fare la scelta 

delle coltivazioni, alla fine in un orto che si coltivano, si coltivano gli ortaggi che poi uno si mangia a 

tavola, no? E quindi si possono coltivare i pomodori, le melanzane, i peperoni, le fragole. Vi racconto 

questa cosa, quando siamo andati su quell’orto che sta lì dietro la scuola Don Milani, al Q4, si è 

affacciata una signora, una signora di una certa età, russa, ha detto: “Ma vi posso aiutare a pulire 

quest’orto? Perché a me piacerebbe tanto avere uno spazietto, perché al mio paese io ci coltivavo le 

fragole e mi piacerebbe tanto avere uno spazietto qua per coltivare di nuovo le fragole”. Ecco, vi lascio 

con questa bella immagine. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Allora, se non ci 

sono, prima di chiudere la discussione, vado a dare lettura dell’emendamento presentato sull’articolo 

26 del Regolamento Orti Urbani, “I sottoscritti Consiglieri Comunali propongo di modificare l’articolo 26 

come segue: aggiungere il seguente comma 2 <<Le misure applicative di cui all’articolo 26 sono 

comunicate da parte del dirigente del Settore Ambiente alla Commissione Consiliare competente>>”. 

Altro contenuto dell’emendamento riguarda l’introduzione dell’indice del contenuto del regolamento 

all’inizio delle pagine, perché in effetti si è rilevato l’indice, nella proposta di deliberazione, mancante. 

L’emendamento è stato presentato a firma congiunta dai Consiglieri: Isotton, Bellini, Di Russo, 

Grenga, Calvi, Zuliani, Rinaldi, Celentano e Coletta. Allora, se ritenete che sia necessario discutere 
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questo emendamento…, no, è abbastanza pacifico il tutto. Ci sono altri interventi in discussione? Se 

non ci sono interventi in discussione chiudo la fase della discussione e passiamo alla fase della 

dichiarazione di voto riguardo a questa proposta di deliberazione. Chiedo se ci sono interventi in 

dichiarazione di voto. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì Presidente, anch’io mi devo congratulare col lavoro svolto da tutta la Commissione Ambiente 

e dico tutta in modo sincero, per i contributi che maggioranza e opposizione hanno dato a questo 

regolamento, che è secondo a mio avviso un regolamento moderno, che mette la nostra città al pari di 

tante altre città che, appunto, hanno capito l’importanza di questa tipologia di regolamenti, che aprono 

alla cittadinanza la gestione della cosa pubblica. Latina, se mi è permessa una digressione 

sociologica, a mio avviso ha avuto nel corso degli anni un problema, chiaramente più o meno radicato 

in alcune persone, alcune fasce di popolazione, che è stato la mancanza di senso di appartenenza a 

questa città, secondo me questo discorso è un discorso sicuramente che in questa sede, cioè magari 

persone più, diciamo, legate a studi sociologici potrebbero spiegare molto meglio di me, però ci provo 

a dire che la radice non comune delle genti che sono venute qui in questo West nostrano, in questa 

terra che per secoli, per millenni è stata praticamente di pochissimi e che grazie alla bonifica è 

diventata di tante genti provenienti da parti diverse, innanzitutto il nord est dell’Italia, ma poi con una 

seconda emigrazione degli anni ’50, ’60, con il boom economico abbiamo avuto integrate in questa 

bellissima città tante altre popolazioni da tante altre parti del territorio italiano e questo ha fatto sì, a 

mio avviso, che questa, appunto, radice non comune abbia in qualche modo contribuito a non far 

sentire proprio questo territorio, ad apprezzarlo, a goderlo sicuramente ma a non sentirlo proprio. 

Ecco, regolamenti come questo, tutto il lavoro che questa Amministrazione sta facendo sulla 

partecipazione dei cittadini al governo della cosa pubblica, a sporcarsi le mani nella gestione 

quotidiana, sudata di quello che è di tutti, secondo me è necessario anche per questo, perché 

sicuramente in molti di noi ormai sarà bello che sviluppato il nostro senso di appartenenza, la 

sentiamo nostra questa città, però soprattutto nelle nuove generazioni è un esercizio che aiuterà 

moltissimo ad aumentare questo senso di appartenenza, che poi è mosso anche da tante altre 

situazioni. Lo sport e quindi il Latina Calcio, perché no il basket o il volley, tutti gli sport aumentano e 

aiutano ad aumentare il senso d’appartenenza, quindi viva tutti gli sport, però questo lavoro che 

questa Amministrazione con coraggio, perché è faticoso, è molto faticoso il processo di partecipazione 

dei cittadini, ascoltare dopo aver sintetizzato e dopo aver portato a sintesi tante persone, tante teste 

diverse, capiamo da noi quanto può essere difficile e allora io mi sento di fare anche un piccolo elenco 

di tutti i passi importanti che questa Amministrazione sta compiendo in questa direzione e in questo 

senso: i Patti di Collaborazione, che sono patti, appunto, volti a fare interessare la popolazione alla 

gestione del giardino davanti casa o del marciapiede, i Comitati di Quartiere, che nascono a Latina in 

questo senso, nascono grazie anche a questi provvedimenti che vengono da questo palazzo, le Reti 

di Città Sane, la Rete del Buon Gioco, la Rete della Ciclovia del Sole, la Rete Via Libera, la Rete 

legata all’accessibilità, la Rete contro le mafie, i tagli di lavoro del verde e del decoro e anche tra i vari 

enti, tutto il lavoro che si sta facendo, ma che magari, io non c’ero, si è sicuramente sempre fatto con 
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gli altri enti, però anche quello è un lavoro di partecipazione, che questa Amministrazione si sente di 

fare con energia. Il Forum dei Giovani, che è una scommessa nella quale la nostra Consigliera Valeria 

Campagna è impegnatissima e la nostra Assessora Cristina Leggio altrettanto. Le Consulte delle 

associazioni e poi ultima una piccola nota, che non vuole essere una nota polemica ma un appello ai 

colleghi dell’opposizione, manca veramente pochissimo a che possa partire la Consulta delle Attività 

Produttive, noi Consiglieri di maggioranza abbiamo da tempo comunicato al Presidente del Consiglio i 

nominativi che fanno parte della Consulta, è un organo che rimane bloccato perché l’opposizione 

ancora non ha espresso i propri nominativi, vi chiedo, in modo non polemico, di comunicare al più 

presto, perché questo altro elemento di partecipazione possa partire il prima possibile ed è un 

elemento di partecipazione molto importante, legato all’economia, ma questo ai miei colleghi 

dell’opposizione non sfuggirà sicuramente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Silenzio. Abbiamo ulteriori interventi in dichiarazione di voto? Prego 

Consigliere Adinolfi.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Grazie Presidente. Preliminarmente però debbo fare, debbo chiedere delle scuse al Consigliere 

Bellini – capogruppo -, al Presidente del Consiglio Comunale, al Sindaco, all’aula tutta, le volevo fare 

già l’altra volta, al Consiglio precedente, ma poi Bellini è andato via e c’è stato un po’ di fermento. 

Chiaramente quelle non erano parole mie, non è il mio linguaggio, lo sapete tutti, quindi debbo 

personalmente fare tutte le mie scuse al capogruppo Bellini Dario, già le ho fatte in Commissione, 

però qua era stata fatta e qua deve essere conclusa la situazione. Non sono assolutamente mie 

parole, assolutamente non lo pensavo, non ho mai picchiato nessuno, anzi sono stato picchiato a 12 

anni da un ragazzo più grande, quindi da allora non… e quindi… Quindi, Dario Bellini, scusa per 

quelle parole, Presidente del Consiglio, Sindaco, l’Assessore Di Francia anche e tutti voi Consiglieri. 

Per quanto riguarda invece gli Orti Urbani sicuramente c’è il voto favorevole della Lega. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Adinolfi. Debbo dire che apprezzo molto questo suo intervento, tant’è che la 

volta scorsa sono rimasto molto sorpreso dal suo atteggiamento e non ho neanche, avrei potuto farlo, 

prendere dei provvedimenti in merito, proprio perché mi sembrava un momento in cui forse era poco 

presente, può capitare, siamo per fortuna esseri umani tutto sommato.  

 

CONS. ADINOLFI MATTEO  

Diciamo che c’era …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sicuramente, per carità, comunque apprezzo molto questa sua dichiarazione odierna. 

Continuiamo con le dichiarazioni di voto. In risposta, prego Consigliere Bellini, ci sta tutta.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Scuse ovviamente accettate. Grazie per le parole. Grazie. Sono doverose in questo momento, 

in questa società che stiamo vivendo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Continuiamo. Allora, quindi, ci sono ulteriori dichiarazioni di voto su questa proposta di 

deliberazione? Se non ce ne sono allora passerei alla fase della votazione, andando chiaramente a 

votare prima l’emendamento e poi la delibera così come emendata. Dò brevemente lettura 

dell’emendamento: “I Consiglieri Comunali propongo di modificare l’articolo 26 come segue: 

aggiungere il seguente comma 2 <<Le misure applicative di cui all’articolo 26 sono comunicate da 

parte del dirigente del Settore Ambiente alla Commissione Consiliare competente>>, inoltre c’è la 

richiesta di introduzione dell’indice del contenuto del regolamento all’inizio delle pagine”. Invito, quindi, 

i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questo emendamento ad alzare la 

mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi pare ci sia… 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Invito quindi adesso a votare la proposta di deliberazione 125 del 27 luglio 2018 con 

oggetto: “Approvazione del Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli Orti Urbani su terreni 

di proprietà del Comune di Latina - Orti Urbani e Orti Urbani innovativi”. Chi è favorevole, tra i 

Consiglieri Comunali, all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego 

Consiglieri.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. È un regolamento quindi non c’è bisogno di votare l’immediata esecutività, perché 

sarà esecutivo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione sull’Albo Pretorio dell’ente comunale. Chiudo, 

quindi, l’esame del primo punto all’ordine del giorno odierno e passo al secondo, che è la proposta di 

deliberazione 65 del 10 aprile 2018, con oggetto: “Debito fuori bilancio, sentenza del TAR del Lazio n. 

405/2017 Zerotecnica”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: proposta di deliberazione n. 65 del 10.04.2018 avente ad 

oggetto: “Debito fuori bilancio, sentenza del TAR del Lazio n. 405/2017 Zerotecnica”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito l’Assessora Paola Briganti a relazionare su questa proposta di deliberazione. Prego 

Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Grazie Presidente. Buongiorno Consiglieri. Buongiorno a tutta l’aula. Allora, arriviamo 

finalmente a definire questa questione ormai veramente annosa del debito di Zerotecnica, che, 

ricordo, era stato già oggetto di approvazione di debiti fuori bilancio per due volte, la prima volta la 

proposta non aveva trovato poi possibilità di essere attuata, perché l’impegno riferito ad un anno, il 

2016, la prima volta in cui noi l’abbiamo approvata, ma diciamo non realizzato entro il termine di 

validità del bilancio, quindi entro il 31 dicembre, quindi siamo tornati ad approvare sempre il medesimo 

importo a febbraio del 2017 e, seguendo tutto quanto l’iter, a luglio del 2017 è stato effettuato il 

pagamento dell’importo riconosciuto dalla sentenza. L’ufficio ha ritenuto di dover applicare una 

trattenuta sull’importo riconosciuto da sentenza, come normalmente accade per i debiti fuori bilancio, 

che è stato contestato dalla controparte, che ha chiesto un decreto ingiuntivo per questo saldo che era 

stato trattenuto rispetto all’importo originario. Il Giudice ha ritenuto accoglibile la richiesta, quindi il 

decreto ingiuntivo ancorché opposto è stato confermato e quindi ci troviamo finalmente a definire il 

pagamento complessivo della somma portata dalla sentenza in favore di Zerotecnica a carico del 

Comune, per la realizzazione dell’impianto di videosorveglianza, con questi ultimi 29 mila Euro circa, 

dei quali chiediamo, appunto, l’approvazione come debito fuori bilancio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti per la sua illustrazione sulla proposta di deliberazione. Apro la fase 

degli interventi al riguardo. Ci sono interventi su questa proposta di delibera? Prego Consigliere Di 

Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente. No, io quando ci sono questi debiti fuori bilancio volevo 

sempre ricordare, ribadire quello che è stato detto e scritto dai revisori in un verbale del 9 novembre 

2016, in cui chiedono sempre comunque di accertare eventuali responsabilità, riconoscere eventuali 

responsabilità di funzionari o dirigenti, chiaramente andando sempre indietro, a ritroso. Niente, volevo 

soltanto sottolineare questa cosa insomma, per chi di competenza insomma, se può anche verificare, 

non so se questo è il caso, però anche in futuro. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Prego Assessora Briganti.  
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ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Tanto per, così, precisare, ricordo a tutti che comunque tutti i debiti fuori bilancio vengono, una 

volta approvati, per obbligo di Legge, trasmessi alla Corte dei Conti, quindi l’istruttoria, che ha dato 

luogo all’approvazione, a distanza di tempo, di pagamenti contabili relativi ad attività svolte 

dall’Amministrazione negli anni precedenti, non viene in qualche modo risolta solo contabilmente 

all’interno dell’ente nella relazione con il creditore, ma viene comunque portata, come la Legge 

prevede, all’attenzione della Corte dei Conti, che è l’organismo competente a fare eventualmente 

l’individuazione delle responsabilità; ecco, questo vorrei dire. Tra l’altro la sensibilità, e questo lo 

sanno bene i Consiglieri che hanno approfondito in particolare le schede anticorruzione che 

riguardano questa materia, sugli approfondimenti per la ricostruzione storica di cosa, di quali attività 

siano state poste in essere dalle precedenti Amministrazioni e che abbiano poi portato oggi noi a 

dover ragionare sui debiti fuori bilanci, c’è una scheda anticorruzione, che prevede anche delle attività 

specifiche Consigliere, che quindi potrete verificare, diciamo sono destinate proprio ad un 

approfondimento, condiviso anche tra diversi uffici, perché questa è spesso la problematica di 

ricostruire le questioni pregresse e quindi, insomma, per dare anche proprio consapevolezza di quello 

che oggi è un atto dovuto ma che, insomma, anche dal punto di vista politico è bene venga conosciuto 

e approfondito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi su questa proposta? No. Consigliere Tassi, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. No, io però volevo capire, siccome la Corte dei Conti è un organismo che 

interviene ex post, mi sembra che qui invece i revisori richiedessero una azione ex ante, cioè proprio 

nella proposta di riconoscimento andare ad identificare le eventuali responsabilità, mentre la Corte dei 

Conti fa un lavoro ex post, quindi era un po’ per capire se effettivamente era un accertamento che 

andava fatto ex post dalla Corte dei Conti o se invece è un accertamento di responsabilità che deve 

essere fatto ex ante, nel momento in cui viene fatta la proposta di riconoscimento del debito fuori 

bilancio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo la parola alla Segretaria Generale per una risposta tecnica su questo quesito. Prego 

Segretario Generale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Ringrazio il Consigliere Tassi per aver ulteriormente specificato la domanda, perché alcune 

cose vanno chiarite in sede istituzionale. Allora, le responsabilità dei funzionari comunali sono previste 

per Legge e sono sostanzialmente quattro: la responsabilità amministrativa, la responsabilità civile, la 

responsabilità penale e la responsabilità disciplinare, non ce ne sono altre. Per queste quattro 

responsabilità la Legge è precisa e cavillosa, per cui non ci sono ambiti di interpretazione, sono 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   19.09.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 23 di 76 

 

   

 

responsabilità dettagliatamente precise e dettagliatamente analitiche nell’individuazione del chi fa che 

cosa e in quali tempi. Punto uno: la responsabilità amministrativa derivante da danno erariale è 

riservata alla Corte dei Conti. Non siamo noi Giudici, non potremmo esserlo, non ci spetta per Legge, 

né a me, né alla Giunta, né al Consiglio Comunale né tantomeno a nessun altro organo interno, ivi 

compresi i revisori dei conti, poter processare i dirigenti o gli eventuali Assessori del passato che 

abbiano definito spese attraverso modalità che hanno generato debiti fuori bilancio. Non possiamo 

farlo, perché la Corte dei Conti ha le idonee garanzie, l’idonea struttura, l’idonea disciplina e 

soprattutto ha la competenza prevista esclusivamente da parte del legislatore, per cui la Legge stessa 

prevede che per quanto riguarda i debiti fuori bilancio siano trasmessi alla Corte dei Conti per 

l’accertamento della responsabilità amministrativa. Non esiste altro organo all’interno del Comune 

deputato ad accertare la responsabilità amministrativa e ad irrogare relative sanzioni. Responsabilità 

civile, la responsabilità civile è una responsabilità che non si inquadra nell’ambito dei debiti fuori 

bilancio, perché noi stiamo pagando, da quando ci siamo insediati, debiti fuori bilancio derivanti da 

sentenza, quindi c’è stato già un Giudice che ha stabilito chi deve pagare, per quale prestazione deve 

pagare e quindi noi non potremmo fare altro che eseguire la sentenza del Giudice, quindi non c’è 

nessun ambito di competenza di una responsabilità civile. La responsabilità penale, nel caso in cui si 

ravvisi un reato ciascuno di noi, ciascuno, Consigliere Comunale, Giunta, Segretario, Dirigente e lo 

stesso Funzionario ha l’obbligo di denunciare il reato alla Procura della Repubblica, ciascuno, perché 

la responsabilità penale è una responsabilità che individua in capo al pubblico, tra virgolette, 

funzionario, e qua la Giurisprudenza è chiarissima, perché il pubblico funzionario siamo tutti noi, il 

Consigliere, l’Assessore, il Segretario, il Dirigente, siamo tutti noi, l’obbligo di denuncia, perché 

altrimenti tutti noi e ribadisco tutti noi ometteremo al nostro dovere. E infine la famosa responsabilità 

disciplinare, che forse potrebbe così astrattamente individuarsi, dice allora ci sarebbe almeno la 

responsabilità disciplinare e invece no, proprio quella non c’è, perché la responsabilità disciplinare ha 

dei termini strettissimi per l’avvio della responsabilità rispetto al fatto. Sono termini proprio iugulatori, in 

alcuni casi addirittura dieci giorni, in altri casi trenta giorni, in altri casi, insomma, sessanta, centoventi, 

ma sono termini strettissimi rispetto alla conoscenza del fatto e questi, Consiglieri Comunali, i fatti 

inerenti ai debiti fuori bilancio sono fatti conosciuti da molto tempo, tant’è vero che arrivano a distanza 

di anni con sentenze. E quindi proprio quella che noi astrattamente potremmo, in qualche modo, 

individuare come forma di competenza del Comune, proprio quella è assolutamente impedita 

dall’esistenza di termini brevissimi rispetto alla conoscenza del fatto, fatto che si conosce da anni e 

anni addietro, essendo un fatto derivante da sentenza. Questa spiegazione era doverosa che io la 

dessi in questa sede, proprio perché diverse volte e in modo anche individuale mi è stata sollevata 

questa legittima perplessità ed era giusto dare la spiegazione, verbalizzata pubblicamente in Consiglio 

Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringrazio il Segretario Generale per la sua precisazione tecnica. Chiedo se ci sono ulteriori 

interventi a riguardo di questa proposta di deliberazione. Non ce ne sono. Dichiaro chiusa la 

discussione. Andiamo in dichiarazione di voto, se ci sono, non ci sono neanche dichiarazioni di voto. 
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Andiamo a votare la proposta di deliberazione 65 del 10 aprile 2018, con oggetto: “Debito fuori 

bilancio, sentenza del TAR del Lazio 405/2017 Zerotecnica”. Invito i Consiglieri Comunali che sono 

favorevoli all’approvazione di questa proposta di deliberazione a votare per alzata di mano. Grazie 

Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività in questo caso, sempre per alzata di mano. 

Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 65 del 2018 e la dichiaro chiusa in discussione. Andiamo avanti con il 

Consiglio Comunale odierno, terzo punto all’ordine del giorno, iniziamo l’esame delle mozioni, la prima 

è la numero 10 del 3 agosto 2018, presentata dai Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, 

Miele, Carnevale e Tiero avente ad oggetto: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla 

manutenzione straordinaria del ponte sul canale Mascarello località Foce Verde nella misura di Euro 

200 mila, anche con una variazione di bilancio 2018/2020 e diversa destinazione di quanto previsto 

nella Missione 06 Programma 05 Titolo 02 capitolo 2080/52”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: mozione n. 10/2018 del 3.08.2018 presentata dai 

Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele, Carnevale e Tiero avente ad oggetto: 

“Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione straordinaria del ponte sul 

canale Mascarello località Foce Verde nella misura di Euro 200.000,00 anche con una 

variazione di bilancio 2018/2020 e diversa destinazione di quanto previsto nella Missione 06 

Programma 05 Titolo 02 cap. 2080/52”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La mozione è a firma congiunta, quindi chiedo chi è che relaziona sulla stessa, lei Consigliere 

Calvi?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto. Allora a lei la parola per la relazione sulla mozione numero 10, terzo punto all’ordine 

del giorno odierno.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. La mozione non è altro che frutto, sostanzialmente, che durante 

l’approvazione del bilancio, se non ricordo male del 3 marzo, presentammo un emendamento di circa 

300 mila Euro per la ristrutturazione del Ponte Mascarello e in quell’occasione del Consiglio Comunale 

questa maggioranza bocciò l’emendamento e chiaramente si era presa l’impegno di andare nella 

direzione, comunque di sistemare, proprio perché comunque iniziava la stagione estiva e il ponte 

ancora ad oggi va a sensi alternati, perché non è possibile percorrerlo in due direzioni, ma c’è un 

semaforo che fa andare le macchine in maniera, come dire, quasi a senso unico, noi riproponemmo 

nel bilancio dell’8, del 3 agosto un ulteriore emendamento che ci fu respinto, perché non rientrava nei 

tempi dei 5 giorni che praticamente il regolamento prevedeva. La mozione nasce proprio a frutto di 

questa situazione, dove l’emendamento, il primo emendamento bocciato nella fase di disposizione del 

bilancio di marzo e in quello di agosto, abbiamo pensato bene di presentare questa mozione dove 

riteniamo che ci sono soldi a disposizione, prendendoli anche dal Fondo Sogin, che ogni anno questo 

Comune riceve, circa per un totale di 800 – 850 mila Euro, e alla luce di questo volevamo impegnare 

l’Amministrazione Comunale che in una fase delicata, anche alla luce, purtroppo, degli ultimi eventi 

che sono accaduti a Genova, io credo che sia per questa Amministrazione, per tutti, per questa città 

un elemento fondamentale da ripristinare, il senso di sicurezza, proprio perché, come dire, le prime 

perizie fatte comunque dimostrano che la situazione è una situazione che deve essere migliorata, è in 

una fase di degrado in alcuni punti. Leggevo, se non ricordo male ieri, alla luce di una dichiarazione 

fatta dall’Amministrazione Comunale, dove fa riferimento che a novembre dovrebbe essere 

sottoscritto un protocollo, una convenzione, non so cosa, con Sogin pronta, disponibile a riversare una 

serie di somme che non sono quelle Sogin da quello che ho capito, ma sono circa i 2 milioni che 
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andavano sulla Strada della Bonifica, utilizzerebbe una parte di quei soldi per la sistemazione del 

Ponte Mascarello e quindi chiaramente si mette a disposizione di una città e si mette a disposizione di 

una situazione che chiaramente da più parti, gli stessi operatori che stanno giù chiedono, diciamo, a 

questa Amministrazione e a questa maggioranza di riportare quel luogo in uno stato di sicurezza e 

dare la possibilità per approdare anche nel periodo estivo o invernale. Io leggevo proprio alcune 

notizie e quindi adesso avremo modo di sentire anche l’Assessore Ranieri in maniera più approfondita 

e darci degli ulteriori elementi di approfondimento rispetto al colloquio avuto con Sogin, per capire 

effettivamente qual è il percorso, quali sono le tappe, quali potrebbero essere i tempi, quali potrebbero 

essere le somme che dovrebbero essere investite per la messa in sicurezza del Ponte Mascarello; 

però io quello che invito questa Amministrazione e quindi poiché Sogin si è resa disponibile così, dopo 

tanto tempo, ad intervenire sulla città e a dare un contributo di riqualificazione dell’area che è 

circostante all’area di Borgo Sabotino, io inviterei e mi farò promotore di fare anche un incontro 

pubblico a Borgo Sabotino, invitando anche il responsabile della Sogin proprio per… a questo punto 

invitarlo anche, alla luce di queste somme, di questa disponibilità, se è possibile, e questo lo dico 

anche a voi, anche se non è competenza nostra, di completare anche la rete fognaria Borgo Sabotino, 

perché c’è una parte che deve essere terminata e quindi questo potrebbe essere anche un motivo per 

il quale l’incontro con Sogin potrebbe dare delle risultanze ai residenti e potrebbe mettere a 

disposizione, a conclusione anche per il fatto della Bandiera Blu che questa città anche per 

quest’anno l’abbiamo presa, quello dovrebbe essere un ulteriore miglioramento del problema delle 

acque reflue dei depuratori. Io credo che, come dire, una adunanza pubblica con il responsabile di 

Sogin, se ci fosse questa possibilità, ben venga per completare quasi completamente la rete fognaria 

Borgo Sabotino e andare nella direzione della riqualificazione di un borgo che, chiaramente, come 

sappiamo bene tutti, i soldi Sogin, anche se questi non sono soldi Sogin, dovrebbero essere spesi sul 

territorio. Quindi io invito questa Amministrazione ad accelerare questi processi amministrativi, perché, 

ripeto, abbiamo perso tanto tempo, dall’approvazione del bilancio, ci avete bocciato l’emendamento di 

300 mila Euro, ce l’avete bocciato anche ad agosto l’emendamento, perché non rientrava nei tempi, io 

credo che una Amministrazione che ha una visione chiara e una prospettiva di quello che potrebbe 

essere la città forse avrebbe potuto in una di queste fasi, nella fase di previsione di bilancio e quella di 

agosto, approvare un emendamento, prendersi un impegno e oggi grazie, forse, a Sogin potremmo, 

forse, risolvere il problema. Vedremo nelle parole dell’Assessore Ranieri quali saranno le risultanze di 

questo incontro e di questa situazione che Sogin oggi ha prospettato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi per l’illustrazione della mozione. Apro quindi la fase della 

discussione sulla stessa e cedo la parola al Consigliere Bellini, che ha richiesto di poter intervenire. 

Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Con il massimo rispetto per lo strumento della mozione presentata dal 

Consigliere Calvi e dai colleghi dell’opposizione, vorrei solamente far notare che, proprio in relazione 
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anche a quanto detto e giustamente agli atti, questi sono di fatto degli emendamenti all’assestamento 

di bilancio e che lo strumento mozione non è uno strumento adatto ad operare in questo senso. 

Quindi è capitato, se non sbaglio, già nello storico, nella breve storia di questa consiliatura che ci 

fossero delle cifre numeriche all’interno di una mozione, che abbiamo dovuto respingere. Detto 

questo, che è un fatto di pura forma, per il quale però sappiamo quanto la forma poi sia anche 

sostanza, il tema che volevo sottoporre all’attenzione dei colleghi è quello che l’Amministrazione si sta 

muovendo proprio nella direzione auspicata dal Consigliere Calvi. Nel comunicato stringato prodotto 

dall’Ufficio Stampa del Comune, di ieri, è notizia data ieri, ma perché ieri c’è stato un ennesimo 

incontro con Sogin, che esiste, grazie all’impegno anche dell’Assessore Lessio, che, insomma… e i 

contatti continui con Sogin tutta una attività per riuscire a portare sul territorio quello che non è il 

ristoro, perché il ristoro della nucleare è altra cosa, non viene dato da Sogin, viene dato dal Conto 

Energia, viene da lì, è tutta altra roba. Questo di cui stiamo parlando e grazie al quale questo fondo di 

cui stiamo parlando e grazie al quale Sogin ha dato disponibilità a, diciamo, interessarsi a queste 

progettualità, tra cui quella del ponte, che per noi è diventata centrale, proprio anche rispetto ai fatti 

tragici di Genova, ma che comunque era centrale e meglio di me saprà spiegarlo l’Assessore Ranieri, 

perché l’Amministrazione su quel capitolo del rifacimento del Ponte Mascarello aveva già stanziato 

400 mila Euro, 426 mila Euro, è appunto l’intento di portare avanti progetti che interessino il territorio. 

Dobbiamo anche capire, dobbiamo anche sapere che il territorio che interessa una centrale nucleare, 

le ricadute di una centrale nucleare su un territorio non riguardano, anche se, ahimè, molto spesso 

vanno ad incidere proprio a ridosso di quei territori dove fisicamente la centrale nucleare è presente, 

ma fatti tragici come Chernobyl, come quelli accaduti in Giappone ci dimostrano che il territorio è un 

territorio che almeno arriva ad un raggio di 100 chilometri. Quindi vero, assolutamente vero che i soldi 

di questa presenza, che è una presenza importante che ha rappresentato per lunghi anni sviluppo da 

un certo punto di vista per questo territorio, ma dall’altro anche una servitù, debbano essere investiti lì 

e quello che sta facendo l’Amministrazione, proprio con questo orientamento che è stato dato nelle 

ultime due riunioni, quella a ridosso di ferragosto, subito dopo ferragosto informalmente, ma in una 

riunione più formale il 7 settembre e poi quella a seguire il 18, mira proprio a spendere quei soldi 

anche sul territorio a ridosso della centrale nucleare, quindi Ponte Mascarello. E con i risparmi di 

questi soldi, che serviranno per rimettere a posto il Ponte Mascarello, il Comune di Latina si adopererà 

per risolvere l’altra annosa questione, che è quella dell’alaggio e quindi la possibilità per chi ama fare 

pesca, chi utilizza la barca per andare a pescare, per muoversi, le piccole imbarcazioni diportistiche di 

poter scendere in acqua, poter far scendere in acqua anche lì, anche su quel canale le proprie 

imbarcazioni. Quindi, queste mi sembrano buone notizie per il nostro territorio, insomma, volevo 

appunto dire questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini per il suo intervento. Ci sono ulteriori interventi su questa mozione?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io volevo soltanto aggiungere una cosa.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, sì, ma tanto lei può intervenire Consigliere Calvi, perché ha semplicemente fatto da relatore 

sulla proposta, quindi prego.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Rispetto al passaggio che ha fatto il Consigliere Bellini quando ha fatto riferimento alla mozione, 

dove dice che all’interno della mozione ci sono le somme, so bene che la mozione, diciamo, non può 

prendere eventualmente impegni da un punto di vista, come dire, con dei numeri diciamo così, però è 

pur vero, Consigliere Bellini, che io con forza, insieme ai miei colleghi di opposizione, nel bilancio di 

previsione abbiamo comunque presentato un emendamento, dove comunque poteva essere anche 

votato da tutti, perché è un impegno che non riguarda l’opposizione ma che riguarda l’intero Consiglio 

Comunale e in quell’occasione quell’emendamento fu bocciato, non solo fu bocciato, ma fu bocciato 

anche successivamente, come ho detto nel passaggio precedente, anche nel periodo di agosto. Io 

credo che l’impegno è chiaro che è nel principio, cioè che l’impegno è quello dell’Amministrazione di 

tenere bene a mente che il problema del Mascarello è un problema serio, perché purtroppo anche il 

semaforo messo, l’alternanza delle macchine che viaggiano è la dimostrazione che non è un ponte 

sicuro. E quello che ci doveva comunque dare la forza a tutti gli amministratori che nel periodo di 

marzo, nel bilancio previsionale quelle somme dovevano essere messe, inserite, perché almeno 

avevamo un indirizzo, in realtà quelle somme, poi, sono state anche prese e sono state utilizzate per 

una porzione, mi sembra per 390 mila Euro, 290 mila, 290 mila Euro per il Palabianchini. Io credo, 

ecco, su questo ci dobbiamo confrontare, se ricordiamo bene noi i soldi della Sogin li riceviamo ogni 

anno, lo potevamo fare anche nell’anno precedente un investimento di 200 mila Euro, non nel bilancio 

di quest’anno, quell’altro precedente, facevamo un intervento che di anno in anno andavamo a 

migliorare la situazione sicurezza e mettere a disposizione dei diportisti un’area in sicurezza, poter 

loro espletare la propria attività. Era questo il senso di costruire un percorso che arrivasse poi alla 

finalizzazione di quello che poteva essere le risultanze di portare a casa una situazione a cui teniamo 

tutti, che non è, ripeto, un tema che possa riguardare l’opposizione o la maggioranza ma è un tema 

che riguarda la città. Il tema dei numeri inseriti all’interno della mozione era comunque per ricordare 

che noi ci eravamo presi l’impegno e che questo impegno comunque è stato sottovalutato e oggi, 

grazie a Sogin, forse potremmo portare a casa un risultato di messa in sicurezza e di dare l’area ai 

diportisti, di poter fare la propria attività e quindi andare incontro a quelle che sono le esigenze di un 

territorio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una precisazione Consigliere Calvi, non è stato bocciato questo emendamento, non fu accolto 

perché presentato direttamente in aula nella seduta di agosto.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Ho detto, nel primo intervento ho detto il primo fu bocciato, il secondo non fu accolto perché 

mancavano i tempi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, perché fu presentato direttamente in aula, per la variazione, assestamento di bilancio non è 

possibile questo, devono essere presentati prima. Una mera precisazione tecnica. Chiede la parola il 

Consigliere Carnevale. Prego Consigliere, a lei la parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Io sicuramente devo condividere la grossa soddisfazione con la 

comunicazione che ci è stata fatta, proprio di ieri, in merito alla disponibilità, alla volontà da parte di 

Sogin di impegnare le somme necessarie per il rifacimento del Ponte del Mascarello. Del resto questo 

qui non è altro che un auspicio che noi avevamo fatto diversi mesi fa, allorché questa Amministrazione 

decise di chiedere l’intervento della Sogin per il Sentiero della Bonifica, noi facemmo diversi interventi, 

dove invece ritenevamo che sarebbe stato più opportuno destinare eventuali somme da parte della 

Sogin per delle vere e proprie emergenze che insistevano sul nostro territorio, soprattutto a ridosso di 

quello che era proprio la nucleare. Del resto è vero l’esempio che ci è stato fatto prima dal capogruppo 

Bellini di Chernobyl, però qua non è che stiamo a parlare di una centrale nucleare che, insomma, ha 

avuto dei problemi, parliamo semplicemente di una decommissioning di una centrale nucleare e quindi 

che sicuramente gli effetti maggiori, la servitù maggiore viene sicuramente sentita proprio dai territori 

che insistono nelle zone limitrofe alla centrale stessa, quindi parliamo di Borgo Sabotino, parliamo del 

lungomare. E quindi ecco la necessità di cercare di finalizzare quelle risorse proprio su progetti che 

insistessero su quelle aree e da qui il richiamo, a mezzo stampa anche, che facevamo i primi giorni di 

marzo, non appena abbiamo avuto contezza della possibilità di poter fare delle proposte da parte di 

questa Amministrazione, di prevedere proprio il rifacimento del Ponte Mascarello e proprio per questo 

quindi meglio di così non si può insomma. Quindi significa che da un certo punto di vista vedo che la 

maggioranza cambia atteggiamento nei confronti dell’opposizione e incomincia a raccogliere quelli 

che sono i suggerimenti, quelle che sono le iniziative da parte anche nostra, come validi e forse 

opportuni o più opportuni per risolvere determinate problematiche. Certo, dall’altra parte rispetto 

anche alla volontà eventualmente di impiegare le somme, le maggiori somme da parte di questo ente 

per l’alaggio delle barche a mare sicuramente bisogna registrare che ad una iniziale volontà di 

affrontare il problema con l’ex Assessore alle Attività Produttive lì siamo rimasti, perché poi da allora, 

da quando poi è stato sostituito, il nuovo Assessore nulla ci ha detto e tra le altre cose devo 

sicuramente registrare una forte assenza del nuovo Assessore alle Attività Produttive, perché di fatto 

è venuto uno o due volte in Commissione e poi nessuno l’ha più visto e questo sicuramente dispiace, 

anche perché c’era stata una grossa apertura da parte nostra a contribuire, a lavorare insieme e ad 

affrontare le problematiche in maniera compatta per un fine comune e invece, purtroppo, dobbiamo 

registrare una completa assenza di questo Assessore, in Assessorato ormai da diversi mesi, perché, 

voglio dire, saranno tre - quattro mesi da quando è stato nominato e, ripeto, una, due volte si è 

presentato in Commissione. Detto questo quindi non posso far altro che ribadire la soddisfazione per il 
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risultato che si è raggiunto e ovviamente rilanciare con quelle che erano delle proposte che avevo 

fatto anche in sede di approvazione del bilancio, ossia anche per quanto riguarda i fondi ordinari del 

ristoro della centrale nucleare, parliamo ovviamente quelli che fanno riferimento al 286 del 2003, la 

speranza è quella che anche in quel caso cercate, in qualche maniera, di essere più sensibili alle 

proposte che fa l’opposizione, di non disperdere quindi quei 7, 800, 900 mila Euro che grossomodo 

arrivano ogni anno in tanti e diversi progetti, che poi alla fine non hanno un peso specifico né su quei 

territori e neanche magari rispetto a quella che potrebbe essere la possibilità di crescere, di sviluppo 

del territorio stesso. E allora…, io purtroppo per 10 minuti questa mattina il Presidente, sempre 

estremamente puntuale, non mi ha fatto depositare un ordine del giorno, dove di fatto invitavo sia 

l’Amministrazione, sia la Commissione competente a convocare una Commissione per valutare 

l’opportunità, la necessità, l’esigenza, forse l’urgenza di iniziare un iter per una pianificazione, ad 

esempio di quella che la viabilità del lungomare, una pianificazione che ci permette di avere dei tempi 

più celebri e veloci rispetto a tutto il piano particolareggiato che si pensa si vorrà fare su quella zona e 

magari andare a risolvere quelle che sono sia problematiche legate alla viabilità, che tutti conosciamo, 

ormai sono abbastanza diffuse, ma anche e soprattutto problemi di sicurezza, perché oggi come oggi 

imporre ad un’ambulanza di fare tutto quel giro che deve fare per poter arrivare a salvare una persona 

è veramente molto pericoloso. Allora valutiamo l’opportunità di destinare quelle somme, senza 

disperderle, alla progettazione, a quello che può essere esproprio, a quella che può essere anche una 

realizzazione a scomputo di una viabilità specifica per l’area del lungomare. Quindi, ecco, alla 

soddisfazione di prima rinnovo questo invito, soprattutto al Presidente competente, che non so se è la 

Mattei o Tassi, valutiamo questa cosa insieme, forse riusciamo ad avere, così come in questo caso, 

dei risultati sicuramente molto più importanti per la nostra comunità grazie al contributo di tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Carnevale. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. In realtà io volevo intervenire indipendentemente dall’invito del collega 

Carnevale, semplicemente per ricordare, visto che io, oltre a presiedere la Commissione Trasporti, 

partecipo anche come commissario alla Commissione Attività Produttive, dove, mi ricordo bene, ci fu 

un lungo intervento da parte dell’Assessore Costanti, che ci descrisse anche la complessità che c’era 

dietro quell’intervento, perché c’è una serie sia di competenze che anche di, ahimé, violazioni che 

erano state fatte nel tempo su quell’attraversamento. E quindi, diciamo, io ricordo anche bene che lui 

fece ben presente che anche la parte degli assessorati, sia Lavori Pubblici che Ambiente erano stati 

coinvolti in questa cosa e quindi io credo che l’Amministrazione non sia stata ferma, anzi ne sono 

sicuro. Mi ricordo bene che all’epoca erano state richieste diverse verifiche sulla staticità e anche delle 

verifiche diciamo in qualche modo per avere un’idea di che cosa andava progettato, di quali erano i 

coinvolgimenti anche in termini diciamo di stabilità, quindi, insomma, c’era un percorso anche da un 

punto di vista tecnico abbastanza complesso da avviare. Io non sottrarrei altro tempo, almeno come 

Consiglieri, alla discussione e suggerirei di ascoltare a questo punto, forse, gli Assessori competenti, 
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probabilmente hanno delle informazioni che ci possono essere utili per chiarire meglio qual è lo stato 

della situazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… noi possiamo intervenire oppure non…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, in genere l’Assessore, da regolamento, interviene al termine della discussione dei 

Consiglieri.  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… se è opportuno…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io ho detto in genere, poi ci sono delle situazioni in cui per flessibilità può essere utile… Quindi 

vogliamo dare la parola all’Assessore Ranieri, così…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, volevo porre… Posso?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Volevo porre degli interrogativi, perché se avessero parlato prima potevamo adesso avere un 

ragionamento compiuto e fare un intervento avendo a disposizione le informazioni che di solito 

servono quando l’Assessore fa l’intervento aprendo i lavori d’aula per quanto riguarda la mozione. 

Però voglio intervenire, per poi, chiaramente, riprendere la parola in dichiarazione di voto, perché ci 

sia da parte degli Assessori chiarezza rispetto a questo tema, perché io voglio ricordare all’Assessore 

Lessio in particolare, perché Costanti non c’è più, che era l’Assessore che seguì questa materia, che 

di questa storia ne parliamo da quando, da appena ci siamo insediati, cioè dal 2016, subito dopo 

l’insediamento della Giunta Coletta, io, insieme ai miei colleghi dell’opposizione, abbiamo chiesto una 

serie di Commissioni, che abbiamo fatto, dove abbiamo perso tanto tempo, per capire come fare per 

dare una soluzione al problema. In quel momento non c’era il problema del ponte, c’era il problema 

dell’alaggio delle barche che dovevano mettere a mare per poter fare attività sportive, ricreative e di 

lavoro e professionale, perché ricordiamoci pure che c’è gente che con questo tipo di attività ci lavora 

e produce un reddito. Per cui è stata fatta tanta confusione rispetto a questo tema. Io ricordo le 
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dichiarazioni, l’ultima, quella dell’Assessore Lessio in una Commissione che abbiamo fatto qualche 

mese fa e di cui ho preso la registrazione e la trascrizione dei verbali, che poi ho riportato in 

Commissione e in quella Commissione purtroppo l’Assessore Lessio non c’era e c’era l’Assessore 

Costanti, che era qualche settimana prima che andasse via, dove le dichiarazioni, le ultime 

dichiarazioni furono, quindi ad inizio…, quindi dopo l’autunno, quindi ad inizio primavera che con 

l’avvio della stagione estiva, quindi la stagione che è appena finita, ci sarebbe stato sicuramente la 

possibilità, a coloro i quali facevano queste attività, di poter mettere le barche in acqua, perché si 

sarebbe provveduto a fare una discesa a mare provvisoria, in attesa di poter poi sistemare 

definitivamente la questione legata a quel problema che tutti conosciamo e che è un problema che ci 

si porta dietro da tanti anni, perché di fatto quella situazione è una situazione che non esisteva, 

perché era abusiva e su questo ci siamo già confrontati, lo abbiamo detto mille volte. Quindi perché 

intervengo, perché si è parlato tanto e non si è fatto nulla, come al solito accade in questa 

Amministrazione. Quindi c’è questo fatto nuovo della Sogin, che non è che qualcuno l’ha chiamata, 

come hanno fatto precedenti Sindaci, che si mettevano al telefono e cercavano e stimolavano, 

andando pure, forse, un po’ oltre il ruolo istituzionale che ricoprivano, per tentare di dare soluzione a 

tanti problemi, che poi in qualche occasione sono state date risposte ai problemi, ai tanti problemi che 

ha la città di Latina, ma per una questione di coincidenza, legato al fatto che il 14 agosto abbiamo una 

tragedia in Italia e qualcuno ha pensato che siccome c’è stata la tragedia a Genova hanno pensato 

che forse era il caso di iniziare a ragionare anche sul Ponte del Mascarello, perché potevamo avere gli 

stessi problemi, seppure in tono chiaramente minore, che ci sono stati a Genova. E quindi non 

l’Amministrazione, terze persone si sono messe in qualche modo a disposizione, hanno comunicato 

all’Amministrazione che erano disponibili ad investire per fare questo tipo di lavoro. Allora perché sono 

intervenuto prima, Assessore Ranieri in particolare, perché forse rispetto a questo tipo di intervento lei 

sarà l’Assessore competente, per avere chiarezza rispetto ai tempi, perché lei non c’era ieri, 

Assessore, in Commissione, abbiamo scoperto un’altra delle chicche di questa Amministrazione, che 

sulla biblioteca comunale, la biblioteca comunale, che deve andare in appalto per sistemarla, abbiamo 

un anno di ritardo e lo sa perché abbiamo un anno di ritardo? Non per la burocrazia, non per tutti i 

problemi che ha l’Italia rispetto al fatto che è difficile muovere le pratiche, le procedure, ma perché un 

dirigente per mesi, mesi e mesi chiedeva a voi Giunta, ai colleghi dirigenti la possibilità di impegnare 3 

mila Euro, non 30 mila o 300 mila, 3 mila Euro, e alcuni Consiglieri ieri erano presenti in quella 

Commissione, e quindi dopo tutta una serie di sollecitazioni, con il rischio anche di perdere il 

finanziamento, perché a quest’oggi ancora non abbiamo nessuna conferma che entro il 31 dicembre il 

finanziamento sarà saldato, perché ieri il dirigente ci diceva che lei è ottimista rispetto a questo, però 

nessuno ancora dà conferma rispetto a questo dato. Quindi questo rappresenta l’Amministrazione 

Coletta oggi, rappresenta il fatto che per 3 mila Euro si blocca un investimento di 300, di 400 mila 

Euro per dare soluzione ad un problema che la città ha. Quindi immagino che può accadere con 

questo ponte Assessore Ranieri. Quindi io la prego che quando interverrà ci dia almeno un 

cronoprogramma, perché qui le operazioni sono diverse, da una parte c’è un ente esterno che deve…,  

probabilmente sarà stazione appaltante per sistemare e mettere in sicurezza un ponte, dall’altro 

c’è l’Amministrazione che poi dovrebbe prendere quelle somme parziali, che stanno nei capitoli di 
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bilancio, e fare quell’attività che da due anni aspettano gli operatori e quindi fare una ulteriore gara e 

quindi essere in questo caso non la Sogin ma il Comune stazione appaltante. Con i tempi che voi 

avete noi arriveremo a maggio 2021 che forse staremo ancora a parlare del Ponte Mascarello da 

mettere in sicurezza e l’alaggio per i natanti da dover fare per i nostri concittadini. Fermo restando che 

se fino al 2016 non se n’è parlato perché comunque nessuno aveva posto questi problemi alle 

precedenti Amministrazioni e quindi attenzione sempre a fare il giochetto, che ormai hanno scoperto 

tutti, del puntare il dito contro qualche altro, perché io che ho fatto amministrazione per dieci anni 

prima di voi non sapevo nemmeno dell’esistenza di una discesa a mare, che tra l’altro era abusiva e 

non era utilizzabile. Quindi, siccome questa cosa si è saputa non da voi, è stata pure lì una 

coincidenza, perché per un problema di sicurezza di un ponte poi si è capito che, si è fatta 

un’ordinanza e quindi a quel punto si è dovuta chiudere complessivamente la partita. Quindi la cosa 

che io le chiedo è un cronoprogramma, è una cosa che io vi dico tutti i giorni, i tempi, i tempi per fare 

quest'operazione, perché già sappiamo che l’incontro, forse, ci sarà a novembre, tra la Sogin e 

l’Amministrazione, quindi cerchiamo di capire quali sono i tempi per arrivare a mettere in sicurezza 

Ponte Mascarello e a fare questo alaggio per i natanti, in modo tale che forse da qui a fine consiliatura 

avremo la soluzione almeno ad uno dei tanti problemi che attanaglia questa Amministrazione. Ecco, 

quindi il mio intervento va in questa direzione, mettere al fianco di tutte le parole che ci direte delle 

date, che ci consentano di capire se questa Amministrazione avrà la possibilità o meno di arrivare a 

fine consiliatura e avrà dato almeno una risposta su un tema così sentito dai nostri concittadini. 

Chiaramente dopo le dichiarazioni che non conosco e quindi, Presidente, la invito, la prossima volta, 

di far relazionare, come abbiamo sempre fatto, perché ogni tanto poi si cambiano le modalità in 

questo Consiglio Comunale, no? Per correttezza un Consigliere Comunale deve parlare avendo le 

informazioni, quindi adesso, probabilmente, io sto dicendo cose che potrebbero essere superate, però 

se lei dava la possibilità agli Assessori di parlare prima di me io sarei intervenuto avendo cognizione di 

causa di quello che potevo dire. Quindi mi riservo, alla luce di ciò che diranno, di riprendere la parola e 

di valutare ciò che dicono gli Assessori. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dò la parola all’Assessore Ranieri. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Sono state dette tante cose, dobbiamo fare un po’ d’ordine, cercherò di 

rispondere a tutte le questioni che sono state sollevate. Innanzitutto ricordo che…, e parto, insomma, 

dalla tragedia del 14 agosto, che comunque penso ha toccato tutti quanti, perché è un punto anche 

d’onore, io penso, mi sento anche particolarmente toccato come professionista rispetto alle 

problematiche legate alla sicurezza di strutture importanti del nostro paese, quindi quando è successo 

io ero appena andato in ferie, mi sono messo al telefono, per capire come si sarebbe evoluta questa 

situazione rispetto alle nostre opere. E da un lato conoscevo la situazione del Mascarello per averla 

visitata per le questioni di cui oggi si è trattato, anche delle strutture per l’alaggio delle imbarcazioni 

presso proprio la foce del Mascarello. Però andiamo per ordine, il ponte sul fiume Mascarello è stato 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   19.09.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 34 di 76 

 

   

 

trasferito al Comune di Latina da altre Amministrazioni alcuni anni fa. Il Comune se n’è fatto carico, 

anche se c’è da dire che sull’atto di trasferimento il Comune chiese alla Provincia di mettere fondi per 

la manutenzione di quest’opera, questo impegno da parte, mi ricordo, dell’Amministrazione comunque 

è riportato, non c’è stata da parte dell’Amministrazione Provinciale e generalmente una messa a 

disposizione di fondi di tal genere e questo è il primo punto. Il ponte è stato realizzato negli anni ‘50 e 

ha un collaudo del 1958, a seguito di una serie di operazioni che l’Amministrazione ha fatto nel 2010 è 

stata emessa un’ordinanza su quel ponte di parziale utilizzo a carreggiata ridotta, con un certo carico, 

quindi nel 2010, perché il ponte non era in sicurezza. Io ho le foto di quegli anni lì, perché c’è una 

relazione degli uffici, che già fanno vedere lo stato del degrado di quella struttura. Dopo questa 

ordinanza l’altro atto che hanno fatto le Amministrazioni è stato mettere dei soldi per la manutenzione 

del ponte e sono stati investiti, è stata fatta una determina per fare delle indagini geognostiche, che 

sono state realizzate e consegnate al Comune di Latina tra novembre 2017 e gennaio 2018. In queste 

indagini si mette in rilievo le difficoltà che ha il ponte. C’è una indagine di idoneità statica, quindi il 

ponte ha una relazione di idoneità statica parziale, fino al 2019, se non ricordo male febbraio 2019 e le 

somme, che, diciamo, in un quadro economico riportato come manuale di manutenzione straordinaria 

di quel bene, ammontavano circa a 5 – 600 mila Euro. Io quando ho visto questi dati ho scritto al 

servizio, perché secondo me era necessario comunque affidare una progettazione di questo ponte, 

per valutare se questo ponte dovesse essere in qualche maniera messo a posto in maniera totale, 

cioè permettendo una classificazione massima del ponte, cioè a tutti i servizi di classe 1, quindi che 

potessero passare tutti i mezzi e non solo mezzi fino a 2,5 tonnellate e ho chiesto ai servizi di 

procedere anche rispetto a questa cosa, rispetto alle progettazioni di questo ponte. Però è vero che i 

soldi messi a disposizione erano legati alla manutenzione straordinaria del ponte, cioè strettamente 

una manutenzione che non avrebbe garantito, se vogliamo, un adeguamento sismico del ponte, 

eccetera. Io l’ho scritto al …(incomprensibile)… delle opere pubbliche, perché il Ministero ha scritto a 

tutti gli enti, ha detto: “Fateci sapere entro il 30 agosto che cosa, quali sono le opere del nostro 

territorio che stanno messe…, incomplete”, ha scritto proprio “Opere infrastrutturali e non”, io ho detto 

che la carenza un po’ di risorse, eccetera, non ci permetteva in questo momento di fare una indagine 

tout court, però essendo stati fatti degli interventi su alcuni punti sul canale delle acque medie, 

essendo stati fatti altri interventi in passato, quello che era pronto era questa documentazione tecnica 

sul Mascarello, che è stata prontamente spedita. Di concerto poi, e ragionando insieme alla Sogin, 

anche la Sogin aveva, tra virgolette, già espresso la possibilità di fare compensazioni ambientali, vi 

faccio presente, come è stato anche già detto, che il decreto sulle compensazioni ambientali è del 

2012 e ripeto anche che le compensazioni non sono legate solo ad un ristorno dei territori, ma la 

compensazione di tipo ambientale è strettamente legata a compensazione di tipo ambientale, di 

sviluppo sostenibile, quindi la bonifica ci rientra bene, così come anche la manutenzione di un ponte 

importante, prossimo alla centrale, perché voi capite che il ponte è anche utile, è per questo che la 

Sogin…, abbiamo interloquito su questo, è funzionale al decommissioning della centrale. I soldi sono 

strettamente legati, diciamo nella misura del 2%, che è un numero che non è scritto in nessuna fonte 

diciamo governativa come dato certo, ma se loro investono soldi per decommissioning negli anni 

successivi anche a questi, fino ad un importo che loro suppongono attorno agli 80 milioni di Euro, il 
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2% di queste somme dovrebbero essere, come si dice, investite come compensazione ambientale sul 

territorio, senza maggiore onere per la finanza pubblica, quindi di fatto da quelle somme ci sono questi 

soldi. Il Decreto Legge è il numero 1 del 24 gennaio 2012. Non sono i soldi del ristoro nucleare ma 

sono questi fondi qui. La Sogin l’abbiamo incontrata informalmente ad agosto, formalmente in due 

riunioni a settembre, nell’ultima riunione c’è stato un via libera, entro il 30 ottobre loro devono 

completare una serie di indagini di autorizzazione interna presso l’amministratore delegato della 

Sogin, l’accordo deve essere sottoscritto e noi entro due giorni da oggi, penso già domani, 

trasferiremo tutte le indagini svolte sul ponte, sono indagini con rilievo laser, carotaggi sulla natura 

proprio della struttura e quindi, diciamo, trasferiamo queste informazioni, perché loro devono 

comunque parametrizzare il costo che si ritiene utile non solo per la manutenzione straordinaria ma 

per l’adeguamento sismico del ponte, che è un’altra cosa, nel senso che uno dei pareri delle 

autorizzazioni da ottenere è quello di presentare un progetto che riporti il ponte ad una funzione totale, 

assoluta. E proprio per questo, anche avendo pensato di fare dei lavori di manutenzione straordinaria, 

da colloquio informale fatti col Genio Civile, il Genio avrebbe potuto anche bloccare questo tipo di 

intervento, perché di fatto se poi si parlava di manutenzione straordinaria il Genio avrebbe comunque 

richiesto, come prevede il regolamento regionale del luglio 2016, proprio l’adeguamento sismico del 

ponte e l’adeguamento sismico del ponte ha un costo che la Sogin ci ha già detto in linea di massima, 

su con noi concordiamo, che potrebbe, diciamo, orientarsi su una cifra intorno agli 800 mila Euro, 

quindi di questa cifra si parla, cioè la Sogin ha fatto menzione e questa è la parte sostanziale che è la 

nuova, diciamo, somma, è la prima compensazione ambientale che va parallelamente, comunque è 

l’attività di progettazione che la Sogin si è resa disponibile fare rispetto al Sentiero della Bonifica, 

rispetto a quel plafond che comunque è molto più ampio e che anche la Sogin stessa oggi non sa dire 

fino a dove arriva, perché ogni volta che vengono autorizzate opere di decommissioning loro mettono i 

soldi e devono ristornare sul territorio queste somme. Credo che da questo punto di vista, diciamo, 

avrei detto tutto sulla parte della struttura del ponte. Per quanto riguarda le strutture per l’alaggio 

ricordo cosa è intervenuto rispetto al possibile intervento delle strutture diciamo per gli scivoli, come si 

dice, delle imbarcazioni, il fatto che da un sopralluogo effettuato quando c’era ancora l’Assessore 

Costanti presso la foce del Mascarello, alla presenza della Capitaneria di Porto e del Consorzio di 

Bonifica, che sono stati interessati, si era ritenuto importante, era stata raggiunta ed è raggiunta 

un’intesa di massima sull’utilizzo estivo della parte diciamo più verso il mare, dove c’è uno slargo, 

credo di averlo detto anche in Commissione, Commissione Attività Produttive, per cui sull’utilizzo 

estivo, di possibilità per gli utenti di portare tramite un alaggio non provvisorio, ma anche definitivo, 

c’era la possibilità temporanea o in termini temporali, nel senso che, scusate il termine, voglio dire nel 

senso che quell’alaggio, quella discesa prevista prima del ponte sapete che era, appunto abbiamo 

saputo che era impossibile utilizzarla, ma anche da un punto vista idrogeologico, perché in caso di 

maltempo, in caso di onda di piena l’alveo era molto esiguo e le possibilità di catastrofe o comunque 

di sicurezza erano molto basse, chiaramente facendolo dopo, insieme alla Capitaneria di Porto, alcuni 

problemi di dragaggio dell’area su un’ansa, più verso Foce Verde piuttosto che verso Anzio, era 

comunque da dragare anche questa parte della foce. Quindi in questo incontro, in questo incontro di 

massima si era inteso di fare una Conferenza dei Servizi, per permettere un uso temporaneo estivo 
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nei mesi estivi, diciamo vincolato anche alle allerte meteo che potevano nascere anche nei mesi 

estivi. Lì ci siamo fermati. A questo punto il Consorzio di Bonifica aveva detto che avrebbe potuto 

mettere delle somme, ma non era stato confermato da parte del direttore, che era lì presente, e di 

fatto non era ancora stato quantificato quant’era l’impegno, perché l’impegno si parlava…, chi diceva 

15 mila Euro, chi ne diceva 200 mila, quindi c’era bisogno di una indagine migliore da un punto di vista 

tecnico – progettuale e quindi ci siamo fermati su questo aspetto. L’intesa c’è, la Capitaneria non è 

contraria, il Consorzio di Bonifica vuole fare la sua parte, credo che con le Attività Produttive andremo 

verso questa Conferenza dei Servizi. A questo punto riteniamo utile spendere quelle risorse di quel 

capitolo in parte per cercare di risolvere la questione della struttura per l’alaggio. Infine rispetto, 

diciamo, agli stessi fondi quindi rinnovo la necessità che sul ponte alcune opere di manutenzione 

ordinaria possono essere fatte, cioè segnaletica da ripristinare, piuttosto che altro, anche con i fondi 

che sono già a disposizione nell’accordo quadro delle strade, nel senso che se manca della 

segnaletica, se bisogna sistemare dei…, diciamo queste cose sono previste nella manutenzione 

ordinaria e quindi di fatto nei due lotti, il lotto che c’ha la parte che va da Borgo Piave al mare diciamo 

che va verso sud noi siamo pronti, possiamo sempre intervenire, così come siamo intervenuti sul mare 

in tantissime operazioni, sui pozzetti, su altre questioni, su altre opere di natura manutentiva. Chiudo 

dicendo che rispetto ai fondi a disposizione riteniamo che quei soldi possono essere utilizzati 

comunque sul ristoro nucleare, sempre per attività inerenti ai borghi, anche se è necessità 

dell’Amministrazione utilizzare quei soldi per tutto ciò che riguarda attività di sviluppo sostenibile o 

altro, quindi sull’uso che se ne fa non ci dimentichiamo i borghi e lavoriamo anche per ripristinare un 

discorso. Il discorso delle fogne, bisogna vedere se sono opere di natura compensativa, perché 

previste da opere di urbanizzazione o se noi dobbiamo andare a completare discorsi legati ad opere 

realizzate abusivamente, per cui è necessario capire se ci sono maggiori oneri da parte 

dell’Amministrazione, per sanatoria o altro o perché dobbiamo concludere e chiudere la possibilità di 

realizzare tutte le opere di urbanizzazione primaria, perché è lavoro per tutti, è un ragionamento 

importante per tutti ricreare la possibilità di avere una depurazione, voglio dire, al massimo per tutto il 

nostro mare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri. Chiedeva la parola anche l’Assessore Lessio per qualche ulteriore 

precisazione a riguardo. Prego Assessore.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Buongiorno anche da parte mia. Volevo precisare un po’ più nel dettaglio 

come è uscita fuori…  

 

INTERVENTO 

L’accordo della Regione, scusa Lessio.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  
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Sì, esatto. Nel senso che con Sogin stavamo interloquendo per definire questa nuova, anzi 

quest’altra misura compensativa, anzi permettetemi di citare proprio che cosa dice la Legge, cioè 

sono misure di compensazione e riequilibrio ambientale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Quindi, come ha spiegato il collega Ranieri, non parliamo di ristoro nucleare, ma proprio di 

una misura diversa, che deriva dalla Legge numero 27 del 2018, in particolare comma 4 dell’articolo 

24. Con Sogin, appunto, stavamo definendo questa procedura di finanziamento, perché, ragionando 

sulle varie situazioni che comunemente stiamo affrontando, era emerso, anzi su mia domanda è 

emersa una risposta che mi dava conferma di un’ipotesi di lavoro che era già stata sviluppata in 

Piemonte, in particolare con l’impianto Eurex di Saluggia, cioè c’è la possibilità, attraverso questa 

Legge, che con un accordo tra Regione, Sogin ed ente territoriale interessato dall’impianto si possa 

raggiungere un accordo per cui si può avere, tramite l’autorità dell’energia e del gas, che deve 

autorizzare tutto questo, quindi per questo non va a carico della finanza pubblica questa misura, la 

possibilità di finanziare degli interventi nel territorio dove esiste la centrale. Nel tempo abbiamo definito 

questo accordo e quindi abbiamo fatto un incontro il 19 luglio scorso, proprio presso la sede della 

Regione, in cui abbiamo delineato la misura dell’importo, che sarà il 2% di tutte le attività che verranno 

autorizzate, parlo di attività di smantellamento che verranno autorizzate presso l’impianto di Borgo 

Sabotino, che è oggi una cifra determinata rispetto agli interventi che sono stati fatti in passato, che 

sono già stati autorizzati, è ad oggi indeterminabile per tutto quello che dovrà essere autorizzato in 

futuro e quindi dovrà portare prima al cosiddetto brownfield, cioè la messa in sicurezza della centrale, 

quindi con lo smantellamento di tutte le attività che non hanno subìto contaminazioni, è già successo 

questo per il pontile e per l’edificio delle turbine, e che poi comunque possono essere lavorate sul 

posto, senza ulteriori rilasci di radioattività nei recettori, quindi in aria e in acqua. Resterà il problema, 

perché ancora oggi non è definito questo, dell’ulteriore fase di smantellamento, cioè della eliminazione 

del nocciolo e del corpo del reattore, questo l’ho già spiegato altre volte in Commissione Ambiente, 

ma essenzialmente bisogna prima trovare il Deposito Unico Nazionale, deve essere approvata dai 

Ministeri dell’Ambiente e delle Attività Produttive una carta dove si individuano i siti potenzialmente 

idonei, dopodiché si avvierà una consultazione con i territori che intendono ospitare questo Deposito 

Unico e alla fine si dovrebbe arrivare ad una decisione. I tempi si prevedono non di certo molto brevi. 

In questo quadro complessivo quindi Sogin dovrà realizzare ulteriori interventi nella seconda fase, 

quando ci sarà il Deposito Unico Nazionale, per arrivare al cosiddetto greenfield, cioè il rilascio 

incondizionato dell’area senza alcun rischio radiologico. Quindi noi non sappiamo ad oggi quantificare 

quanto sarà l’importo complessivo degli interventi che realizzerà Sogin, ma intanto abbiamo 

agganciato questa misura di compensazione. Di tutto quello che verrà speso da Sogin il 2%, 

attraverso una autorizzazione dell’autorità, potrà essere destinato a misure di compensazione e di 

riequilibrio territoriale. Quindi abbiamo già raggiunto l’accordo con Sogin su questa definizione. 

Abbiamo impostato inizialmente la progettazione verso il Sentiero della Bonifica perché si è trovato un 

accordo di non fare interventi parcellizzati e che comunque poi potevano comportare una grossa 

dispersione di progettazione, di avvisi, bandi, quindi procedure lunghissime, perché poi 

complessivamente magari se, come in questo caso, si prende in carico la Sogin stessa di fare la 

progettazione, di nominare un RUP, di farsi dare tutte le autorizzazioni eccetera, eccetera, 
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sostanzialmente ci consegna l’intervento chiavi in mano. Tutto questo non è che è saltato, quello che 

abbiamo raggiunto, l’accordo, in queste settimane, da agosto, come è stato riferito, quindi… è un 

addendum all’accordo già raggiunto, quindi, nella prospettiva comunque di realizzare e di dedicare 

queste somme soprattutto al Sentiero della Bonifica, di comune accordo e di comune interesse, 

perché, come è stato detto, serve anche alla Sogin quel ponte lì, eh, proprio per fare le sue attività, 

proprio per proseguire nello smantellamento. E quindi di comune accordo ci siamo trovati nella 

prospettiva di destinare una parte di queste risorse, per le quali è stata già interessata l’authority e 

grossomodo si è detta anche già disponibile di dare l’okay, avendo questo comune intento useremo 

questa prima parte di questo finanziamento per questa destinazione. Era solo questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Lessio. Ripartiamo quindi con gli interventi. Prego Consigliera Miele, a lei la 

parola.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Mi dispiace che non ci sia l’Assessore Ranieri, perché ha esordito dicendo che bisognava fare 

un po’ di chiarezza, infatti io dico che un po’ di chiarezza va fatta, sono d’accordissimo. Allora, questa 

Amministrazione, questa mattina qualcuno dei Consiglieri di maggioranza ha detto che stiamo 

andando benissimo. Abbiamo fatto i Patti di Collaborazione, i Comitati di Quartiere, Rete Città Sane, 

tutta una serie di cose meravigliose che serviranno a creare l’identità di Latina, a favorire l’identità di 

questa città. Io credo che qui stiamo come sempre capovolgendo tutto, cioè non è che i Patti di 

Collaborazione favoriscono l’identità di Latina, non è che i Comitati di Quartiere favoriscono l’identità 

di Latina, questi sono tutti strumenti che permettono ai cittadini di poter partecipare alla vita cittadina e 

politica, amministrativa di questa città. C’è però un problema, che queste cose di cui ci gloriamo da 

questa mattina sono cose che non hanno a che fare per niente con i problemi reali di questa città, con 

le priorità di questa città, che invece rimangono inespresse se non, e lo voglio dire a gran voce perché 

ne sono orgogliosa, grazie alle opposizioni, perché proprio la questione del Mascarello da due anni e 

mezzo viene continuamente, ripetutamente riproposta a questa Amministrazione attraverso 

Commissioni, Interrogazioni, per vedere quale possa essere la risoluzione o quale possa essere 

comunque il primo passo per affrontare il problema e da questo punto di vista credo che questa 

Amministrazione, possiamo dirlo, ha fallito e non è che lo dico io perché sto in opposizione, lo dico 

perché è reale, perché da due anni questa Amministrazione non dà risposte, ci rimanda il problema, e 

mi riporto alle parole dell’Assessore Costanti, che dice che la questione del Mascarello, quindi 

dell’alaggio in particolare è una questione di difficile risoluzione, perché ancora non si comprende 

quali siano i vincoli paesaggistici, urbanistici per poter risolverlo. E non solo, ci dice anche che è un 

problema di eventuali competenze, per cui oggi ci ritroviamo in Consiglio Comunale e io mi aspettavo 

che dopo due anni di studio, di approfondimento, di Commissioni oggi perlomeno questa questione 

potesse essere affrontata con dei dati più certi e invece l’abbiamo comunque nuovamente rimandata, 

perché ad oggi io dell’alaggio, ad esempio, poteva essere una questione importante da affrontare, non 

ne ho sentito parlare se non in misura, insomma, marginale. Io devo ringraziare invece la Sogin, che 
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si è fatta Consiglio Comunale a questo punto, si è fatta maggioranza e ha proposto e si è proposta di 

dare fondi, di risolvere la questione del ponte, dopo che è dovuto succedere quello che è successo, 

dopo un fatto catastrofico avvenuto in Italia ci siamo ritrovati il problema del ponte, che da due anni 

noi sollevavano e che comunque è questione non recente e ci siamo trovati che la Sogin è venuta a 

cercare di risolvere il nostro problema, il problema che doveva risolvere l’Amministrazione, che invece 

ha badato bene, in tutto questo tempo, di pensare ai fondi della Sogin come fondi da utilizzare per il 

Sentiero della Bonifica, perché qui è la questione, qui è la questione. Noi ci siamo preoccupati di 

nominare tante volte la Sogin per il problema del Sentiero della Bonifica, che sicuramente insieme ai 

Patti di Collaborazione, ai Comitati di Quartiere, alla Rete Città Sane è un fatto importantissimo, vero? 

Quindi il ponte va a carico della Sogin, mentre il Sentiero della Bonifica è a carico del Comune. 

Benissimo! Abbiamo presentato un emendamento. Abbiamo presentato un emendamento in cui 

chiedevamo di spendere i nostri fondi per il ponte e ci è stato detto che non era il caso insomma, ah, 

non poteva essere proposto, quindi comunque di fatto non se n’è fatto nulla, però esiste una 

relazione, no? Del 2018, di gennaio credo, sul Ponte Mascarello, sul ponte, e questa relazione 

ovviamente ci spiega le problematiche, le criticità di questo ponte, dopo che c’è stata anche una 

sentenza che in qualche modo ha, diciamo, decretato la pericolosità del traffico, quindi la limitazione 

del traffico su quel ponte e questa relazione - io non entro nelle questioni tecniche, perché ovviamente 

non sarei nemmeno in grado di poterle esplicitare in maniera convincente o comunque essere fedele - 

diceva che comunque…, auspicava che ci fosse un controllo trimestrale rispetto a questa…, questa 

relazione diceva che bisognava controllare il ponte ogni tre mesi, aveva una validità annuale, vorrei 

sapere se queste relazioni esistono, se questi controlli sono stati fatti e se ne possiamo avere, magari, 

in qualche modo, qualche informazione nel dettaglio. Doveva essere fatta anche una Conferenza dei 

Servizi, questa Conferenza dei Servizi è un rimando ulteriore, perché da quello che ci ha detto 

l’Assessore, adesso non ricordo se Ranieri o Lessio, ma credo Ranieri, è da aprile che questa 

Conferenza dei Servizi doveva essere indetta, invece siamo ancora qui a dire che la faremo prima o 

poi. Sento parlare di preoccupazione per le misure compensative, per come poi verranno riutilizzati i 

soldi, insomma, ad un certo punto oggi la questione è questa: Sogin si preoccupa di finanziare la 

messa in sicurezza del ponte, l’Amministrazione di tutta risposta si sente soddisfatta…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sì, sì, okay, okay, adeguamento sismico. E noi ci sentiamo soddisfatti, perché siamo stati 

contattati da Sogin che si è proposto di risolvere i nostri problemi, quindi io credo che di soddisfazione 

non ne ho neanche un pò. E poi un’altra cosa che vorrei capire, che dagli Assessori mi aspettavo, 

insomma, ci facessero un po’ più chiarezza, perché noi non vediamo un atto, non sappiamo nulla di 

questi incontri, non sappiamo cosa è stato messo, se è stato messo nero su bianco, non sappiamo le 

tempistiche, non sappiamo nulla! Quindi veniamo qui, sentiamo, anzi vediamo un comunicato del 

giorno prima del Consiglio Comunale, in cui leggiamo che probabilmente quindi si farà questo 
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incontro, per definire il come e il quando, insomma, mi sembra un po’ poco in un Consiglio Comunale 

non sapere che cosa effettivamente vi siete detti e come ve lo siete detti e quali certezze noi abbiamo 

oggi, quindi, sinceramente, come sempre siamo sul mediocre, scarso. Poi vorrei capire una cosa, ma 

Sogin ha fatto qualche richiesta? Ci ha detto se, in quale condizioni e come vuole sistemare le cose e 

in che modo, si farà un bando, ci sarà…, non lo so, in che modo Sogin interverrà per dare questi fondi 

e come lo farà e quando lo farà? Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un secondo solo, chiedeva la parola nuovamente l’Assessore Lessio, si è scordato di dire una 

cosa nel suo intervento, velocissimamente, poi la parola a Di Russo.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Per chiarire il fatto che l’ipotesi di lavoro iniziale riguardava la sponda del canale venendo da 

Foce Verde sostanzialmente, esattamente la sponda che dà verso Sogin sostanzialmente, dove, 

come ha chiarito e ribadito il collega Ranieri, c’è una rampa che in realtà è stata sequestrata e quella 

è inutilizzabile. L’altra ipotesi che è stata vagliata, quella cioè di un passaggio chiamiamolo stagionale 

e provvisorio sul lato sinistro, quella sequestrata è sul lato destro, cioè sul lato sinistro non è più 

competenza del Consorzio di Bonifica, come è invece a destra, cioè il ponte rappresenta una sorta di 

confine territoriale, noi ce le abbiamo tutte le situazioni così, da Rio Martino a Foce Verde. Su Rio 

Martino hanno competenza oltre trenta uffici, oltre trenta uffici, Regione…, tutto lo scibile umano ha 

competenza su quel corso d’acqua, su quella foce. Sul Mascarello siamo messi leggermente meglio, 

però il ponte fa materialmente da confine tra la competenza del Consorzio di Bonifica e il Demanio 

Regionale, quindi andare ad interessare il Demanio Regionale per poter fare una cosa del genere 

deve essere…, devono essere loro ad organizzare la Conferenza dei Servizi, il Comune partecipa, 

okay? Diverso è il discorso sulla possibilità di fare questa rampa di alaggio sulla sponda che invece è 

dall’altra parte, dove già c’è un accesso, in terra battuta, certo, ma è quella l’ipotesi di lavoro, 

nient’altro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Di Russo. Prego Consigliere.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Sempre nello spirito del leale confronto tra posizioni evidentemente diverse 

e tra giochi anche di parti diverse mi preme sottolineare alcuni passaggi che sono stati riportati da 

parte della minoranza. Gli strumenti di partecipazione non servono a risolvere i problemi reali e infatti 

ancora oggi si va a dire che di un determinato problema non se n’era a conoscenza, questo forse 

perché, magari, quello che è mancato è proprio il rapporto con la cittadinanza e il rapporto con 

qualcuno che invece nel passato di segnalazioni e di problemi ne ha sollevati. Non si sapeva 

ovviamente delle storture urbanistiche che pure sono passate e hanno deturpato la nostra città, non si 

sapeva degli investimenti azzardati su Metro Latina e altre situazioni simili. La verità è che onestà 
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intellettuale dovrebbe riconoscere, dovrebbe aiutare in questo senso da parte delle…, critiche, delle 

osservazioni da parte della minoranza, che gli iter amministrativi nella pubblica amministrazione in 

questo Stato quasi mai vanno come le procedure vorrebbero e nella nostra struttura amministrativa 

diciamo che questo diventa quasi una regola ed è il motivo per cui onestà intellettuale dovrebbe 

riconoscere che questa amministrazione sta lavorando su questi problemi, sta lavorando con tempi di 

cui nessuno penso di noi è soddisfatto, ma sta lavorando facendo i conti proprio con una macchina 

amministrativa che vede le difficoltà che già tutti conosciamo, quindi non credo manco che si debba 

ricordare, la carenza di personale, la carenza di formazione, la carenza dei sistemi informativi, la 

carenza di rapporti strutturati tra gli enti, uno di questi per esempio è uno scambio non strutturato dei 

dati con la Camera di Commercio. Non so, non è mio dato, magari lo dovete aggiungere a voi, se lo 

potete anche, appunto, condividere con me, quante Conferenze dei Servizi siano state fatte nel 

passato, sicuramente ne sono state fatte tante e molto produttive da parte di questa Amministrazione, 

tra vari enti, che hanno messo insieme 30 enti sul… eh, tra uffici e uffici sul fosso Mascarello, così 

come è stato per il piano del parco e così come ci si muove su tante altre questioni nel massimo della 

collegialità e dei rapporti strutturati tra tutti gli enti e con la cittadinanza. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Capuccio. 

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie Presidente. Volevo fare una precisazione in merito all’Assessore della Commissione 

Attività Produttive, il regolamento del Consiglio Comunale non prevede l’obbligatorietà della 

partecipazione dell’Assessore alle Commissioni, quindi quando è stata convocata l’Assessora ha 

preso parte alla Commissione.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Hai detto che non possono stare …(incomprensibile)…  

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Ho detto: “Quando è stata convocata è venuta”, quindi nelle altre cose non è stata convocata da 

me e quindi non è venuta. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Capuccio. Abbiamo interventi ulteriori? Consigliera Celentano, prego, a 

lei la parola.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Prenderò la parola anche se non faccio parte né di Commissione Attività 

Produttive né Ambiente, perché è un problema che mi interessa particolarmente il problema della 

Marina, perché non dimentichiamo che attorno alla Marina ci gira un indotto fatto da diportisti, fatto di 
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negozi e di nautica, fatto da pescatori, che con la Marina, con la pesca hanno l’unico mezzo di 

sostentamento per la propria famiglia, fatto da società, da diverse associazioni nautiche, fatto da 

persone che si occupano di subacquea, è un indotto anche turistico, perché si organizzano corsi di 

vela, regate e quant’altro. Qui, dalla discussione, è emerso che i problemi sono due, il problema è del 

ponte, che è pericolante e quindi è stato transennato, dove si può circolare alternativamente, e c’è 

anche una limitazione, penso, della pesantezza dei mezzi, anche se mi risulta che molte volte vi 

sostano dei mezzi piuttosto pesanti, quindi con una situazione di pericolo, soprattutto dopo i recenti 

avvenimenti, Ma l’altro problema molto serio è che proprio tutto il mondo che gira intorno alla Marina, 

alla nautica, alla pesca e quant’altro in tutta la Marina di Latina non abbia un punto di alaggio, non ha 

un punto di alaggio a Rio Martino, non ha punto di alaggio al Canale Mascarello. Non esiste un punto 

dove le imbarcazioni possono attraccare e questo è un problema grave, da risolvere, perché non si 

può ignorare l’esigenza di tantissime persone che girano intorno a questo mondo. Come ho detto 

prima, non essendo in queste Commissioni, mi sono preparata, diciamo, qualcosina per ripercuotere 

un po’ la storia di questo Canale Mascarello, che risale a due anni fa, come hanno già detto i miei 

colleghi. Già il 23 gennaio del 2017 il Comune transenna gli accessi al Canale Mascarello, dopo che 

gli agenti della Polizia Locale, insieme ai Vigili del Fuoco, effettuano un sopralluogo, valutando come 

l’alto rischio di crollo delle balaustre del ponte che attraversano il canale, dove è ancora permesso il 

transito veicolare a senso alternato e dove i lavori di risanamento si attendono da anni; anni in cui 

l’attracco e lo scarico in acqua delle piccole imbarcazioni da parte di tutti i diportisti della provincia di 

Latina è sempre avvenuto, nonostante la instabilità di quelle balaustre, che furono transennate 

vietando di fatto il transito ai pedoni. Poi arriviamo al 28 gennaio 2017 che, dopo gli eventi relativi alla 

chiusura delle vie di accesso al Canale Mascarello, si danno appuntamento a Foce Verde 900 

diportisti per raccogliere le firme e a nome del Comitato della Valorizzazione della Marina di Latina 

vengono consegnate direttamente al Sindaco del capoluogo pontino, il Dottor Damiano Coletta. Quindi 

pensate che mondo che gira intorno a questo problema del Canale Mascarello, un mondo che da due 

anni viene ignorato, vengono negati i loro diritti, la loro partecipazione, il loro sostentamento. La 

protesta dei diportisti e proprietari di piccole imbarcazioni si è prolungata mediante una 

manifestazione, con l’obiettivo di coinvolgere tutto il settore della nautica, commercianti, pescatori, 

diportisti, per capire da quanti appassionati sia utilizzata la foce. Insieme alla petizione il comitato ha 

chiesto al Dottor Damiano Coletta anche un incontro, giacché la chiusura riguarda l’unico punto della 

Marina di Latina per poter mettere le barche in acqua, perché ricordiamoci che il Porto Canale Rio 

Martino c’è lo scivolo, è pericolante, non è ancora agibile. Il comitato sottolinea la necessità di mettere 

in sicurezza il ponte, l’agibilità delle strade e la realizzazione di nuovi e temporali accessi, in quanto 

oltre ad un puro svago e divertimento si svolgono nell’area manifestazioni nazionali e internazionali di 

pesca, di subacquea. Periodicamente si effettuano anche raduni per la pulizia dei fondali marini e 

soprattutto attività di pesca, che danno sostentamento a numerose famiglie. Quindi pensate il mondo 

che gira intorno a questo punto ignorato da due anni. Il mio collega Nicola Calandrini il primo febbraio 

del 2017 ha fatto un Question Time in merito. Il Question Time era: “Agevolazioni e spazi per la 

nautica da diporto alla Marina di Latina”. Arriviamo al 3 marzo del 2017, quando il Comune di Latina, 

per ragioni di pubblica sicurezza, con l’ordinanza numero 30 del 03.03.17, istituisce il divieto di transito 
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a tutti i veicoli, nonché pedoni sulle vie d’accesso dell’area golenale (perché abbiamo un’area golenale 

e un’altra area) del ponte del Canale Collettore Astura. Ci sono diversi comitati che girano intorno a 

questo punto di alaggio, il comitato spontaneo Noi e il Mascarello, il comitato per la Valorizzazione 

della Marina, l’associazione nautica Regione Lazio, il circolo subacqueo Astrea e Sergio Romeo, 

l’associazione Amici del Mare, che vengono ricevuti dall’allora Assessore Felice Costanti e dal 

Sindaco Damiano Coletta, prendendo in considerazione la presentazione di un progetto nella quale si 

definisce la realizzazione di uno scivolo di calcestruzzo, di un muro di sostegno e contenimento 

dell’area a servizio dei parcheggi necessari e sufficienti a supportare l’indotto dovuto alle manovre e 

alle attività di scartellamento. La stima di tale intervento è intorno ai 450 mila Euro e il Comune 

definisce, inoltre, la convocazione di una Conferenza di Servizi entro 10 giorni, per analizzare insieme 

agli altri enti competenti e interessati le modalità e le attività da svolgere. Le associazioni fanno 

presente che tale intervento non sarà una soluzione definitiva, in quanto bisogna attendere il nuovo 

PUA. Quindi una serie di manifestazioni che poi sono state annullate. La cosa importante è che 

chiunque volesse scarrellare, nonostante il divieto, potrà incorrere a contravvenzioni da parte della 

Polizia Municipale, persino se si trova a piedi in queste aree. Arriviamo al 30 giugno del 2017, dove i 

diportisti, insieme ai Comitati Associazioni, decidono di effettuare un ricorso al TAR del Lazio contro le 

motivazioni dell’ordinanza comunale e la sentenza verrà emessa l’08 marzo del 2018, se verrà abolita 

si potrà di nuovo scarrellare fino ad un nuovo divieto. Bisogna ricordare poi che abbiamo un PUA, un 

Piano di Utilizzo degli Arenili che è stato approvato in Consiglio Comunale nel 2014, è un progetto che 

disciplina tutte le attività commerciali del lido e nell’interno del PUA è previsto anche il POI, il Piano di 

Ormeggio delle Imbarcazioni, che regola la gestione delle aree balneabili con segnalazione delle vie 

d’accesso al mare mediante boy, percorsi obbligati e delimitati con funi galleggianti. Quindi, senza 

andare oltre, c’è un dossier grandissimo su tutta la storia del Fosso Mascarello, Cioè, questo è un 

problema che bisogna risolvere, perché c’è un mondo che ci gira intorno, non lo possiamo ignorare, 

non possiamo ignorare 900 firme, non possiamo ignorare 10 associazioni. È un problema che mo o 

con i finanziamenti con la Sogin, facendo un cronoprogramma dei tempi in cui si interverrà, perché sì, 

la Sogin si è offerta di finanziare questo progetto di risanamento, però i tempi, perché sono passati 

due anni e sono due anni che delle persone di Latina, del nostro territorio aspettano delle risposte e 

queste persone meritano delle risposte, perché sono dei cittadini e non possono essere ignorati. 

Quindi ben venga la notizia di ieri, che sarà la Sogin a provvedere al risanamento del ponte ed 

eventualmente al punto di alaggio, però, come ha detto anche Nicola Calandrini, con i tempi vostri, 

che sono biblici, si corre il rischio che passino altri due anni, quindi è necessario sapere i tempi 

immediati, i modi, un cronoprogramma degli interventi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Celentano. Abbiamo interventi ulteriori su questo argomento? Non ce 

ne sono? Allora dichiarerei chiusa la fase della discussione, passerei alla fase della dichiarazione di 

voto su questa mozione. Chi vuole intervenire in dichiarazione di voto? Non ci sono interventi in 

dichiarazioni di voto? Lei Consigliere Calandrini?  
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CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

In dichiarazione di voto, chiaramente noi siamo d’accordo sulla mozione, perché l’abbiamo 

presentata noi, quindi non possiamo non essere d’accordo, il problema è che non c’è stato quel 

chiarimento che ci aspettavamo rispetto a questa mozione, perché io ho parlato prima dell’Assessore, 

cercando poi di avere delle risposte per quanto riguarda la tempistica Assessore, lei ha parlato di tutto 

fuorché della tempistica. Io ho chiesto stazione appaltante Sogin rispetto all’intervento? Sì. Stazione 

appaltante Comune rispetto all’ulteriore intervento? Sì. Quali sono. Dovete iniziare a capirle ‘ste cose, 

perché se non capite questo stiamo parlando di fuffa. Allora quali sono i tempi ipotetici, mettiamo le 

date affianco ai provvedimenti, quando ci saranno queste procedure, quando ci sarà la partenza, cioè 

almeno intanto Sogin, non siamo noi stazione appaltante, agli incontri chiedete conto di questi aspetti, 

perché noi abbiamo l’esigenza di arrivare a definire le questioni, perché ha ragione la Consigliera 

Matilde Celentano, noi rischiamo che tra due anni ci vedremo qui e parleremo ancora del ponte del 

Fosso Mascarello, come abbiamo fatto da due anni a questa parte, dove abbiamo detto che si erano 

presi impegni in cui si era detto che con l’avvio della stagione estiva, la precedente e quella attuale, si 

sarebbe data la possibilità di poter fare l’alaggio di questi piccoli natanti. Allora lei rispetto a quello 

che…, adesso il Comune, la procedura che mette in campo il Comune ha le somme per poter fare 

questa attività? Che è allegata, tra l’altro, ad un punto diverso rispetto a quello dove attualmente 

insiste il ponte, cioè questa attività che il Comune deve mettere in campo rispetto all’alaggio, il 

Comune potenzialmente potrebbe già muoversi rispetto a questo tema, perché Ponte Mascarello 

rispetto al punto dove è previsto, io ci sono stato fisicamente, sono andato a vedere dov’è il punto 

dove voi prevedete diciamo questa anticipazione del POI, diciamo di questo punto di ormeggio, è in 

un punto diverso rispetto a dov’è il ponte. È giusto questo, Assessore, o dico cose…? Non è così.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Se parla del punto del …(incomprensibile)… dell’arenile è un altro discorso.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

No, no, non parlo di…, io parlo impropriamente del POI, sto dicendo questo punto di ormeggio 

che è previsto dall’Amministrazione è al di là del ponte, come ha detto prima lei, no?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Nel pezzo…  

 

INTERVENTO 
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Non è ormeggio, è alaggio.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Alaggio, sì, ho capito, io ho detto impropriamente, siccome il POI è previsto all’interno del PUA, 

che sta in un altro tipo di… Noi, però, in Commissione abbiamo chiarito dove viene calato questo 

intervento che farà il Comune. Perfetto. Crea, problemi con il ponte che attualmente insiste per quanto 

riguarda la manutenzione straordinaria da fare? No, perché sono due punti completamente diversi.  

 

INTERVENTO 

Anche lì c’è …(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ho capito, ma io sto dicendo, Santo Dio, ma se comunque si possono anticipare i tempi, perché 

da una parte la stazione appaltante è la Sogin, dall’altra il Comune e il Comune se deve fare delle 

attività preliminari…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ma sì, intervenga per me…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non può intervenire, perché siamo in fase di dichiarazione di voto, quindi la discussione è 

chiusa.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ecco perché io dicevo, Presidente, di far parlare prima l’Assessore e poi i Consiglieri e poi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Assessore poteva intervenire prima della fase di chiusura di discussione se aveva delle altre 

cose da dire, evidentemente ha ritenuto di aver chiuso il suo intervento.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, comunque, Assessore, la cosa che voglio dirle è quella di farci capire, anche nelle prossime 

settimane, perché possiamo andare in Commissione, i tempi per poter fare queste procedure, da una 

parte con la Sogin, che ci deve garantire tempistica certa… Ecco, quando andate a sedervi per fare 

l’accordo chiedete un cronoprogramma e non la possibilità che loro si mettano a rifare il ponte, devono 

dirci quali sono le date di riferimento per arrivare ad avere il ponte ristrutturato e dall’altra parte 

l’Amministrazione se può anticipare i tempi, seppur c’è una coincidenza anche con la ristrutturazione 
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del ponte, però io penso che siccome la burocrazia è tanta, se il Comune inizia un’attività per quanto 

riguarda il secondo intervento, dove la Sogin non c’entra nulla, perché la stazione appaltante è il 

Comune, io penso che sia cosa buona e giusta. Questo, noi vogliamo stressare il concetto della 

tempistica, siccome non ce l’ha dato noi riproporremo il tema in una Commissione, per avere dopo 

l’incontro con Sogin la possibilità di capire quali sono i tempi per l’uno e per l’altro intervento. Grazie. 

Quindi noi voteremo a favore della mozione presentata dai Consiglieri di opposizione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego, Consigliere Carnevale e poi Bellini.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, anch’io ovviamente voterò la mozione, da me, del resto, anche sottoscritta, anche perché 

quello che è emerso, purtroppo, è una grande confusione che c’è da parte di questa maggioranza 

rispetto ai termini e rispetto ai tempi. Io devo rincarare un po’ la dose rispetto anche a quello che ha 

detto il mio collega prima, perché ho sentito dalle parole prima dell’Assessore Ranieri, quando diceva: 

“Ma, la Sogin deve mettere insieme un po’ di carte entro il 30 ottobre”, deve mette insieme le carte e 

lo stesso Assessore Lessio parlava: “Sì, ma non è detto che uno esclude l’altra, adesso probabilmente 

si farà prima il ponte, poi dopo si farà il Sentiero della Bonifica”. Il 31 ottobre non si devono mettere 

insieme le carte, è la data ultima per l’approvazione del piano quadriennale 2019-2022, che appunto 

deve essere approvato entro il 31 ottobre, ma non è finita lì, perché poi una volta che viene approvato 

dal CdA entro il 31 ottobre, il progetto, essendo un’attività ex novo, deve avere deve avere l’okay di 

AREA, che avviene entro la fine della primavera successiva, quindi non si potrà toccare un sassolino 

fino all’inizio dell’estate prossima. Questi tempi non sono stati assolutamente detti con chiarezza da 

questa maggioranza, da questo Assessore, nella maniera più assoluta, quindi noi, verosimilmente, 

avremo che questo Ponte del Mascarello sarà un problema che ci ritroveremo comunque anche 

l’estate prossima, compreso lo stesso alaggio. Per quanto riguarda infatti il discorso dell’alaggio 

nell’ultimo incontro che avete fatto e il sopralluogo con la Capitaneria di Porto e lo stesso Consorzio di 

Bonifica era stata, sì, prospettata l’ipotesi quella più breve, più facile di spostare temporaneamente 

questo alaggio sulla parte sinistra di Foce Verde, perché non comportava grosse difficoltà, di fatto 

sarebbe stato sufficiente chiedere l’utilizzo delle aree demaniali, perché parliamo di aree demaniali e 

poi con poche somme, somme irrisorie adeguare quello attualmente esistente. Il problema è che da 

allora, sopralluogo fatto con l’Assessore Costanti che si occupava di questa cosa, nulla più è stato 

fatto. E allora credo che è abbastanza evidente il dubbio che probabilmente, vuoi il succedersi di 

Assessori, vuoi il succedersi di Assessori poco presenti, vuoi che comunque una cosa che 

probabilmente avrebbe potuto trovare una soluzione, seppur temporanea, ma che avrebbe permesso 

per il periodo estivo comunque di poter usufruire di un alaggio, ci troviamo a fine settembre che nulla è 

stato fatto e probabilmente, mi auguro di no, neanche è stata fatta la richiesta per l’utilizzo di aree 

demaniali, cioè praticamente sono passati 4 mesi, 5 mesi senza che nulla è stato fatto, senza che 

nulla è stato fatto. Allora, quando vi vengono chiesti i tempi, cronoprogrammi, date certe datele, ma 
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datele con la consapevolezza e con la voglia di poterle rispettare e di poter dare delle soluzioni certe 

in tempi certi anche alla nostra comunità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Bellini, a lei la parola in dichiarazione di voto.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Allora, parto dalla fine, nel senso che preannuncio il voto contrario per quanto riguarda questa 

mozione, perché è semplicemente detto e confermato dal fatto che una soluzione altra rispetto a 

quella ipotizzata dal collega Calvi su questo tema c'è, ce l’abbiamo, l’abbiamo in porto ed è questa la 

buona notizia, per quanto i Consiglieri di opposizione, sempre per questo benedetto gioco delle parti, 

continuino a tingere a tinte fosche anche questa bella notizia per questo territorio, ovvero che una 

infrastruttura ferma al terzo mondo dal 2010 viene finalmente riportata in ripristino, viene ripristinata,  

perché è dal 2010 che è così, non è da quando siamo arrivati noi. Alla collega Celentano rispondo 

anche dicendo che è il TAR, perché ha detto, ha fatto presente che i diportisti avevano fatto un ricorso 

al TAR, il TAR il 16 marzo 2018 conferma la validità di quella ordinanza sindacale, questo qualcosa 

vorrà dire. C’è assolutamente un problema che questa Amministrazione vuole risolvere per quei 

diportisti, e per questa la soluzione, quei fondi di Sogin sono fondi certi, okay? Quella progettualità 

potrà partire da subito. Questa progettualità potrà partire subito, perché è fatta in casa, perché Sogin a 

pacchetto chiuso consegnerà a questa città un ponte ripristinato, dopo 2010 – 2018? 19 anni. Okay? 

19 anni, 8 anni, sì, ha ragione Calvi, scusi, scusi. Detto questo, 8 anni, 9, dai, diciamo 9, perché 

vogliamo essere ottimisti. Detto questo poi mi fa specie, e torniamo un po’ a quello che per tanto 

tempo… Adesso si chiede a noi, giustamente, questo controllo assiduo del territorio, che di fatto ha 

portato a quella ordinanza, però mi fa specie che un Presidente del Consiglio, per tanti anni 

Presidente del Consiglio di questa città caschi dalle nuvole che uno scivolo è del tutto abusivo, voglio 

dire, questo controllo del territorio come lo chiedete a noi perché non l’avete chiesto alle vostre 

Amministrazione che si sono succedute per tanti anni, tanti anni. Quello scivolo era abusivo da 

decenni e pure tutti lo usavano. Detto questo ovviamente è un problema che questa Amministrazione 

assolutamente vuole risolvere, assolutamente vuole risolvere, quello dei diportisti con l’infrastruttura 

da aggiustare e con l’alaggio e non con la possibilità di attracco, perché non sarà quello, sennò 

illudiamo o diamo false informazioni alla popolazione, che poi può sperare e spera in qualcos'altro, 

sarà un punto nel quale potranno essere messe in acqua le imbarcazioni. È talmente importante per 

questa Amministrazione questa progettualità e questo ripristino di quel ponte che si è chiesto a Sogin 

di intervenire da subito su questa progettualità, per risparmiare quei soldi che serviranno per fare 

l’alaggio, nonostante sul Sentiero della Bonifica questa Amministrazione dall’inizio del suo mandato, 

attraverso il Sindaco che ha fatto inserire, attraverso il suo pressing in Regione Lazio, il nostro 

progetto all’interno di Piano di Mobilità di Regione Lazio e di conseguenza, a scatole cinesi, quel 

progetto del Sentiero della Bonifica inserito nel piano di Mobilità Nazionale, fa parte della Ciclopista 

del Sole, che dal nord del paese porterà le persone anche dentro la nostra città fino arrivare in Sicilia. 

Non è un’infrastruttura, un giochino, che questa Amministrazione vuole realizzare chissà per quale 
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capriccio, è un’infrastruttura nella quale crede, perché la mobilità dolce, le infrastrutture di questa 

tipologia oltre a rappresentare un’ottima infrastruttura per i locali, per la popolazione che vive in questo 

paese, perché vive in questa città, ricordo che passa da Latina Scalo, arriva a Latina, arriva poi a 

Borgo San Michele, scende verso Borgo Grappa, quindi è utile anche alla popolazione quella 

infrastruttura, quando verrà realizzata, è un’ottima infrastruttura per l’economia della città, perché 

pensate a tutte le persone, a tutti gli agricoltori che hanno un appezzamento di terra e che magari 

vorranno costruire attività ricettive intorno a quel sentiero. Tenete conto che noi parliamo di 

un’infrastruttura che può agganciare, come è stato in tanti territori del nostro paese, della nostra 

nazione, il cicloturismo a livello europeo. Stiamo parlando di un indotto di 200 miliardi di Euro l’anno, il 

cicloturismo europeo, il sentieristico, okay? Non stiamo parlando di bruscolini e siccome questo 

territorio deve reinventarsi una vocazione, proprio quella …(incomprensibile)… industriale, perché 

sappiamo quanto a livello industriale questa…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma ha riaperto il dibattito?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No, no.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Un quarto d’ora? Quanto c’abbiamo a disposizione? 

 

CONS. BELLINI DARIO  

Cinque minuti Carnevale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Stavo invitando il Consigliere Bellini a concludere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Detto questo, quella infrastruttura è una infrastruttura nella quale questa 

Amministrazione ci crede e ci crede molto, se ha deciso di mettere e di chiedere e di far coincidere 

all’interno dei piani di Sogin la realizzazione di quest’opera, insieme alla risoluzione di un problema 

annoso che questa città aveva, beh, vuol dire che il problema, cara Consigliera Matilde Celentano, ci 

sta a cuore molto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola in dichiarazione di voto al Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Grazie Presidente. Alla luce delle considerazioni fatte dal Consigliere Bellini non posso 

comunque dire che c’è una corresponsabilità in questo, perché se facciamo riferimento al 2010 

abbiamo due fasi interlocutorie dove c’erano i commissari, c’è una fase del centro-destra e comunque 

c’è una fase che dal 2016 governate questa città e comunque sono due bilanci che avete approvato e 

sono due bilanci di carattere politico e che le somme che potevate mettere a disposizione per la 

ristrutturazione del Ponte Mascarello c’erano, perché c’erano i soldi Sogin, nell’anno precedente e 

anche quest’anno. Voi comunque vi siete assunti la responsabilità, a marzo, di bocciare un 

emendamento di 300 mila Euro, siete la maggioranza, decidete benissimo la linea che volete, ma in 

quel momento preciso non c’era nessun accordo con Sogin per la ristrutturazione del Ponte 

Mascarello. Quindi se oggi, comunque in questa fase e comunque poi vi siete candidati per governare 

questi processi, oggi c’è una vostra responsabilità, che chiaramente può essere frutto anche del 

passato, ma dovete prendervi la responsabilità che governate da quasi, a dicembre, due anni e 

mezzo, state al giro di boa e di fatto il Ponte Mascarello in sicurezza non è stato messo. Quindi se 

dobbiamo fare un ringraziamento lo dobbiamo fare a Sogin, che oggi probabilmente si è messa a 

disposizione della città per dare un contributo e mi auguro che nell’assemblea pubblica, che chiederò 

di partecipare a Sogin, per fare il completamento, come dicevo precedentemente, per il 

completamento alla fognatura, possa dare l’ulteriore contributo. Io, però, invito questa maggioranza, 

invito il Sindaco, che non c’è, invito tutti quanti voi, a questo punto, all’indomani dell’incontro che 

questa Amministrazione farà, se non addirittura prima, anzi possiamo invitare benissimo o in Consiglio 

Comunale, decidiamo qual è, diciamo, l’aula preposta o l’aula consiliare o l’aula delle Commissioni, 

invitare il direttore della Sogin e spiegarci il cronoprogramma o esattamente quello che vorrà fare. Io 

faccio un invito formale, quindi comunque lo faccio all’Amministrazione, che inviti il direttore della 

Sogin a venire in Consiglio Comunale o a venire in Commissione Ambiente, a spiegarci esattamente il 

crono programma, esattamente quale potrebbe essere la tipologia di intervento e qual è il frutto di 

quell’incontro che Sogin ha fatto con l’Amministrazione e che farà, chiaramente, con la Regione per 

ulteriori competenze. Quindi, per non perdere ulteriore tempo e per mettere, come dire, in stato 

avanzato quello che è il processo di ristrutturazione del Ponte Mascarello, a questo punto invito il 

Sindaco, vediamo, o se faremo una convocazione di Consiglio Comunale o invito il Presidente della 

Commissione Ambiente ad invitare il direttore della Sogin a spiegarci effettivamente il 

cronoprogramma e la situazione del Ponte Mascarello, così chiudiamo, come dire, mettiamo un punto 

a questa situazione, perché credo che ne abbiamo perso pure troppo. Non siamo qua a ricordare il 

passato, ma dobbiamo guardare al futuro, quindi il mio voto, dispiace che la maggioranza non voterà 

questa mozione, ma è una mozione, come dire, di intenti, quindi non votare questa mozione nella 

direzione perché Sogin si è presa l’impegno, ma questo impegno di Sogin è partito pure grazie che 

l’opposizione continua a fare pressing per la realizzazione del Ponte Mascarello. Grazie. Il voto sarà 

favorevole.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, Consigliera Miele se vuole intervenire in dichiarazione di voto, è stata inviata la sua 

delega da parte del Consigliere Ialongo, prego.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Allora, volevo dire al Consigliere, nello specifico al Consigliere Bellini che 

avevamo chiara la sentenza del TAR, la sentenza del TAR va ad avvalorare quello che stiamo 

dicendo oggi, che c’è un effettivo pericolo, per cui era importante agire in urgenza. Per ciò che 

riguarda invece il fatto che avete chiesto alla Sogin di aderire al progetto Sentiero della Bonifica e 

anche, insomma, di dare i fondi per il Ponte Mascarello questo non ci risulta da nessuna parte, perché 

l’unica cosa di cui si è parlato in una Commissione, in un Consiglio Comunale, è che voi, insomma, 

eravate fieri di questo Sentiero di Bonifica e del fatto che la Sogin avrebbe, poi, pagato questo 

sentiero. Quindi non mi risulta da nessuna parte, Consigliere Bellini, la vostra preoccupazione, la 

vostra sollecitudine a chiedere i fondi per il Ponte Mascarello, ma al contrario mi sembra che la 

preoccupazione è il grande orgoglio di questo sentiero, ce l’avete portato anche in Commissione, del 

Ponte Mascarello non avete mai parlato, abbiamo parlato noi del Ponte Mascarello.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

La paternità …(incomprensibile)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

La paternità è fondamentale quando una Amministrazione è silente sui problemi gravi della città 

e invece si gloria dei sentieri, della rete sana, cose varie, Orti Urbani a seguire, di cui parleremo molto 

molto meglio in altre sedi. Quindi, sinceramente, è proprio a marzo che noi Consiglieri d’opposizione 

abbiamo rilevato quanto sarebbe stato importante invece destinare i fondi della Sogin per 

ripascimento, per il ponte, per tutte le questioni, le criticità che sul lungomare insistono da tempo e che 

oggi sarebbe il caso di risolvere, visto che voi siete una Amministrazione, insomma, di persone 

concrete, da quello che ci dite. Quindi sinceramente dispiace che abbiate votato contrariamente a 

questa mozione e quindi va bene, staremo a vedere quali sono le tempistiche e le modalità e spero di 

vedere atti, perché oggi in questo Consiglio Comunale noi non abbiamo visto nulla. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono altri interventi in dichiarazione di voto su questa mozione. Non ne abbiamo? 

Allora procederei alla votazione. Inviterei i Consiglieri Comunali, se è possibile, a riprendere posto, 

così possiamo votare tranquillamente. Allora, andiamo a votare il terzo punto all’ordine del giorno 

odierno, la mozione numero 10 del 3 agosto 2018: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate 

alla manutenzione straordinaria del ponte sul canale Mascarello località Foce Verde nella misura di 

euro 200.000,00 anche con una variazione di bilancio 2018/2020 e diversa destinazione di quanto 

previsto nella Missione 06 Programma 05 Titolo 02 cap. 2080/52”. Coloro tra i Consiglieri Comunali 

che sono favorevoli all’approvazione di questa mozione alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali. 

Favorevoli alla mozione.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi uno, due, tre, quattro, cinque, sei. Coloro che sono contrari, prego Consiglieri Comunali 

alzino la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono 16. Non ci sono astenuti. Quindi con 6 voti favorevoli e 16 voti contrari la mozione numero 

10 è respinta. Allora, sono le 13:25, vorrei sondare il terreno con tutti i Consiglieri Comunali e chiedere 

se ritengono opportuno intervenire in pausa pranzo diciamo già da adesso oppure proseguire 

ulteriormente la discussione, mancano tre punti da esaminare. Come vogliamo orientarci? Siete per 

una sospensione? Sospendiamo per un’ora per il pranzo? Sì. Va bene. Allora, sono le 13:25 per le 

14:30 qui. Votiamo la sospensione. Grazie. Per alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

All’unanimità. Alle ore 14:30 la seduta del Consiglio Comunale viene aggiornata. Buon pranzo a 

tutti.  

 

- Si riprende alle ore 15:32. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, grazie, sono le 15:30, per la verifica della 

presenza del numero legale da parte del Segretario Generale, tramite appello. Prego Segretario 

Generale a lei la parola. Consiglieri Comunali cortesemente se vi accomodate nei vostri posti, grazie, 

così possiamo procedere più facilmente all’appello.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 19 Presidente. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Allora riprendiamo la seduta odierna di oggi 19 settembre del 

Consiglio Comunale, siamo arrivati alla discussione del punto numero 4, avendo esaurito la 

discussione sui tre punti precedenti. Il punto numero 4 è una mozione, la numero 11 del 3 agosto 

2018, presentata a firma congiunta dai Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele, 
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Carnevale e Tiero, con oggetto: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione 

straordinaria delle scuole di competenza comunale nella misura di euro 60.000,00 anche con una 

variazione di bilancio 2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto nelle Missione 6 

Programma 05 Titolo 02 cap. 2080/52”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: mozione n. 11/2018 del 3.8.2018, presentata dai 

Consiglieri Calvi, Calandrini, Adinolfi, Celentano, Miele, Carnevale e Tiero avente ad oggetto: 

“Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione straordinaria delle scuole 

di competenza comunale nella misura di euro 60.000,00 anche con una variazione di bilancio 

2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto nelle Missione 6 Programma 05 Titolo 

02 cap. 2080/52”.  

 

Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: mozione n. 12/2018 del 3.08.2018 presentata dai 

Consiglieri Calvi, Calandri, Adinolfi, Celentano, Miele, Carnevale e Tiero avente ad oggetto: 

“Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate alla manutenzione ordinaria del plesso 

scolastico di via di Col di Lana per ripristino aule, arredi, sussidi didattici a seguito di atti 

vandalici nella misura di euro 7.000,00 anche con una variazione di bilancio 2018/2020 con 

diversa destinazione di quanto previsto nella Missione 05 Programma 02 Titolo 01 cap. 895/0”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi relaziona su questa mozione? Sempre lei Consigliere Calvi? Perfetto, allora a lei la parola 

per la relazione illustrativa.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Però vorrei aggiungere due elementi per il dibattito, allora, volevo chiedere 

innanzitutto se era possibile, a questo punto, accorpare diciamo queste due mozioni, visto che 

comunque parliamo tutte e due di scuola o ne vogliamo parlare singolarmente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cioè, le vuole illustrare entrambe insieme?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Ne parlo…, visto che comunque parliamo di scuola, comunque il tema è quello, poi se 

…(incomprensibile)… facciamo singolarmente…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La votazione poi sarà comunque una votazione separata.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì sì, quello è normale. Un altro passaggio, quello che chiedo a tutti quanti, vi chiedo una 

gentilezza e ve lo chiedo veramente con grande impegno, dovevamo vederci alle due e mezza, non 

abbiamo sollevato nessun problema, casomai venite in aula, sospendiamo un attimo, per correttezza 

delle persone che sono in aula. Abbiamo aspettato un’ora in silenzio, quello che vi chiediamo 

solamente se dovete fare una discussione apriamo l’aula, sospendete, fate la riunione che dovete fare 

senza nessun problema, però lasciare qua dei Consiglieri Comunali ad aspettare non mi sembra 
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molto corretto. Comunque, andiamo alle cose importanti. Allora, io, così come nella precedente 

mozione, avevo presentato degli emendamenti, poi trasformati in mozione, che riguardano comunque, 

visto che le nostre scuole hanno necessità urgente, perché chiaramente sono scuole comunque 

datate, necessariamente hanno bisogno in continuazione di manutenzione straordinaria, avevamo 

pensato tutti quanti insieme di mettere a disposizione ulteriori somme proprio per lavori straordinari. 

Parlavo con l’Assessore Ranieri, che adesso non è in aula, per portar un esempio di questo famoso 

emendamento poi trasformato in mozione della questione della scuola di Pantanaccio, che è una 

scuola che è stata chiusa a gennaio, i lavori sono stati sospesi, non so che cosa è nato, un 

contenzioso con la ditta, però ad oggi quella scuola è ancora chiusa, mi dicono che tutte le 

attrezzature stanno ancora sopra al solaio, diciamo servono ulteriori somme. Come l’esempio della 

scuola di Pantanaccio tante altre, credo che sia importante che una Amministrazione, che 

chiaramente, come tutti quanti, teniamo in modo particolare ai bambini che vanno all’interno delle 

strutture scolastiche, ci sia necessità di ulteriori somme per ripristinare alcuni stati, alcuni luoghi che 

magari ad oggi, con le prime piogge, potrebbero crearsi delle nuove infiltrazioni. La seconda era 

semplicemente la questione della scuola di Col di Lana, se voi ricordate quest’estate alcune persone, 

non sappiamo ancora chi sono, si sono introdotti all’interno dell’istituto e hanno sostanzialmente 

creato dei danni, hanno distrutto una serie di banchi, di sedie e di altre attività scolastiche all’interno 

del plesso scolastico, noi abbiamo ritenuto di dare un contributo di circa 7 mila Euro, all’epoca 

parlavamo. All’epoca l’Assessore Ranieri, nella presentazione dell’emendamento, durante il bilancio, 

mi disse che avrebbero poi trovato delle soluzioni o delle somme, quindi anche questo insieme a 

quello dei 60 mila, così come la questione del Ponte Mascarello furono bocciati e ad oggi io non so. 

Se poi magari qualcuno ci potesse dare, eventualmente, diciamo, delle informazioni riguardo al plesso 

del Col di Lana, se siamo riusciti a ristrutturare, a rimettere lo stato dei luoghi così come deve essere, 

se le somme a disposizione per la manutenzione straordinaria hanno necessità di ulteriori somme, per 

eventualmente delle esigenze che ad oggi non so io se si sono venute a creare, magari, chiaramente, 

l’Assessore ha magari maggiori richieste, questo ce lo potrebbe dire solo lui, eventualmente nella fase 

successiva. E quindi erano queste le due Mozioni che abbiamo presentato nella direzione degli 

interessi dei bambini all’interno delle scuole e la questione del Col di Lana, purtroppo l’inciviltà ha 

creato questo disagio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La discussione la facciamo unica su tutte e due le mozioni, poi…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

L’Assessore non c’era.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Assessore, avevo chiesto se era possibile discutere contestualmente delle due mozioni, visto 

che comunque parliamo nell’ambito della scuola e poi comunque lei ci dirà quello che…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, questo lo possiamo fare, poi chiaramente in votazione tutte le procedure che ne conseguono 

saranno, chiaramente, votazioni separate. Preferite che l’Assessore intervenga subito? Okay. 

Perfetto. Perché il regolamento dice altro, però dice “di norma”, quindi possiamo anche scavallare, è 

stato scritto “di norma” a posta. Prego Assessore Ranieri, a lei la parola.   

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Il contributo è questo, nella presentazione che abbiamo fatto nella conferenza stampa di 

presentazione delle scuole noi abbiamo detto dell’impegno dei 510 mila Euro, che poi sono anche di 

più rispetto alle somme a disposizione, sulla manutenzione ordinaria e straordinaria delle scuole. È 

chiaro che come Amministrazione la priorità delle scuole è fondamentale, quindi qualunque risorsa 

che va in questo senso è ben vista. Innanzitutto vorrei dire che su Col di Lana ritengo anche 

doveroso, per una questione di…, come posso dire, di compensazione, perché il problema è che lì 

sulla pulizia delle scuole, dove interverrebbe il Miur, da quello che sappiamo anche il Miur ha difficoltà, 

perché c'è una gara Consip che ha avuto dei grandi problemi sulla pulizia delle scuole e quindi si sono 

trovati molto male alcuni istituti e anche Col di Lana, perché di fatto quando noi siamo intervenuti a 

vedere che è successo a Col di Lana di fatto come problematiche di danni veri è stato rotto un 

estintore, è stato rotto il vetro da dove sono entrati e una manichetta è stata divelta. Allora, diciamo, 

queste tre cose in effetti sono poca cosa, invece poi se uno va a vedere quello che è successo…, lì è 

stato fatto proprio un atto vandalico sugli arredi, sui suppellettili, sul materiale didattico, tutta su una 

serie di queste cose. Quindi, io da questo punto di vista mi sento di dire di dare un contributo alla 

scuola e troviamo il modo e credo che su questo possiamo essere tutti d’accordo. Sul ristoro nucleare, 

sui 60 mila ho due difficoltà, ma diciamo di ordine pratico, cioè, noi abbiamo messo la scuola di Borgo 

Sabotino candidata nel progettone, quindi di fatto noi lì abbiamo da spendere dei soldi per ristrutturare 

totalmente la scuola. Quali sono le criticità delle scuole che non sono risolte da comunque una serie di 

interventi, che stiamo facendo in maniera diciamo anche radicale di manutenzione straordinaria, 

scegliendo delle priorità chiaramente, quello che è importante sulle scuole da avviare, con anche 10 

anni di ritardo, anzi 15 anni di ritardo, perché non è imputabile solo a noi, a tutti, rispetto alle scuole i 

fondi sono pochi, è quello di lavorare sulle indagini di vulnerabilità sismica delle scuole, che sono 

propedeutiche a prendere finanziamenti, ad avere progetti candidabili e quindi io ho supposto che se 

ci fossero soldi in più mi piacerebbe investirli per avere delle indagini di vulnerabilità sismica, che sono 

propedeutiche per la sicurezza di tutte le scuole. Quindi, mentre noi abbiamo fatto una mappatura, 

diciamo ogni onnicomprensiva sui 79 plessi sull’antincendio, sulla vulnerabilità sismica siamo più 

dietro. È vero che il problema della sismica è meno rilevante per Latina, però la Legge ce lo impone, 

cioè noi dobbiamo comunque avere su tutte le scuole una valutazione di vulnerabilità sismica, 

sebbene noi siamo Zona 3 e la maggioranza dei fondi che lo Stato destina sono sulle 1 e 2, perché 

chiaramente sono a più alto rischio sismico, a più alta difficoltà, però averle fa sì che noi possiamo 
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candidare le scuole ad altri finanziamenti. Quindi, io ho detto anche in conferenza stampa che 

sarebbe il caso di mettere dei soldi sulle progettazioni e questi sarebbero soldi buoni, perché mi pare 

che a Sabotino quell’istituto comprensivo è fatto di sette scuole, poi casomai…, i Consiglieri hanno 

lavorato su questo, possono dirvi più compiutamente, perché a Sabotino ci sono tre scuole, se 

riuscissi a fare tre indagini di vulnerabilità sismica sarebbe interessante per poter candidare i progetti 

ad altro. Questa è la mia valutazione. In più devo dire che su una delle scuole di Sabotino c’è stata 

rilevata da poco un’emergenza su un ascensore, però questa è proprio una notizia di ieri e quindi io 

metterei insieme queste due criticità. Noi abbiamo messo mano a quattro ascensori, due sono 

terminati e due sono in corso di attivazione con la ditta, con i ribassi d’asta forse riusciamo anche ad 

attivare altri due ascensori finiti ma non collaudati e questa cosa dell’ascensore di Sabotino è uscita 

proprio recentemente, quindi si tratta solo di capire come destinare questi fondi. Aggiungo che 

comunque al momento abbiamo già fondi cash disponibili per altri 250 mila Euro da destinare alle 

scuole, cioè come soldi entrati tra diritti di superficie, permessi a costruire e altro abbiamo già pronti 

altri 250 mila Euro da impegnare, 172 mila Euro su edifici pubblici, 250 su edilizia scolastica e altri 100 

mila sulla viabilità, questo proprio girato intorno al 30 di agosto. Quindi, da un punto vista di 

manutenzione straordinaria siamo abbastanza coperti, cioè 250 mila Euro se li riusciamo ad 

impegnare possiamo fare altre centrali, altre cose, stiamo valutando insieme ai servizi, i dirigenti ci 

dicono loro cosa è prioritario. Quindi, io posso dire che sarebbe interessante cominciare a lavorare 

anche su questo aspetto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri. Allora, apriamo quindi la fase della discussione unica su queste due 

mozioni, chi vuole intervenire sulle stesse? Non abbiamo richieste di intervento? No. La Consigliera 

Isotton, prego.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Volevo riportare anch’io l’attenzione sulla scuola di Col di Lana, che è una scuola diciamo di 

periferia, sempre molto bistrattata nel tempo e quindi spesso soggetta ad atti di vandalismo, 

purtroppo. In effetti penso che, come ci ha indicato l’Assessore, merita un’attenzione, come si dice, da 

vicino, perché ho fatto anche un sopralluogo e in effetti i danni ci sono stati, anche diciamo il materiale 

didattico, era rotta una lavagna e tante altre cose, quindi tutti i giochi dei bambini, perché lì ci si 

affacciano anche i bambini piccoli. Sicuramente merita un’attenzione di questa Amministrazione, 

perché l’atto vandalico è stato veramente devastante e quindi bisogna tenerla presente. Adesso non 

so quantizzare, perché quindi, forse, sarebbe bene fare una quantificazione in particolare per quella 

scuola, però direi che, insomma, la terremo a cuore, questo sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Ci sono altri Consiglieri che vogliono intervenire su queste mozioni? 

Okay, sembra che non ce ne siano, allora passiamo alla fase della dichiarazione di voto, che 
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chiaramente è unica, però dovrà dare indicazioni su entrambe. In dichiarazione di voto, prego 

Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Chiaramente il mio voto e quello di Forza Italia sarà un voto favorevole, perché ritengo che 

comunque le priorità dei ragazzi all’interno degli istituti, visto le ultime vicissitudini, credo che siano 

fondamentali ed essere vicino all’istituto scuola credo che sia, debba essere una priorità per tutti e 

quindi mi auguro che ci sia una convergenza da questo punto di vista, che chiaramente ci possa 

essere sia da maggioranza che da opposizione un ruolo univoco nella direzione di queste due 

mozioni. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Bellini, prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Come per la mozione precedente la questione di forma del quantum ci impedisce di votare 

favorevolmente entrambe le mozioni, nel caso specifico della prima, la scuola di Borgo Sabotino 

abbiamo ben inteso che è all’interno del progettone e quindi verrà curata nello specifico con una 

ristrutturazione massiva, che verrà fatta grazie a quel finanziamento. Per quanto riguarda, invece, la 

scuola di Col di Lana, pur rimanendo, insomma, l’atto vandalico in sé e quindi l’eccezionalità del fatto, 

io quello che dico, questa Amministrazione avrà tanti difetti, però è anche vero che, e questo sta agli 

atti, su quanto sta spendendo, impegnato, quindi non parlo di soldi diciamo di…, come piace dire a noi 

fuffa, ma di soldi impegnati da questa Amministrazione sulle scuole siamo tornati a dei livelli decenti, 

se nel 2013 i fondi investiti sui nostri istituti scolastici sono stati 1 milione 282, nel 2014 sono stati 

impegnati, sempre parlo di impegno, 552 mila Euro, nel 2015 282 mila Euro, nel 2016 364 mila Euro, 

siamo nel 2017, ed è veramente il vero primo bilancio della nostra Amministrazione, siamo tornati a 

cifre che possiamo definire mai sufficienti, ma almeno nella norma, 1 milione 240 mila. All’agosto del 

2018 impegnati noi abbiamo, e quindi il trend prevede di raggiungere e superare quello che è stato 

speso l’anno scorso, 940 mila Euro. Quindi su questo mi sento di dire, sull’ordinario, chiaro, ci sarebbe 

sempre bisogno di più, la mozione non è lo strumento per portare queste variazioni. Per quanto 

riguarda la scuola di Col di Lana forse un impegno maggiore si potrebbe prendere, ma o emendiamo 

quella mozione togliendo la cifra, quindi impegnando Sindaco e Giunta a restituire le suppellettili 

distrutte nell’attacco vandalico, perché si tratta di attacco vandalico, quindi evento eccezionale oppure 

ci diventa difficile poterla votare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. La parola alla Consigliera Miele in dichiarazione di voto.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Io non volevo intervenire perché mi sembrava talmente bello che si potesse condividere questa 

mozione, innanzitutto non per le somme che sono inserite, perché comunque sono somme che tutto 

sommato non vanno a creare squilibri in bilancio o problematiche importanti da non poterla votare, 

perché sono somme che per un Comune come quello di Latina sono irrisorie e sono irrisorie anche 

per le scuole, effettivamente è poco, sempre poco, perché le scuole di Latina ci vuole dire il 

Consigliere Bellini che sono tutte a posto? Ci vuole dire che i soldi impegnati… Ah, no, no, beh, siamo 

arrivati a soldi impegnati, che però non è detto che siano stati spesi o che non è detto che…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Eh, no, questi soldi non sono sufficienti sicuramente per sistemare le condizioni delle scuole, 

che sono in alcuni casi in situazioni effettivamente di disagio, per cui dispiace che una 

Amministrazione come questa, così attenta alle scuole, così attenta e impegnata a guardare, ad 

essere sensibile alle questioni legate ai bambini, ai genitori, alle famiglie, soprattutto perché ha due 

dirigenti all’interno e conoscono sicuramente meglio di me le situazioni in cui versano alcuni istituti, poi 

debbano bocciare un emendamento, due emendamenti che non vanno a gravare sul bilancio 

comunale. Io quello voglio capire, ma il motivo. Ma voi ci volete dire a noi come dobbiamo…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Ma cosa significa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Allora, ecco, io accolgo favorevolmente, leviamo i soldi e approviamo la mozione, le mozioni. 

Facciamo un emendamento e…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’emendamento non è più possibile, perché è stata chiusa la fase della discussione, quindi 

tecnicamente non si può fare.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

Bene, avete perso un’altra occasione, grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto? L’unica che può farlo è la Consigliera Zuliani.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io volevo soltanto dire una cosa come elemento di dibattito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il dibattito è chiuso.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Capisco che il dibattito è chiuso, ma alla luce delle dichiarazioni fatte dal Consigliere Bellini, non 

sono le somme, qui la questione è il principio della scuola, era questo il senso, quindi non votare 

perché ci sono dei numeri e non votare un principio sinceramente è una cosa un po’ diversa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La discussione è terminata. La dichiarazione di voto la può fare la Consigliera Zuliani. Vuole 

intervenire Consigliera? A lei la parola in dichiarazione di voto.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Allora, quando si parla di scuola ovviamente non credo che dobbiamo trovare i punti 

discordanti, dobbiamo invece trovare quali sono i punti di coesione, quindi, a mio avviso, è giusto 

come diceva il Consigliere Calvi di tenere in conto il principio, è giusto come diceva il Consigliere 

Bellini tutto l’excursus che lui ha fatto rispetto ai soldi impegnati e io vorrei anche aggiungere, visto 

che nel bilancio preventivo sono stati inseriti milioni di Euro derivanti dalle alienazioni che ad oggi 

sono zero e che quindi non possiamo impegnare per la scuola, diciamo così questa proposta che 

viene in Consiglio Comunale di sostenere maggiormente alcune scuole e visto anche che l’Assessore 

ha detto che è possibile farlo e visto che c’è la disponibilità da parte di chi ha redatto la mozione di 

eliminare le cifre e quindi assoggettarsi, in qualche modo, a quella che è la disponibilità del bilancio, 

degli uffici, io non vedo perché non dovremmo noi, che siamo sovrani, chiedere unanimemente al 

Presidente del Consiglio di fare una piccola eccezione rispetto al regolamento che dice che dopo la 

discussione non si può fare… Io credo che quando si parla di unanimità e se ci sono i presupposti di 

una unanimità per le scuole, io penso che è un segnale che noi dobbiamo dare alla città, anche 

perché veramente c’è sete di unanimità e c’è sete di unanimità di indirizzi. Allora lo propongo, visto 

che i firmatari, io non sono tra i firmatari di queste mozioni, però le sostengo, perché credo che sia 

una cosa buona e giusta. Quindi, i firmatari dicono che loro sono d’accordo nel fare questa modifica, 

che come diceva Bellini è un vizio e non può sussistere, perché è una mozione, quindi eliminiamo la 

dicitura dei numeri, la dicitura numerica ed esprimiamo un voto unanime rispetto ad una cosa che Dio 
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vuoi, insomma, che sia veramente unanimità, ma perché non farlo? Io, quindi, spero proprio che ci sia 

questa volontà. E, vi ripeto, io non sono tra i firmatari, quindi, voglio dire, non potrei non essere 

comunque d’accordo e riconoscere a chi ha proposto questa mozione grazie che l’avete proposta, 

perché data la possibilità al Consiglio Comunale di esprimere un indirizzo unanime, visto, tra l’altro, 

che l’Assessore dice che si può fare. Quindi chiediamolo al Presidente.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Io a mozione d’ordine Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Relativamente all’impossibilità di fare emendamenti durante la fase delle dichiarazioni di voto, la 

proposta che faccio io, anche perché io sono uno convinto che i regolamenti vanno seguiti sempre, 

anche quando non ci piacciono, perché altrimenti…, il fatto che il Consiglio Comunale sia sovrano non 

significa che può fare quello che vuole, perché sennò perdiamo di vista quello che per noi è un valore 

fondamentale. In questo caso forse facendo…, diciamo così, avendo un guizzo di creatività possiamo 

pensare di riproporre, quindi magari di ritirare queste mozioni, di riproporle al prossimo Consiglio 

Comunale senza le cifra.  

 

INTERVENTO 

Non la prima.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

La seconda, scusate, sì, la seconda mozione, quella su Col di Lana e poterla votare tutti 

insieme al prossimo Consiglio Comunale, che tanto dovremo fare la prossima settimana, perché 

abbiamo…  

 

INTERVENTO 

Anche la prima.  

  

INTERVENTO 

Anche l’altra.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Allora, valutiamo la possibilità di riproporre le due mozioni. Questa, magari, è una cosa che 

verrà fatta insieme al capogruppo Dario Bellini e ai proponenti delle mozioni e riproporre la prossima 

settimana, perché tanto noi dobbiamo fare un altro Consiglio, perché abbiamo il bilancio consolidato 

da approvare. Questa è una mia proposta.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, tecnicamente, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento del Consiglio Comunale, comma 

1: “Gli emendamenti e i sub emendamenti relativi all’oggetto la discussione, sia esso proposta di 

deliberazione o mozione devono essere presentati antecedentemente alla chiusura della discussione 

stessa” e questo non è avvenuto, quindi non posso travalicare assolutamente il regolamento. Per 

quanto riguarda la soluzione posta in essere, ipoteticamente, dal Consigliere Tassi leggo l’articolo 27, 

comma 4 del Regolamento del Consiglio Comunale: “È principio di carattere generale che una 

mozione non possa essere ripresentata in genere identicamente”, quindi dovremmo comunque un 

minimo cambiarla, quindi si può modificare. Sulla seconda mozione, la numero 5, può essere ritirata in 

data odierna e ripresentata successivamente togliendo la parte economica, che inficia la 

identificazione come mozione ai sensi dell’articolo 27, questo può essere fatto, se è la mozione 

numero 5 quella sulla quale si discute su…, quella su Col di Lana. Mentre mi sembra di capire che per 

la mozione numero 4 non ci sia volontà di addivenire a questo da parte del…, la volete comunque 

porre in votazione in data odierna. La facoltà di ritirarla è data, tra l’altro, ai firmatari, i firmatari presenti 

al momento sono solo la Consigliere Miele e il Consigliere Calvi, quindi ci sarebbe anche, diciamo, 

una difficoltà, perché voi rappresentante una parte dei firmatari e quindi non so quanto possano… Mi 

dica Consigliere Calvi, stiamo tentando di trovare una soluzione.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì, no, purtroppo io non posso prendere una decisione, perché chiaramente lei capisce che ci 

sono una serie di firmatari.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Siete sette firmatari.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

La responsabilità oggettivamente non me la posso prendere, perché magari ci potrebbe essere 

qualcuno non d’accordo. Io personalmente, se dovessi esprimere il mio parere, non mi trovo in quella 

direzione, perché il mio più grosso problema sembra che diventa un elemento di riscontro e questo a 

me non serve, allora se deve essere elemento di scontro io preferisco rimanere, diciamo, su una 

posizione, alla luce anche del fatto che ci sono una serie di firmatari che oggi non sono in aula e nel 

rispetto di chi ha firmato insieme a me una mozione credo che sia doveroso, almeno in quel principio. 

Quindi, poi, magari nel prossimo Consiglio Comunale vedremo un attimo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nulla vieta, comunque, nel prossimo Consiglio di presentare la mozione, non identica, 

chiaramente, a questo, perché questo non è consentito dal regolamento, ma che abbia dei contenuti 

similari che possono portare ad una soluzione della problematica.  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Questo era il senso dell’intervento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, visto che a quanto pare non è possibile praticare questa soluzione manderei in votazione 

queste due mozioni, visto che abbiamo esaurito anche la fase della dichiarazione di voto. Allora, 

votiamo la mozione numero 11 del 3 agosto presentata dai Consiglieri Calvi, Calandri, Adinolfi, 

Celentano, Miele, Carnevale e Tiero, con oggetto: “Reperimento delle risorse finanziarie finalizzate 

alla manutenzione straordinaria delle scuole di competenza comunale nella misura di euro 60.000,00 

anche con una variazione di bilancio 2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto nella 

Missione 06 Programma 5 Titolo 02 cap. 2080/52”. Chi è favorevole all’approvazione di questa 

mozione tra i Consiglieri Comunali alzi la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Tre voti favorevoli. Coloro che sono contrari a questa mozione. Prego Consiglieri Comunali per 

alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10… sono 15. Quindi 3 voti favorevoli, 15 voti contrari, la mozione 

numero 11 del 2018 è respinta. Poniamo in votazione la mozione numero 5 dell’ordine del giorno 

odierno, che in realtà è la 12 del 3 agosto 2018, presentata anche questa dai Consiglieri Calvi, 

Calandri, Adinolfi, Celentano, Miele, Carnevale e Tiero, con oggetto: “Reperimento delle risorse 

finanziarie finalizzate alla manutenzione ordinaria del plesso scolastico di via di Col di Lana per 

ripristino aule, arredi, sussidi didattici a seguito di atti vandalici nella misura di euro 7.000,00 anche 

con una variazione di bilancio 2018/2020 con diversa destinazione di quanto previsto nella Missione 

05 Programma 02 Titolo 01 cap. 895/0”. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali ad approvare 

questa mozione alzi la mano. Prego.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Tre voti favorevoli. Coloro che sono contrari tra i Consiglieri Comunali, sempre per alzata di 

mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 15, 3 voti favorevoli, 15 voti contrari, la mozione 12/2018 è respinta. Sesto ed ultimo 

punto all’ordine del giorno odierno, sempre una mozione, la numero 13 del 12 settembre 2018 

presentata a firma congiunta dai Consiglieri Zuliani e Forte, con oggetto: “Modifica regolamento dei 

controlli interni”.  



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   19.09.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 64 di 76 

 

   

 

Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: mozione n. 13/2018 del 12.09.2018 presentata dai 

Consiglieri Zuliani e Forte avente ad oggetto: “Modifica regolamento dei controlli interni”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

In aula è presente la sola Consigliera Zuliani, quindi affido a lei il compito di…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente, mozione d’ordine.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Abbiamo bisogno di una piccola pausa, se è possibile vorremmo mettere ai voti una pausa 

per…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Veloce voglio sperare.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, 10 minuti al massimo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ma che siano 10 minuti, però poi rientrate in aula, perché…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ci mancherebbe, 10 minuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, sono le 16:05, in aula alle 16:15, tassativo perché faccio l’appello.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Un quarto d’ora.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

16:20. Alzata di mano. Chi è favorevole a questa sospensione?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Alle 16:29, perché procedo all’appello, chi c’è c’è, se non c’è il numero legale vado avanti.  

 

- Si riprende alle ore 16:36. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego i Consiglieri Comunali di riprendere posto, in modo da poter procedere alla verifica della 

presenza del numero legale dopo la sospensione richiesta e votata. Quindi invito il Segretario 

Generale a procedere all’appello di rito. Prego Segretario Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Sono 19.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È presente il numero legale. Grazie Segretario Generale. Allora, verificata la presenza del 

numero legale riprendiamo da dove avevamo abbandonato ovvero dalla mozione numero 13 del 12 

settembre presentata dai Consiglieri Zuliani e Forte, con oggetto. “Modifica regolamento dei controlli 

interni”. Inviterei quindi la Consigliera Zuliani a relazionare, visto che è presente soltanto lei, sulla 

mozione congiuntamente presentata. Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, noi sappiamo che la disciplina della materia dei controlli è in capo al 

Consiglio Comunale, tanto che è in Consiglio Comunale che noi approviamo il regolamento dei 

controlli interni ed è, come dire, maggiormente suffragata questa cosa dal fatto che proprio noi come 

ruolo e come funzione abbiamo quello di, così come dice il TUEL, controllo e indirizzo. Allora, 

probabilmente e questa è anche, come dire, una mia colpa, voglio dire, la prendo su come mia, mio 

difetto, quando abbiamo approvato il regolamento interno dei controlli l’8 marzo del 2018 sono state 

effettuate tutta una serie di modifiche, di cui io, devo dire la verità, non ho approfondito, ecco, non l’ho 

approfondito, probabilmente è passato in Commissione Bilancio, ma visto che avevamo tutto il 

bilancio da affrontare, tutto il Piano delle Alienazioni, c’era tutta una serie di altri atti amministrativi, 

questo regolamento evidentemente è passato un po’, come dire, in sordina. Quindi è stato approvato 

dal Consiglio Comunale. Ora, però, sono andata a vedere un po’ cosa dice questo controllo rispetto ai 

controlli che vengono fatti semestralmente dal nostro Comune rispetto agli atti amministrativi, perché 

ci sono diversi tipi di controlli, uno di questi, il primo, è il controllo amministrativo e cosa significa? 

Vengono estratti degli atti amministrativi, degli atti e vengono visti, vengono analizzati, vengono 

controllati dal Segretario Generale, che è coadiuvato da una Commissione che sceglie, di funzionari o 

dirigenti e dopodiché alla fine di questo controllo degli atti vengono compilate delle schede e quindi 

viene inviato tutta la rendicontazione, diciamo così, di questo controllo, viene inviata a tutta una serie 
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di organismi che la Legge prevede ed è il TUEL all’articolo 147 bis che stabilisce chi deve ricevere 

questa elaborazione, diciamo così, dei controlli. Allora, il 147 bis al comma 3 dice che le risultanze del 

controllo vengono trasmesse periodicamente, quindi a seconda di quando questi controlli vengono 

fatti, ad esempio il Segretario Russo li faceva trimestralmente, noi li facciamo semestralmente, ma 

questo è a discrezione, diciamo così, di ogni Amministrazione. Quindi alla fine di ogni set di controlli 

venivano inviati a chi dice il 147 bis del TUEL, ai responsabili dei servizi, quindi a tutti i dirigenti, 

unitamente alle direttive cui conformarsi ovvero se ci sono cose che magari…, difformità oppure cose 

sbagliate il Segretario Generale dice: “Guardate, la prossima volta invece dovete fare così”. Quindi 

tutte le indicazioni vengono scritte su queste schede. Quindi ai responsabili dei servizi, ai revisori dei 

conti, agli organi di valutazione dei risultanti dei dipendenti, quindi all’OIV? Okay. Poi vengono inviati 

anche al Sindaco e, dice il TUEL, al Consiglio Comunale. Ora io vi chiedo, voi avete ricevuto la 

rendicontazione di questi controlli? Avete ricevuto, avete letto una relazione di questi controlli? Come 

sono andati? Quanti sono stati trovati, come dire, conformi alle norme, ai regolamenti e quanti invece 

erano difformi? Di quali servizi erano quelli difformi? Questi sono tutti i dati che noi, come Consiglieri 

Comunali, abbiamo il dovere di conoscere, perché? Perché con il nostro indirizzo siamo chiamati 

anche a modificare, a rettificare quelle che sono le scelte dell’organizzazione di un ente per renderlo 

più efficiente ed efficace, conforme a quelli che sono tutte le norme. Ora, però, io sono andata a 

vedere cosa dice il nostro regolamento, me lo sono andata a leggere, l’ho proprio sviscerato e 

spulciato e l’ho anche confrontato con quello di altri enti. Il nostro articolo 12 dice che tutti i risultati 

vengono inviati all’OIV, al Sindaco, ai revisori dei conti, ai responsabili dei servizi e al Presidente del 

Consiglio. Ora, io semplicemente chiedo intanto di cambiare e di togliere quelle due parole 

“Presidente del”, mettiamo Consiglio Comunale, perché così dice la Legge, così vediamo se 

riceveremo questi risultati da adesso in poi, anche perché purtroppo, purtroppo lo dico perché, come 

dire io l’Amministrazione precedente l’ho tanto criticata e l’ho mandata a casa, l’abbiamo mandata a 

casa, ogni tre mesi…, l’abbiamo mandata a casa, certo.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Consigliera Aramini, io non dicevo questo, io sto dicendo la precedente l’abbiamo mandata 

casa, quindi ero e sono molto critica nei confronti di quella Amministrazione lì, però che facevano? E 

cerchiamo di non farci superare in questo, no, veramente sarebbe una umiliazione, questo è il 

21.05.2015, ma questo ci veniva mandato ogni tre mesi al Sindaco e ai Consiglieri Comunali, controlli 

di regolarità amministrativa ai sensi dell’articolo 147 bis, eccetera, eccetera, “Si comunica che sono 

state consegnate all’Ufficio della Presidenza le risultanze del controllo successivo di regolarità 

amministrativa effettuata dal Segretario Generale sugli atti amministrativi del quarto trimestre 2014, ai 

sensi dell’articolo 147 bis”, eccetera, eccetera, okay? “E degli articoli 7 e seguenti del regolamento sui 

controlli interni”, eccetera eccetera. “Si evidenzia che l’articolo 47 bis, Decreto Legislativo 267/2000 al 

comma 3 dispone che le risultanza del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente a 
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cura del Segretario e ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di 

riscontrata irregolarità, nonché ai revisori dei conti, agli organi di valutazione dei dipendenti, come 

documenti utili per la valutazione e al Consiglio Comunale. Si informa che la su indicata 

documentazione è depositata agli atti dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio affinché le Signorie Loro 

possano prendere visione durante l’orario d’ufficio. Cordialmente il Presidente del Consiglio”. Okay? 

Allora, io credo innanzitutto che rettificare questo indirizzo ovvero rettificare quelle due parole, ovvero 

cancellare “Presidente del” e lasciare “Consiglio Comunale” rafforzare, come dire, l’idea e rafforza 

l’indirizzo che questi elementi, no, di riscontro vengono inviati proprio a noi. Io chiedo questo, 

sicuramente c’è qualcosa che non ha funzionato, io credo di aver diritto alle risultanze del primo 

semestre e del secondo semestre, quindi chiedo di avere non solo le schede ma anche una relazione, 

perché non mi sembra che ci sia la relazione scritta nel regolamento dei controlli interni, c’è soltanto le 

schede, io invece chiedo che sia fatta anche una relazione e che magari questa relazione sia 

pubblicata nella sezione trasparenza del nostro sito, come fanno anche altri Comuni. Quindi questo lo 

ritengo un atto, come dire, quasi obbligatorio nei nostri confronti, nei confronti dei Consiglieri 

Comunali, del Consiglio Comunale che ha diritto, dovere di conoscere quali sono le risultanze, perché, 

ripeto, noi attraverso queste risultanze dobbiamo capire in che modo dare indirizzi per far meglio 

funzionare questa macchina amministrativa, perché questo significa servire i nostri cittadini meglio. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie alla Consigliera Zuliani per ha sua illustrazione della mozione. Riguardo a questa 

mozione devo dare notizia che è stato presentato un emendamento da parte dei Consiglieri di 

maggioranza, ne vado a dare lettura: “I sottoscritti Consiglieri Comunali propongono il seguente 

emendamento alla mozione 13/2018 nel seguente modo: <<Modificare dopo il terzo capoverso - 

Accertato che - i successivi capoversi eliminandoli e sostituirli come di seguito: - Considerato che il 

regolamento sui controlli interni del Comune di Latina ha sempre declinato la norma afferente la 

trasmissione al Consiglio Comunale come trasmissione al Presidente del Consiglio Comunale quale 

titolare dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale stesso ->>. E poi dopo “Il chiedono di” nella 

parte deliberante eliminare la dicitura “ripristinando in tal modo il corretto iter come da TUEL” e 

mantenendo quindi “modificare da subito il regolamento dei controlli interni”, sostituendo alle parole 

“Presidente del Consiglio Comunale” le parole “al Consiglio Comunale”.  

 

…(incomprensibile, poiché le voci si sovrappongono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con calma, prima devo leggerlo in aula e poi faccio fare le fotocopie, è arrivato adesso.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Fosse stato contestuale ce lo saremmo letti.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È arrivato ora. Nella parte deliberante eliminare la dicitura: “ripristinando il tal modo il corretto 

iter come da TUEL”, la parte deliberante quindi rimarrebbe: “Modificare da subito il regolamento dei 

controlli interni, sostituendo alle parole <<Presidente del Consiglio Comunale>> le parole <<al 

Consiglio Comunale>>”, punto, questo è quanto. A firma dei Consiglieri Di Russo, Bellini, Tassi, 

D’Achille e Isotton. Adesso facciamo fare le copie e lo distribuiamo.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Scusi Presidente, una cortesia, ma non ho capito una cosa, l’emendamento da chi è stato 

firmato?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Di Russo, Bellini, Tassi, D’Achille e Isotton e anche Ciolfi mi sembra.  

Adesso facciamo fare le copie e lo distribuiamo.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Una parte della maggioranza ha firmato e gli altri no?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Succede spesso. Succede anche in altri casi, basta anche uno insomma, ci sono sei firmatari in 

questo emendamento. È stata trasferita la copia già? Allora, se ne servono altre le facciamo, non è 

quello il problema. Aprirei quindi, dopo la fase dell’illustrazione della mozione da parte della 

Consigliera Zuliani, la fase della discussione, quindi chiedo se ci sono interventi a riguardo. Prego 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, premesso che, Consigliera Zuliani, siamo assolutamente d’accordo sul fatto che, diciamo, i 

Consiglieri Comunali debbano avere accesso, libero accesso, e ci mancherebbe altro, alle risultanze 

di questi controlli, per quanto la situazione attuale è la seguente, che il Presidente del Consiglio ha a 

disposizione e per i Consiglieri la consultazione di questi atti di controllo. Possiamo e vogliamo 

aggiungere la dicitura cambiando anziché “Al Presidente del Consiglio, “Al consiglio comunale” e i 

regolamenti che abbiamo…, è stato sempre così tra l’altro, questo è un regolamento che si tramanda 

e che in questa parte non è mai stato cambiato, dal 2013? Sia, appunto, con Giunta Di Giorgi è stato 

variato quel regolamento e quella parte non cambiata, sia con il Commissario Barbato, ciò non toglie 

che per maggiore ed ulteriore chiarezza, perché se non fosse abbastanza chiaro il Presidente del 

Consiglio ha questi atti che sono di libera consultazione di tutti i Consiglieri Comunali, qui ed ora, 

indietro nei passati i semestri, per una maggiore, appunto, trasparenza o meglio chiarezza non 

trasparenza, perché è già trasparente, per una maggiore chiarezza possiamo assolutamente e siamo 

d'accordo e per questo aggiungere “Consiglio Comunale” e non “Presidente del Consiglio”. Quello che 

in un certo senso non vorremmo che passasse come messaggio, perché poi come avrà modo di 
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vedere, e mi sembra strano che una Consigliera attenta come lei, insomma, non abbia avuto modo di 

già consultare questi fascicoli che sono dei bei pamphlet, a differenza, magari, di quello che avveniva 

qualche tempo fa, che erano controlli molto più spediti, molto più veloci, sono controlli…, dall’inizio 

dell’anno ne sono stati fatti 450 e sono controlli con cartelle ben nutrite. Questi controlli sono lì, sono a 

disposizione di tutti i Consiglieri Comunali. Quindi, se vogliamo, io sono a proporre magari una 

sospensione per una riunione dei capigruppo, anche per discutere su questo emendamento 

presentato, che è una proposta evidentemente di emendamento di una mozione la cui paternità è 

chiarissima, noi ci proponiamo, per poterla votare insieme, di variarla, emendarla in quel modo. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se siete d’accordo possiamo fare questa breve capigruppo, anche perché volevo ricordare, da 

regolamento, che quando si tratta di mozioni gli emendamenti per poter essere efficaci devono essere 

accolti chiaramente dal proponente della mozione, altrimenti non possono essere votati in tal senso. 

Quindi votiamo allora la sospensione, di quanto tempo per una capigruppo? Venti minuti di 

sospensione massimo?  

 

INTERVENTO 

Mi pare che siano sufficienti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, va bene.  

 

INTERVENTO 

Quindici.  

 

INTERVENTO 

No, un quarto d’ora.   

 

INTERVENTO 

Quello che serve, abbiamo aspettato un’ora e mezza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene, sono le 16:55 ci rivediamo massimo alle 17:15. Votiamo la sospensione per alzata di 

mano. Grazie Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sospensione votata favorevolmente. La seduta è sospesa, si riapre alle 17:15.  
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- Si riprende alle ore 17:41. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto nuovamente per l’appello per la verifica della 

presenza del numero legale, dopo la sospensione per la conferenza dei capigruppo. Grazie 

Consiglieri Comunali. Invito, quindi, la Segretaria Generale a poter procedere all’appello per la verifica 

di rito del numero legale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 19, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Allora riprendiamo da dove ci eravamo lasciati. All’esito della 

conferenza dei capogruppo abbiamo questa situazione: l’emendamento presentato a firma di alcuni 

Consiglieri componenti la maggioranza è stato ritirato, è stato sottoscritto congiuntamente un 

subemendamento alla mozione con queste modifiche (un subemendamento che abbiamo provveduto 

a far distribuire in copia) al “Considerato che il risultato del controllo semestrale sia del primo semestre 

2017 che del secondo semestre 2017”, il testo successivo diventa: “sono resi disponibili presso 

l’Ufficio di Presidenza del Consiglio”. Viene eliminato tutto il “considerato inoltre che” successivo e 

nella proposta di deliberato di impegno su questa mozione il “Chiedono di” diventa “Chiedono di 

modificare da subito il regolamento dei controlli interni, aggiungendo alle parole <<Presidente del 

Consiglio Comunale>> <<con specifica notifica ai Consiglieri Comunali>> e viene eliminato tutto il 

resto. Il subemendamento è a firma congiunta dei Consiglieri: Zuliani, Miele, Calvi e Bellini. Quindi la 

fase della discussione chiaramente è ancora aperta. Possiamo procedere in tal senso se vogliamo 

continuare a…, ci sono interventi ulteriori su questa mozione?  

 

INTERVENTO  

No, dopo un’ora e mezza direi di no.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Direi di no, perfetto.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Io potrei anche fare…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Diceva Assessora Briganti? Non l’ho sentita.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Io avrei piacere di prendere la parola.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Assessora Briganti.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Lo so che siamo stanchi, cercherò veramente di essere breve. Allora, Consigliera Zuliani, il 

regolamento, così, anche in maniera molto sentita, ci ha parlato del fatto che è stato approvato a 

marzo del 2018 in una con altri atti. Vorrei precisare una cosa, in realtà questo punto del regolamento 

è invariato in tre versioni precedenti di regolamento e di variazioni al regolamento sui controlli, la 

prima è quella della delibera di Consiglio del 2013, che nonostante fosse anche lei opposizione in 

quella Amministrazione, la votò favorevolmente. Poi ci furono delle variazioni che sono intervenute ad 

opera del Commissario, ovviamente con i poteri del Consiglio, ma che non hanno riguardato questo 

punto in particolare. Questo soltanto perché vorrei complimentarmi con lei, perché è assolutamente 

apprezzabile il fatto che sul regolamento, che comunque è stato esaminato, esaminato in 

Commissione lo scorso anno, si torni con così tanta precisione e così tanta, come dire, volontà di 

precisazione, è veramente apprezzabile. Ed è una cosa che tutto sommato inorgoglisce il fatto che 

dopo questo approfondimento l’aspetto, direi l’unico che lei ha ritenuto di dover sollevare come 

problematico all’interno di questo, che è stato un regolamento approvato dall’intero Consiglio, quindi 

del quale io credo tutti i Consiglieri debbano essere in qualche modo orgogliosi, sia stato questo 

aspetto sull’inoltro della 147, ripeto articolo, cioè articolo 12 del Regolamento rimasto invariato nelle 

diverse versioni. Ora, tanto per precisare una parte del suo intervento, questi sono controlli 

amministrativi e questi in particolare sono i controlli amministrativi successivi, quindi non il controllo 

preventivo sulla regolarità degli atti ma quello successivo, la Legge ne stabilisce, il 147 o il TUEL in 

generale ne stabilisce alcuni criteri generali, la necessità di regolamentare, quindi di intervenire da 

parte dell’Amministrazione con una disciplina di dettaglio ha una finalità veramente molto importante 

ed è una finalità che io vorrei, vorrei sottolineare anche a tutta l’aula, perché credo che sia veramente 

importante attribuirsene il merito, la paternità e l’importanza, perché pur nella medesima stesura 

testuale negli anni dal 2013 al 2018 l’effetto concreto e sostanziale di questi controlli, sulla base, 

ripeto, delle stesse identiche normative ce lo vogliamo chiedere quale sia stato o ci interessa 

semplicemente una cosa pure importante, lo sappiamo.  

 

INTERVENTO 

No, non lo sappiamo.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Non lo sapete?  
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INTERVENTO 

No.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Beh, del 2013, 14, 15 vi sono stati inviati, no? L’avete detto voi, lei non c’era ma comunque 

sono stati inviati, però quello che vorrei sollevare è l’effetto sostanzialmente diciamo preventivo di 

attività anti…, di attività illegali, problematiche, critiche che la città ha di fatto subìto a seguito degli atti, 

seppur controllati a posteriori, cioè quello che io voglio dire è che pur nella formale comunicazione, 

che vi è stata fatta dalle precedenti Amministrazioni, ecco, perché anche l’individuazione del 

campione, Consigliera Miele, non è irrilevante, perché il TUEL dice che deve essere controllata una 

percentuale non inferiore al 10%, lei sa…, noi, no, però la delibera dovrebbe conoscerla, perché 

quella stabilisce le percentuali e la tipologia degli atti che questa Amministrazione, noi, abbiamo 

deciso di controllare e non è che ce lo siamo inventato dal nulla, ce lo siamo inventato anche in 

conseguenza delle azioni giudiziarie che hanno coinvolto la città. Allora, se noi abbiamo detto che 

controlliamo il 100% degli incarichi RUP o il 50% degli affidamenti diretti noi facciamo del controllo, 

non semplicemente una formale adempimento, diciamo sostenuto dalle medesime norme. Io credo 

che questa cosa, veramente ve lo dico Consiglieri, ci dovrebbe aiutare, ci dovrebbe veramente aiutare 

a maturare la consapevolezza di quanto sia importante, di quanto siano importanti le decisioni prese 

all’interno di quest’aula per come, poi, si ribaltano sulle cose che concretamente la città vive, su quegli 

stessi problemi per i quali giustamente veniamo sollecitati, maggioranza e minoranza, a dare delle 

risposte, delle tempistiche certe, perché, guardate, i due aspetti sono fortemente correlati. Il controllo 

rimane un controllo collaborativo, per consentire ai dirigenti di fare, di fare bene e di fare 

tranquillamente, ma voi vedrete, quando chi avrà modo potrà approfondire, le nostre percentuali di 

controllo evidenziano delle percentuali di irregolarità alte, alte, ma questo non significa che il 

controllo…, anzi a maggior ragione la percentuale alta deve essere, come dire…, deve…, è inutile che 

compaia una percentuale bassa e poi il controllo non funziona, è meglio che la percentuale sia alta, 

che siano date delle direttive e che gli atti eventualmente compiuti irregolarmente vengano, come dire, 

corretti, vengono fatti meglio, perché a noi interessa che la prossima Amministrazione non sia 

costretta ad approvare i debiti fuori bilancio che stiamo approvando noi, non sia costretta a 

confrontarsi continuamente con questioni di concessioni da project che sono state evidentemente fatte 

male, perché oggi sono sulle spalle di questa Amministrazione e quindi di questa città, perché il 

problema del fallimento della Latina Ambiente e il problema dei crediti del Comune nei confronti del 

fallimento è un problema reale, che deriva dal fatto che alcuni atti sono stati effettivamente compiuti in 

maniera evidentemente tale per cui se fossero stati controllati certi errori probabilmente non si 

sarebbero reiterati. Allora, il mio invito oggi, a tutta l’aula, è di ringraziare sicuramente chi attenziona 

degli aspetti di dettaglio, ma poi io vi sollecito, anche come Assessore alla Legalità, a prendervi sulle 

spalle l’onere e l’onore di dare a questo esecutivo degli indirizzi chiari, forti, anche impopolari, perché 

noi siamo qui per risolvere dei problemi e non per costruirci un consenso, perché questo, io sono 

certa, tutti noi lo abbiamo condiviso nel momento in cui ci siamo candidati e siamo stati eletti, per la 
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risoluzione effettiva delle problematiche che ci sono. E allora faccio un appello sulle Commissioni 

Trasparenza, facciamo delle convocazioni di Commissioni Trasparenza su degli elementi di assoluto 

dettaglio, assolutamente andiamo a sviscerare degli atti gestionali, fin nelle virgole, fine nelle virgole e 

poi non poniamo l’attenzione su problematiche importanti che necessiterebbero sì del supporto 

chiarificatore dei dirigenti, io non nego la necessità che per rappresentarsi l’idea su una situazione 

debbano essere coinvolti gli uffici, ma, santo cielo, vogliamo cominciare a farlo sulle cose veramente 

importanti per questa città? Ecco, io spero che da questa, diciamo, focalizzazione sul regolamento, 

importante, si possa cominciare a pensare veramente un ruolo direi più pregnante, perché quello che 

si può fare attraverso la costruzione di atti, di regolamenti è stato fatto, adesso bisogna entrare 

veramente dentro il merito delle questioni più spinose. È veramente un auspicio sul quale chiedo 

l’impegno della mia maggioranza e, vista la posizione assunta, anche dei Consiglieri di opposizione. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Io mi sento chiamata un po’ in causa, perché nonostante le parole suonassero molto belle nei 

miei confronti e nonostante sia ovviamente legittimo un intervento così appassionato e così 

chiarificatore da parte dell’Assessora, io, non so, ho sentito un po’ il tono, probabilmente successivo a 

quello che noi abbiamo elaborato fino adesso, probabilmente un po’ forse inopportuno, perché 

inasprisce qualcosa che invece siamo riusciti, come dire, a raggiungere in maniera molto concorde. 

Allora, innanzitutto voglio specificare una cosa, io ho portato qui la modifica non perché quella dicitura 

fosse illegittima o non rispondesse, come dire, a quello che dice la Legge, perché prima nella prassi 

noi venivano informati dei risultati, adesso la prassi non c’era più, era scomparsa, allora io mi sono 

premurata di intervenire a livello di regolamento, perché io questo posso fare e io mica sto in 

maggioranza. Io mica sono un Assessore. Io mica sono il Segretario Generale che si deve occupare 

di trasmettere questi atti a tutti gli organi, così come sono scritti nel TUEL? Non sono io il Segretario 

Generale, io sono un Consigliere di minoranza, che ha notato che una prassi era cambiata, perché ho 

la fortuna o sfortuna di essere stata anche nella consiliatura precedente, quindi io non mi sono accorta 

di questa cosa che si era modificata e quindi per, legittimamente, riportarla in un alveo a mio avviso di 

correttezza, nei confronti dei Consiglieri Comunali, io ho reputato giusto specificare nel regolamento, 

perché il regolamento è in capo a noi e noi questo possiamo fare, una specifica, perché noi lo 

possiamo fare e io questo ho proposto. Quindi, io non è che sono andata a vedere siccome era 

uguale a prima io mi dovevo stare zitta adesso, no! Perché l’unica cosa che era cambiata era la 

prassi, quindi io, a causa di una prassi modificata, sono andata ad intervenire rispetto alla pa… E poi, 

certo, no, quello non è cambiato, sono cambiate moltissime altre cose però, per le quali io farò 

eccezione e chiederò infatti alla Commissione Affari Istituzionali se non possiamo un attimo andarlo a 

rivedere, anche perché questo fa bene un po’ a tutti i Consiglieri, perché davvero così ci appropriamo 

maggiormente di quello che è una nostra prerogativa, che è quella del controllo consapevole, perché 
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quanto più si è consapevoli del proprio ruolo e dei propri doveri, dei propri diritti, tanto più si riesce ad 

espletare al meglio il proprio mandato. Ad esempio lei dice i RUP, è vero, però sono state escluse le 

famiglie delle concessioni, le famiglie dei permessi a costruire, le famiglie ad esempio delle 

autorizzazioni. Eh, scusate, i controlli però stanno in capo al Consiglio Comunale. Il Consiglio 

Comunale gli sta bene che tutta questa serie di famiglie sono escluse dai controlli? Questa è una 

domanda che ci dobbiamo fare secondo me. Quindi, questa scelta dei RUP okay, magari avete 

trovato…, vedremo le risultanze, insomma, mo dobbiamo ancora vedere le risultanze, però letta così 

potrebbe sembrare che in qualche modo ci si…, non dico accanisce, ma che si va a fare le pulci ai 

nostri dipendenti, perché potrebbero essere, come dire, stati, come dire, autorizzati ad essere 

responsabili unici del procedimento perché…, chissà perché e quindi noi andiamo a fare un controllo 

interno direi abbastanza…, come dire, non dico eccessivo, però, come dire, notevole, però poi 

lasciamo fare tutti i permessi a costruire, le concessioni in sanatoria che, come io ho sollevato, 

secondo me dovevano essere invece anche prese in considerazione. Quindi, voglio dire, questa è, 

diciamo così, un anticipo e anche una motivazione rispetto alle cose che lei ha appena detto, quindi 

non è che io sono andata a prendere proprio quel punto che era uguale, come no. Quello è stato fatto, 

ripeto, perché una prassi diversa e difforme da quella precedente mi ha sollecitato a fare una modifica 

in questo senso, il resto poi lo vedremo in Commissione. Quindi grazie e io credo che questo sarà un 

capitolo che comunque abbiamo aperto e avremo piacere comunque di analizzare tutti insieme.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa mozione. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io rubo veramente qualche minuto. Vede, dispiace un po’ perché nel suo intervento, che 

apprezzo sempre molto anche la pacatezza, questa volta devo dire la verità c’era un po’ di stizza nel 

suo intervento, nel voler sottolineare alcuni passaggi, alcune cose. Io credo, quando lei rilancia il tema 

di invitare i Consiglieri Comunali quindi a maggior controllo, a maggior approfondimento, vede 

Assessore lei fa parte dell’esecutivo, io faccio parte del Consiglio Comunale, dove c’ho un indirizzo 

che è diverso dal suo, che è indirizzo di controllo. È chiaro che l’opposizione svolge un ruolo diverso 

molte volte dalla maggioranza, perché io sono stato anche dall’altra parte e molte volte quando i miei 

colleghi, che ne so, preparavano degli atti andavo con tranquillità e serenità perché mi fidavo e mi 

sono sempre fidato, come mi fiderò anche nel futuro di quello che i miei colleghi presentavano, 

avendo oggi un ruolo diverso è normale che l’attenzione molte volte…, a me questa cosa per esempio 

era sfuggita, che uno, come dire, delle volte approfondisce in maniera diversa alcuni temi e le voglio 

portare l’attenzione come i famosi 200 mila  Euro che stavamo dando all’università e chiedi di far 

ritirare le famose determine. Quindi, voglio dire, io credo che il ruolo di Consiglieri Comunali noi 

cerchiamo di svolgerlo per quello che possiamo fare, per le nostre competenze, che possono essere 

buone, sufficienti, ottime, non lo so, questo lo dirà il tempo, però, ecco, io ho trovato per la prima volta 

in un suo intervento più un, come dire, come se fosse stata colta un po’, no, con un passaggio di 

difficoltà. Io non trovo niente di male, come poi lei ha appreso, perché se possiamo migliorare un atto, 
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lo possiamo riqualificare, lo possiamo, come dire, mettere in ordine perché è sfuggito, perché capita, 

perché quando uno lavora non è detto che fa le cose fatte bene, può darsi che fa un errore, ma 

l’errore è un errore di lavoro, non perché ha voluto nella volontà, nessuno mai ha messo in 

discussione, per quello che mi riguarda e sono convinto anche dalla mia collega, sia Nicoletta che da 

Giovanna, che la non trasmissione vedeva qualcosa di poco chiaro, era semplicemente di mettere in 

evidenza un passaggio che negli anni passati veniva fatto e che rispetto al passato queste cose, 

queste comunicazioni, queste notifiche non c’erano più. Era questo il passaggio. Ecco, io su questo 

volevo, come dire, mettere in evidenza un passaggio, che capisco non ci trovavo, però ho trovato per 

la prima volta un pochettino un atteggiamento diverso rispetto al passato, ma non ci trovo nulla di 

particolare, però io credo che il buon lavoro fatto con i capigruppo, di aver migliorato un atto, di averlo 

portato all’attenzione credo che sia un vantaggio per tutti, perché metteremo tutti nelle stesse 

condizioni, se uno vuole andare a vedere un atto, un fascicolo in particolare magari ci andrà pure, non 

lo so. Quindi, ecco, io credo che l’intento comunque di una buona Amministrazione, così come voi 

ritenete giustamente di farlo lo farete, però io credo che l’atteggiamento e anche la proposizione di 

Nicoletta Zuliani era semplicemente una questione di dire: “Guardate che rispetto al passato, rispetto 

ad alcuni principi erano quelli e continuiamo a farli”, ma nella correttezza e nella trasparenza di tutti, 

ma non perché qualcuno poteva ipotizzare è stato fatto apposta, questo assolutamente no. Questo lo 

posso… perlomeno nella chiacchierata che ci siamo fatti questo assolutamente no. Soltanto questo 

volevo aggiungere.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Ci sono interventi ulteriori? No. Allora dichiarerei chiusa la fase della 

discussione su questa mozione, aprirei quella delle dichiarazioni di voto. Chiedo se ci sono 

dichiarazioni di voto su questa mozione. Non ce ne sono, allora passerei direttamente alla votazione 

che è di duplice natura, perché dobbiamo prima votare il subemendamento, avete bisogno che lo 

ripeta oppure possiamo votarlo direttamente? Lo leggiamo?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Il subemendamento modifica…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

È tutto nuovo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La mozione.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

La mozione, per cui sostituisce, va a sostituire, vero Segretario?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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Sostituisce completamente la mozione, quindi è un subemendamento che sostituisce 

completamente la mozione, quindi lo votiamo una sola volta.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene, dò lettura della mozione così come subemendata: “I sottoscritti Consiglieri Comunali 

premesso che il TUEL disciplina la materia dei controlli; preso atto che l’articolo 147 bis al comma 3 

recita che le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmessi periodicamente, a cura del 

Segretario, ai responsabili di servizio unitamente alla direttive cui conformarsi in caso di riscontrata 

irregolarità, nonché ai revisori dei conti, agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti come 

documenti utili per la valutazione e al Consiglio Comunale; accertato che il regolamento dei controlli 

interni del Comune di Latina all’articolo 12, risultati del controllo recita: le schede elaborate sui controlli 

a campione sono trasmessi, a cura del Segretario Generale, ai responsabili di servizio, al Collegio dei 

Revisori dei Conti, all’organismo indipendente di valutazione, al Sindaco e al Presidente del Consiglio 

Comunale; considerato che i risultati del controllo semestrale, sia del primo semestre 2017 che del 

secondo semestre 2017 sono resi disponibili presso l’Ufficio di Presidenza del Consiglio, chiedono di 

modificare da subito il regolamento dei controlli interni, aggiungendo alle parole <<Presidente del 

Consiglio Comunale>> le parole <<con specifica notifica ai Consiglieri Comunali>>. Firmato i 

Consiglieri Comunali Nicoletta Zuliani, Dario Bellini, Giovanna Miele e Alessandro Calvi. Quindi, coloro 

che sono favorevoli alla votazione della mozione così come subemendata, tra i Consiglieri Comunali, 

alzino la mano. Prego Consiglieri. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. La proposta di mozione così come subemendata è approvata all’unanimità, questa 

era la mozione numero 13 del 12 settembre 2018. Questa mozione era anche l’ultimo argomento del 

Consiglio Comunale odierno, quindi dichiaro conclusa la seduta di oggi. Un buon proseguimento di 

serata a tutti. Appuntamento per i prossimi appuntamenti del Consiglio Comunale, già a domattina con 

il Question Time. Grazie. Buonasera.  

 

FINE SEDUTA ORE: 18:06. 

 

 


